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PREMESSA 

 
Il presente piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) viene elaborato come documento complementare al progetto 
di fattibilità tecnica ed economica ai sensi dell'articolo 3 comma 11 Allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023. 

I contenuti del piano di sicurezza e di coordinamento sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative effettuate 
in fase di progettazione dal progettista dell'opera in collaborazione con il Coordinatore per la Sicurezza conformi alle 
misure generali di tutela della salute e della sicurezza di cui all’articolo 15 del D.Lgs. 81/08, secondo quanto riportato 
nell’allegato XV del citato decreto. 

Ogni variazione dei dati o delle fasi che interverranno in corso d'opera sarà riportata con fogli aggiuntivi. 

Prima delle lavorazioni, i responsabili della sicurezza nel cantiere divulgheranno i contenuti ai lavoratori addetti al fine 
di eseguire le fasi di lavoro e le attività di coordinamento secondo gli indirizzi specifici del presente documento. 
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Contenuti minimi previsti del PSC 
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.) 

Riferimenti nel presente PSC 

a) 
L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 
1) l'indirizzo del cantiere; 
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere; 

Dati generali – Dati identificativi 
del cantiere  

 
3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento  alle scelte 

progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche; 
Dati generali – Descrizione 
dell’opera 

b) 

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con 
l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per la 
sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per 
l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli lavori, dei 
nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi; 

Soggetti – Responsabile dei lavori, 
coordinatori ecc. 
Responsabilità – Descrizione 
compiti  
Imprese – Anagrafica imprese /  
Anagrafica lavoratore autonomo 

c) 

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi 
in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle 
lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri 
dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi; 

Lavorazioni – Fasi di cantiere 

d) 
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive, in riferimento: 
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.; 

Area di cantiere – Area del sito e 
del contesto  

 2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; 

Organizzazione del cantiere: 

  Layout; 

  Fasi organizzative; 

  Relazione organizzazione di 
cantiere; 

 3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere 

e) 
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai 
sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.; 

Coordinamento lavori: 

  Diagramma di Gantt  

  Misure di coordinamento 
interferenze  

f) 

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e 
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla 
sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.; 

Coordinamento lavori: 

  Misure di coordinamento uso 
comune  

g) 
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché 
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori 
autonomi; 

Coordinamento lavori: 

  Modalità cooperazione e 
coordinamento 

h) 

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle 
emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4; 
il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul 
territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi; 

Organizzazione del cantiere:  

  Schede di emergenza 

i) 

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la 
complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il 
cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa in 
uomini-giorno; 

Coordinamento lavori: 
- Diagramma di Gantt  
 

l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. Stima costi della sicurezza – 
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Computo metrico  
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 

 

1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

COMMITTENTI 

Ragione sociale FVG STRADE - ING.MATTEO VISINTIN 

Indirizzo SCALA CAPPUCCINI, 1 - 34100 TRIESTE (TS) 

Partita IVA 01133800324 

Recapiti telefonici 0405604337 

Email/PEC 
matteo.visintin@fvgs.it 
fvgstrade@certregione.fvg.it 

 

1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Indirizzo loc. Subìda - Cormons (GO) 

Telefono 0405604337 

Localizzazione 

Latitudine: 45,96040 Longitudine: 13,48916 

 
 

Data presunta inizio lavori 05/03/2026 

Data presunta fine lavori 09/06/2026 

Durata presunta lavori  
(gg lavorativi) 

66 

Ammontare presunto lavori [€] 296.725,00 

Numero uomini-giorno 350 
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1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

CONSIDERAZIONI GENERALI 
 
DESCRIZIONE DEL CICLO TECNOLOGICO 

I cantieri relativi alle attività di seguito descritte, essendo mobili, necessitano di una fase preliminare, relativa 
all'allestimento del cantiere stesso. Tale fase è comune a tutti i cantieri delle attività suddette, pertanto si è ritenuto di 
poterla trattare unitariamente, evidenziando solo dove necessario le peculiarità relative al cantiere in esame. 
 
ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 

a) vie d'accesso 
L'allestimento delle vie d'accesso comprende le operazioni di sistemazione o di realizzazione delle strade di servizio 
con l'uso dell'escavatore o con scavo manuale per lo spostamento di materiale terroso, oppure il ripristino o 
l'apertura di sentieri con il decespugliatore per liberare il passaggio dalla vegetazione infestante. 
 

b) operazioni colturali 
Individuata l'area di esecuzione dell'intervento, si procede a predisporre lo spazio in cui vengono ubicate le baracche 
mediante il taglio delle piante deperienti o pericolanti con uso della motosega, la ripulitura dalle piante infestanti con 
il decespugliatore e/o con strumenti da taglio (falce, roncola, accetta) e il livellamento del terreno. 
 

c) delimitazione dell'area 
La superficie viene delimitata mediante strutture per la recinzione, con movimentazione manuale del materiale 
necessario, quale pali, filo spinato, ecc. 
 

d) allestimento della baracca 
Si procede quindi al montaggio delle baracche in lamiera o in legno per il deposito di attrezzi, di indumenti personali e 
per il riparo delle persone, mediante la movimentazione manuale e l'assemblaggio dei materiali. 
 

e) scariche atmosferiche ed impianti di terra 
Si provvede, infine, alla messa a terra degli eventuali impianti ed attrezzature elettriche, di macchine e strutture 
metalliche necessarie nei diversi cantieri, e se necessario, alla protezione delle stesse dalle scariche atmosferiche. 
 
AMBIENTI, CONDIZIONI DI LAVORO E ALTRE FONTI DI PERICOLO 

I cantieri afferenti a tutte le attività sono accomunati dal fatto che le diverse fasi lavorative si svolgono in ambiente 
esterno. 
Si ritiene, pertanto, di poter trattare in modo unitario le fonti di pericolo che dipendono in generale dalle 
caratteristiche dell'ambiente di lavoro, non dalla specifica attività svolta. 
Gli ambienti di lavoro sono infatti caratterizzati da condizioni orografiche spesso difficili (pendenza elevata, pietre 
instabili, ecc.), da condizioni climatiche molto variabili (temperature estreme, temporali, vento, sole, pioggia, neve, 
ecc.) e da condizioni igienico-ambientali particolari (eventuali pericoli biologici, quali zecche, insetti in genere, piccoli 
mammiferi, vipere, ecc.). 
 

IL CANTIERE Dl INGEGNERIA NATURALISTICA 
 
FINALITÀ DELL'AZIONE E ASSETTO ORGANIZZATIVO DELLA SQUADRA 

L'ingegneria naturalistica consiste in interventi a basso impatto ambientale finalizzati ad una corretta gestione 
dell'ecosistema fluviale e torrentizio, al consolidamento e alla difesa dei versanti dall'erosione superficiale, in modo da 
rendere il più possibile compatibili le esigenze di sicurezza con quelle di tutela ambientale, al recupero o alla 
valorizzazione per fini naturalistici di aree degradate (quali ex cave, piste da sci, ex golene, discariche, ecc.), alla 
mitigazione degli impatti ambientali delle infrastrutture viarie. 
 
Nel cantiere di ingegneria naturalistica la squadra tipo è indicativamente composta da un minimo di tre ad un 
massimo di sei lavoratori, distinti nelle seguenti mansioni: 
 

• addetto agli impianti a fune; 
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• conducente mezzi di cantiere; 

• manovale; 

• motoseghista; 

• muratore; 

• rocciatore - disgaggiatore. 
 
DESCRIZIONE DEL CICLO TECNOLOGICO 

Il cantiere di ingegneria naturalistica comprende tipologie di intervento riconducibili a una molteplicità di tecniche e di 
varianti esecutive che, tuttavia, possono essere sintetizzate distinguendo le modalità di realizzazione dei principali 
manufatti. 
 
a) scavi e rimodellamento scarpate 
Con l'uso dell'escavatore (o escavatore tipo ragno) o con lo scavo manuale con piccone e badile per lo spostamento di 
materiale terroso, si provvede allo scoronamento del ciglio superiore della frana e al rimodellamento della scarpata 
cercando di conferire una pendenza prossima a quella di "natural declivio". Si procede quindi all'apertura degli scavi 
con l'escavatore e con lo spostamento manuale di materiale terroso per l'impostazione delle strutture vere e proprie. 
Spesso le operazioni sopra descritte vengono eseguite a nolo ricorrendo a ditte esterne. 
 
b) trasporti e operazioni ausiliarie 
Non si tratta di una fase a se stante, quanto piuttosto di una fase funzionale a tutte le altre. Comprende la 
movimentazione manuale, il trasporto ed il deposito temporaneo dei materiali, siano essi di risulta o costruttivi, come 
il trasporto a rifiuto del materiale di risulta degli scavi con carriola e mezzi semoventi ausiliari (motocarriola, Dumper, 
autocarro munito eventualmente di braccio meccanico). Ciò comporta, talvolta, anche la presenza di carichi sospesi. 
Alcune situazioni particolari di carico-scarico-trasporto possono richiedere l'impiego di un impianto a fune per la 
movimentazione meccanica dei carichi. 
La realizzazione di talune fasi lavorative sopra esposte può richiedere l'utilizzo di attrezzatura alpinistica in condizioni 
orografiche e ambientali particolari. 
 
c) posa in opera di strutture in legname 
Consiste nella realizzazione di strutture di legno con elementi tagliati con l'impiego della motosega e disposti a maglia 
quadrata, fissata al terreno. L'intervento viene eseguito utilizzando picconi, badili, zappini, martelli. 
 
d) posa in opera di muri in sostegno in pietrame 
Consiste nella costruzione di opere a secco in massi squadrati e non. 
 
e) posa in opera di strutture miste 
Consiste nella realizzazione di opere costituite da tondame scortecciato posto in opera mediante l'incastellatura dei 
singoli pali, uniti con chiodi e graffe metalliche ricavando un piccolo incastro nei medesimi; gli spazi vuoti vengono 
riempiti con pietrame idoneo reperito in loco. 
 
f) posa in opera di strutture con armatura metallica (terre armate) 
Consiste nella formazione di strati successivi composti da rete metallica elettrosaldata, geotessuto, riporto del terreno 
di scavo e relativa compattazione. 
 
g) riempimento con materiale inerte 
Tutte le opere di sostegno sopra descritte, vengono riempite a tergo con materiale lapideo e terra vegetale 
conguagliata. 
 
h) viminate, fascinate, cordonate e gradinate 
 
Consistono nella realizzazione di fasce di materiale vegetale (paletti, fascine, talee, poste perpendicolarmente alle 
linee di massima pendenza e parzialmente interrate). 
Tutti gli interventi di cui sopra comportano movimentazione manuale di materiali di varia natura o impiego 
dell'escavatore. 
 
i) semina a spaglio 
Consiste nella distribuzione omogenea su superfici piane o inclinate di sementi di specie erbacee selezionate, idonee 
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al sito. 
 
l) idrosemina 
Consiste nell'aspersione su di una superficie piana o inclinata di una miscela formata da acqua e da un miscuglio di 
sementi di specie erbacee selezionate e idonee al sito, di collanti, di concime organico e sostanze miglioratrici del 
terreno; il tutto viene distribuito con idroseminatrici. 
 
m) semina con coltre protettiva di paglia 
Consiste nella semina o nella distribuzione su superfici piane o inclinate di un miscuglio di sementi di specie erbacee 
idonee e di una miscela composta da fieno o paglia e concime mediante l'uso di idroseminatrici. 
 
n) rivestimento vegetativo 
Consiste nella copertura di scarpate soggette ad erosione mediante la stesura di una biostuoia biodegradabile, rete 
metallica (geocomposito) e terreno vegetale, sostenuti da picchetti imboiaccati in fori realizzati mediante martello 
perforatore – demolitore, da piastre e dadi filettati stretti mediante chiave a tubo. La boiacca viene realizzata con 
malta cementizia preparata con la betoniera. Il riporto di terreno vegetale avviene durante lo srotolamento manuale 
del geocomposito, mediante pale ed escavatore, a partire dal piede della scarpata. Le giunture lungo il geocomposito 
vengono realizzate mediante pinzatrice pneumatica (spenax). 
 
Tutti gli interventi di cui sopra comportano movimentazione manuale di materiali di varia natura. 
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2. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.lgs. 81/2008 e s.m.i. 

relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area 

ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le 

azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la 

gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4. 

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle 

seguenti. 

 Gravità 

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo 

Improbabile 1 2 3 4 

Poco probabile 2 4 6 8 

Probabile 3 6 9 12 

Altamente probabile 4 8 12 16 

 

P 
Livello di 

probabilità 
Criterio di Valutazione 

1 Improbabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza 
di più eventi poco probabili indipendenti. 

- Non sono noti episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2 Poco probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 
sfortunate di eventi.  

- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

3 Probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo 
automatico o diretto 

- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa 

in azienda 

4 
Altamente 
probabile 

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno. 
- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta. 
- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

  

 

 

 

 

 

G 
Livello del 

danno 
Criterio di Valutazione 
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1 Lieve 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 

reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2 Medio 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

3 Grave 

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 
parziale. 

- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente 
invalidanti. 

4 Gravissimo 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di 

invalidità totale permanente. 
- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

 

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente: 

 

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO 
ACCETTABILITA' 

RISCHIO 

Non 
significativo 

1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio 

ACCETTABILE 

Lieve 2 - 4 
Lungo 

termine 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 
livello di rischio e programmazione delle misure di 
adeguamento e miglioramento sul lungo termine 

Medio 6 - 8 
Medio 

termine 

Attuazione del controllo e programmazione sul 
medio termine degli interventi per la riduzione del 
rischio DA MIGLIORARE 

Alto 9 - 12 
Breve 

termine 
Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza, 
programmazione degli interventi a breve termine 

Molto alto 16 Immediato 
Programmazione degli interventi immediati e 
prioritari 

NON 
ACCETTABILE 

 

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.  

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step: 

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti. 

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in: 

- Rischi non misurabili 

- Rischi misurabili 

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16] 

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio 

alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08 
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5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni 

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione, 

uso di dispositivi di protezione collettivi e individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro, 

l’attrezzatura o il processo) 

6. Calcolo del Rischio residuo Rr. 

Rischio iniziale 

Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di 

prevenzione che sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di 

impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche 

per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito. 

• Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato 

tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne 

può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni 

categoria di rischio. 

• Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di 

calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche  

 

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure 

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a 

16 in modo da poter definire: 

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile 

• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16) 

• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio 

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del 

rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di 

valutazione del rischio. 

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente 

alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è 

pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione 

delle misure preventive e protettive attuate. 

 

Rischio residuo 

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr 

introducendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in 

quanto non parte integrante della fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di 

lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo. 

Rr = Ri x Ktot 

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco: 

Ktot =  K1 x K2 x K3 x….. 
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3. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

 
 

Coordinatore per la progettazione 

Ragione sociale ing  Luciano Zarattini 

Indirizzo strada del Friuli 30 - Trieste (TS) 

Codice Fiscale ZRTLCN57M25L424L 

Recapiti telefonici 040/410246 - cell. 339 621 5642 

Mail/PEC atec-engineering@pec.it 

 

Coordinatore per l'esecuzione 

Ragione sociale ing  Luciano Zarattini 

Indirizzo strada del Friuli 30 - Trieste (TS) 

Recapiti telefonici 040 410246 - cell. 339 621 5642 

Mail/PEC 
l.zarattini@atec-engineering.it 
atec-engineering@pec.it 

 

Responsabile dei lavori 

Ragione sociale Matteo Visintin 

Indirizzo Scala Cappuccini, 1 - 34100 Trieste (TS) 

Codice Fiscale VSNMTT80R30G284W 

Recapiti telefonici 0405604337 

Mail/PEC 
matteo.visintin@fvgs.it 
fvgstrade@certregione.fvg.it 

 

Direttore dei lavori 

Ragione sociale Zorzut  Luca 

Indirizzo Scala Cappuccini, 1 - 34100 Trieste (TS) 

Recapiti telefonici 0405604337 

Mail/PEC 
luca.zorzut@fvgs.it 
fvgstrade@certregione.fvg.it 
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3.1. ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE 

Elenco imprese 

Impresa affidataria 

Ragione sociale ALPI SRL 

Codice fiscale 01350690325 

Partita IVA 01350690325 

Indirizzo via di Prosecco, 2 - Trieste 

Recapiti telefonici 040 2158357 

Mail/PEC 
alpi@alpi.ts.it 
alpisrltrieste@legalmail.com 
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4. RESPONSABILITÀ 

 

4.1. DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 

Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale del cantiere, designato dall'appaltatore, con compiti di organizzare 
ed eseguire i lavori nel rispetto dei patti contrattuali e delle norme di sicurezza e salute sul lavoro. 
 
Il Capo cantiere è una figura immediatamente gerarchicamente inferiore al direttore tecnico di cantiere con compiti 
analoghi a costui. 
 
Il Direttore tecnico di cantiere e il Capo cantiere, secondo le attribuzioni e le competenza ad essi conferite dal datore 
di lavoro, provvedono a: 
 

o richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti e delle prescrizioni previste nei piani 
di sicurezza (Art. 18, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza (Art. 18, comma 1, lettera c, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adottare le misure necessarie a fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro (Art. 18, 
comma 1, lettera t, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi (Art. 18, comma 1, 
lettera z, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96, 
comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il 
ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma 
1, lettera f, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza affidati 

alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o dei fornitori o sub-
appaltatori; 

o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

 
 

4.2. IMPRESA 

Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il 
tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo stabilimento o 
struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale - abbia la 
responsabilità dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa (art. 2, comma 1, 
lett. b), del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
 
Il Datore di lavoro delle imprese esecutrici provvede in particolare a: 
 

o se impresa aggiudicataria (appaltatrice) trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, il Piano di sicurezza e 
coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi (Art. 101, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o nel caso di lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento, redigere anche il piano 
sostitutivo di sicurezza (Art. 131, D.Lgs. 163/06); 

o prima dell'inizio dei rispettivi lavori redigere e trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al 
Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 96, comma 1, lettera d e art. 101, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il rappresentante per la sicurezza 
(Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o prima dell'accettazione delle modifiche significative al Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il 
rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

o designare gli addetti alla gestione dell'emergenza (Art. 18, comma 1, lettera b e art. 104, comma 4, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza (Art. 90, comma 7, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o affiggere copia della notifica in cantiere (Art. 99, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore; 
o prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione; 
o osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (Art. 95, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 
o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96, comma 

1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il ribaltamento 

(Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e 

la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 96, comma 1, lett. e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente (Art. 96, comma 1, 

lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o sottoporre il cantiere a visita semestrale da parte del Medico competente e del Responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione (Art. 41 e art. 104, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (Art. 35 e art. 104, comma 1, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.). 
 
 

4.3. LAVORATORI 

Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze e 
sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte o una professione. 
 
I lavoratori subordinati provvedono in particolare a: 
 

o contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro  (Art. 
20, comma 2, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 
protezione collettiva ed individuale (Art. 20, comma 2, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i 
mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza (Art. 20, comma 2, lettera 
c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione (Art. 20, comma 2, lettera 
d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 
dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza (Art. 20, 
comma 2, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo (Art. 
20, comma 2, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero che 
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori (Art. 20, comma 2, lettera g, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o partecipare ai programmi di formazione e addestramento (Art. 20, comma 2, lettera h, e art. 78, comma 1, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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o sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti (Art. 20, comma 2, lettera i, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato motivo (Art. 43, 

comma 3, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o utilizzare i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed all'addestramento ricevuti (Art. 78, 

comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o provvedere alla cura dei DPI messi a disposizione (Art. 78, comma 3, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o non apportare modifiche ai DPI di propria iniziativa (Art. 78, comma 3, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nei DPI messi a disposizione (Art. 78 

comma 5, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o seguire le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI al termine dell'utilizzo (Art. 78, comma 4, 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti (Art. 226, comma 6, e art. 
240, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
 

4.4. LAVORATORI AUTONOMI 

Il Lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera senza 
vincolo di subordinazione. 
 
I Lavoratori autonomi provvedono a: 
 

o attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione (Art. 94, comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme (Titolo III, Capo I, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 
o utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme (Titolo III, Capo II, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 
o munirsi di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia e contenente le proprie generalità (Art. 

21 comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
 
 

4.5. PREPOSTI 

Il Preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con funzioni di 
guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo reparto). 
 
I Preposti provvedono, secondo le loro attribuzioni e competenze ad essi conferite dal datore di lavoro, a: 
 

o sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, delle 
prescrizioni dei piani di sicurezza e dell'uso dei DPI messi a loro disposizione (Art. 19, comma 1, lettera a, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96, 
comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il 
ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma 
1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li 

espongono ad un rischio grave e specifico (Art. 19, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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o richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare 
istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di 
lavoro o la zona pericolosa (Art. 19, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio 
stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione (Art. 19, comma 1, lettera d, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in 
una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato (Art. 19, comma 1, lettera e, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il 
lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta (Art. 19, comma 1, lettera f, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.). 
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5. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 

 
Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi 
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli 
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione. 

5.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 

Caratteristiche generali del sito 
 
strada regionale con soprastante pendice franos 
 

Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche 
pendice franosa coperta di vegetazione 
 
 

Opere confinanti 

 Confini Rischi prevedibili 

Nord area privata, alberi 
eventuale caduta di alberi e massi dal pendio 
franoso 

Sud strada e spazio pubblico 
eventuale pericolo di investimento da parte di un 
automezzo in svio in corrispondenza della 
strettoia 

Est strada e spazio pubblico 
eventuale pericolo di investimento da parte di un 
automezzo in svio in corrispondenza della 
strettoia 

Ovest area privata, alberi 
eventuale caduta di alberi e massi dal pendio 
franoso 

5.2. RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

Agenti atmosferici 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le lavorazioni sono eseguite all'aperto, prevalentemente nel periodo autunnale e 
invernale, sono quindi soggette a rischio di: scariche atmosferiche, pioggia, vento, neve, 
gelo, ecc..  
Sospendere, se necessario, i lavori sulla base del CCNL. 

Procedure 
- Indossare un adeguato vestiario e dare la possibilità ai lavoratori di cambio degli indumenti. 
- Provvedere ad una adeguata alimentazione. 

Misure preventive e 
protettive 

- Predisporre baraccamento riscaldato e prevedere a turno periodi di riposo al caldo e 
all'asciutto. 

Misure di 
coordinamento 

- L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica 
dell’intervento 

Prima dell'inizio delle lavorazioni predisporre baraccamento. 
Durante le lavorazioni mettere in atto, se necessario, le altre procedure. 
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Alberi 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di alberi interferenti con le attività di 
cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la direzione lavori e il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei 
lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure Sorvegliare le lavorazioni in prossimità della vegetazione. 

Misure preventive e 
protettive 

- In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di alberi o di ostacoli che 
possono interferire con le operazioni di movimentazione aerea dei materiali. 
- In caso di montaggio di gru a torre prevedere una configurazione tale da evitare l'urto con 
l'alberi o altri ostacoli: 
a) una maggiore altezza della torre della gru rispetto a quanto sarebbe necessario per le 
lavorazioni in modo che l'ostacolo possa sovrastare l'albero. 
b) Montaggio della gru con braccio impennato di 30°. 
c) Impedire la rotazione applicando arresti alla ralla. 
- Utilizzo di apparecchi di sollevamento mobili con dimensioni del braccio tale da superare o 
non interferire con l'ostacolo. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

 
 

Caduta di masse da pendii, terreni e simili 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere 
con il CSE (ove presente) per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei 
lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose. 
- I lavori in prossimità di pendii o zone con rischio di caduta di masse devono essere 
programmati tenendo conto delle condizioni meteo (piogge e nevicate intense), prevedendo 
mezzi per la rapida evacuazione. 

Procedure 

In relazione alle caratteristiche del terreno, dell'entità dello scavo e al volume della massa è 
possibile scegliere: 
a) nei casi di terreni con spinta debole per il contenimento è possibile prevedere armature di 
rinforzo con funi in acciaio conformi alle norme UNI EN 10223-2 e UNI EN 10244-2. 
b) nei casi di terreni con spinta forte o scavi profondi deve essere previsto un muro di 
contenimento in calcestruzzo o ricorrere ad una paratia chiodata. 
 
- Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti. 
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di 
pericolo grave e immediato. 
- Quando sono eseguiti lavori in corrispondenza di pendii dove siano da temere cadute di 
masse di terreno è necessario ispezionare preventivamente e periodicamente le superfici ed 
i cigli superiori ed inferiori al fine di verificarne la consistenza e di rimuovere le eventuali 
masse instabili, anche di modeste dimensioni, che possono costituire pericolo per i 
lavoratori.  
Durante la esecuzione dei lavori devono essere limitati al minimo le vibrazioni e gli 
scuotimenti indotti al terreno limitrofo. Dopo piogge o altre manifestazioni atmosferiche che 
hanno determinato l’interruzione dei lavori è necessario accertare la stabilità dei terreni e 
delle eventuali opere di consolidamento o di sbarramento. 
 
Al verificarsi di cadute di masse di terreno anche di modesta entità o anche contenute dai 
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sistemi di protezione, i lavori devono essere sospesi ed i lavoratori allontanati dalla zona di 
pericolo. Prima della ripresa delle attività devono essere ispezionati accuratamente i siti e 
rimosse le eventuali masse instabili. Devono essere previste, in relazione alle caratteristiche 
e dimensioni dei lavori, squadre di emergenza e di salvataggio opportunamente attrezzate 
ed istruite per il pronto intervento in soccorso di lavoratori eventualmente coinvolti dal 
sistema franoso. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere, e possibile la caduta 
di masse da pendii e terreni circostanti, pertanto è necessario: 
- Allestire barriere di contenimento della frana prima che possa invadere l'area di cantiere. 
- Servizio di emergenza con uomini addestrati e attrezzature idonee per intervenire in caso di 
emergenza. 
- Percorsi sicuri per il rapido allontanamento dei lavoratori in caso di allagamento 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica 
dell’intervento 

Prima dell'inizio delle lavorazioni in corrispondenza dei pendii o terreni. 

 
 

Infrastruttura strada o area pubblica 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di strada o area pubblica interferenti. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) e con i rispettivi 
Enti Gestori delle infrastrutture è necessario un sopralluogo in cantiere organizzare le 
lavorazioni. Qualora la presenza delle infrastrutture creasse interferenze alle lavorazioni, si 
dovranno prendere accordi con gli enti interessati per la chiusura della strada o la 
regolamentazione del traffico veicolare e pedonale. 
Relativamente al transito dei mezzi pubblici dovranno essere presi preventivamente accordi 
con l’ente competente gestore delle linee, su eventuali percorsi alternativi, posizionamento 
di fermate provvisorie, 
modalità e tempi di passaggio e di gestione del traffico. 
L’Impresa appaltatrice dovrà fare presente con congruo anticipo (almeno 10 giorni di 
preavviso) al CSE (ove presente), la necessità di eseguire i lavori chiudendo al traffico 
veicolare il sedime stradale oggetto di intervento, in modo tale da richiedere ed ottenere in 
tempo utile l’emanazione della relativa Ordinanza viabile da parte del Settore Esercizio della 
Città. 

Procedure 

-Acquisire l'autorizzazione di occupazione del suolo pubblico dalla direzione lavoro. 
Rispettare le eventuali prescrizioni contenute nell'autorizzazione rilasciata dal Comune o 
Anas  
-Per evidenziare la recinzione colorare le strisce bianche e rosse con pittura fluorescente, le 
dimensioni delle strisce rosse devono essere più grandi rispetto a quelle bianche. Le strisce 
devono essere visibile pertanto devono avere altezza minima di 80 cm dal piano stradale. 
-La recinzione deve avere altezza minima di 2 metri. 
-Controllare periodicamente il funzionamento dei segnali lampeggianti e sostituirli in caso di 
mal funzionamento. 
-Controllare l'integrità della segnaletica stradale soprattutto dopo piogge o forti venti. 
-Controllare il mantenimento della recinzione per tutta la durata dei lavori. 
-Chiusura della recinzione con pannelli ciechi con robusta palificazione interna per resistere 
al vento. 
- Basi della recinzione o del ponteggio devono essere evidenziate con segnali visibili nelle ore 
notturne. 
- Le reti metalliche a maglie larghe devono essere irrigiditi con basi di cemento, con piedino 
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in ferro. 
- La passerella deve essere realizzata con struttura di supporto in tubolari metallici, larghezza 
minima di 1,50 per percorso pedonale di lunghezza oltre i 10 metri e 0,90 cm per lunghezza 
di percorso pedonale fino a 10 metri, se esiste anche pericolo di caduta di materiali 
aggiungere la copertura. 
- La passerella deve essere segnalata agli automobilisti con coni e transenne.  
- Nel caso di presenza di attrezzature che occupano la pubblica via le lavorazioni devono 
essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto che dovrà interrompere le 
lavorazioni in caso di pericolo per i pedoni o automobilisti. 
-I conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima 
attenzione e procedere a bassa velocità. 
Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà garantire: 
a) una continua pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere. 
b)  la presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo. 
c)  la presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di 
ingresso e uscita dal cantiere. 
 
 
L’impresa appaltatrice dovrà concordare con l’ Ufficio preposti  le modalità di gestione della 
circolazione veicolare in adiacenza alle zone occupate dal cantiere. 
L’impresa appaltatrice dovrà inoltre delimitare e segnalare le aree occupate dal cantiere, 
prevedendo la presenza di movieri o impianti semaforici nei tratti in cui è prevista la 
parzializzazione della sede stradale a 
senso unico alternato, come prescritto nel Decreto 10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico 
relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 
segnalamento temporaneo”. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere vi sono attività che 
possono interferire con strade, marciapiede, piazza e simili, pertanto è necessario: 
-delimitare l'area da occupare con recinzione solida e robusta limitando al minimo 
l'ingombro del suolo pubblico. 
-evidenziare la recinzione con segnali lampeggianti ed strisce. 
-segnalare l'ingombro della carreggiata con segnaletica conforme al codice della strada. 
 
Nel caso di ponteggio ubicato in strada con marciapiede occupato: 
-predisporre passerella con relativa protezione verso l'esterno in modo da consentire il 
transito dei pedoni. 
-segnalare la passerella con segnali lampeggianti e segnaletica stradali conformi al codice 
della strada. 
 
Nel caso di ponteggio ubicato in strada con traffico pedonale e marciapiede libero: 
-allestire telaio sottopasso per consentire il passaggio dei pedoni in condizioni di sicurezza  
 
Per l'effettuazione di lavori temporanei di breve durata con presenza di attrezzature ( 
autocarro con cestello, gru su autocarro, autogrù, betonpompe) che sostano sulla pubblica 
via, è necessario: 
-Recintare e segnalare la porzione di strada o area occupata dal mezzo con recinzione mobile 
integrata con segnaletica di sicurezza. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

 
 

Piano delle demolizioni - Caduta di materiale 
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Scelte progettuali ed 
organizzative 

Nelle zone di confine con aree dove è possibile il passaggio o la presenza di persone 
verranno installate  opere provvisionali per evitare la caduta di materiali sui pedoni: 
a) ponteggi metallici con rete parasassi e mantovana; 
b) Sotto implacati di passaggio alti 2,50 protetti con tettoia solida e robusta; 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica 
dell’intervento 

Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione 

 
 

5.3. RISCHI ADDIZIONALI TRASMESSI AL CANTIERE DALL’AMBIENTE ESTERNO 

Agenti atmosferici 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le lavorazioni sono eseguite all'aperto, prevalentemente nel periodo autunnale e 
invernale, sono quindi soggette a rischio di: scariche atmosferiche, pioggia, vento, neve, 
gelo, ecc..  
Sospendere, se necessario, i lavori sulla base del CCNL. 

Procedure 
- Indossare un adeguato vestiario e dare la possibilità ai lavoratori di cambio degli indumenti. 
- Provvedere ad una adeguata alimentazione. 

Misure preventive e 
protettive 

- Predisporre baraccamento riscaldato e prevedere a turno periodi di riposo al caldo e 
all'asciutto. 

Misure di 
coordinamento 

- L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica 
Prima dell'inizio delle lavorazioni predisporre baraccamento. 
Durante le lavorazioni mettere in atto, se necessario, le altre procedure. 

 
 

Infrastruttura strada o area pubblica 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di strada o area pubblica interferenti. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) e con i rispettivi 
Enti Gestori delle infrastrutture è necessario un sopralluogo in cantiere organizzare le 
lavorazioni. Qualora la presenza delle infrastrutture creasse interferenze alle lavorazioni, si 
dovranno prendere accordi con gli enti interessati per la chiusura della strada o la 
regolamentazione del traffico veicolare e pedonale. 
Relativamente al transito dei mezzi pubblici dovranno essere presi preventivamente accordi 
con l’ente competente gestore delle linee, su eventuali percorsi alternativi, posizionamento 
di fermate provvisorie, 
modalità e tempi di passaggio e di gestione del traffico. 
L’Impresa appaltatrice dovrà fare presente con congruo anticipo (almeno 10 giorni di 
preavviso) al CSE (ove presente), la necessità di eseguire i lavori chiudendo al traffico 
veicolare il sedime stradale oggetto di intervento, in modo tale da richiedere ed ottenere in 
tempo utile l’emanazione della relativa Ordinanza viabile da parte del Settore Esercizio della 
Città. 

Procedure -Acquisire l'autorizzazione di occupazione del suolo pubblico dalla direzione lavoro. 
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Rispettare le eventuali prescrizioni contenute nell'autorizzazione rilasciata dal Comune o 
Anas  
-Per evidenziare la recinzione colorare le strisce bianche e rosse con pittura fluorescente, le 
dimensioni delle strisce rosse devono essere più grandi rispetto a quelle bianche. Le strisce 
devono essere visibile pertanto devono avere altezza minima di 80 cm dal piano stradale. 
-La recinzione deve avere altezza minima di 2 metri. 
-Controllare periodicamente il funzionamento dei segnali lampeggianti e sostituirli in caso di 
mal funzionamento. 
-Controllare l'integrità della segnaletica stradale soprattutto dopo piogge o forti venti. 
-Controllare il mantenimento della recinzione per tutta la durata dei lavori. 
-Chiusura della recinzione con pannelli ciechi con robusta palificazione interna per resistere 
al vento. 
- Basi della recinzione o del ponteggio devono essere evidenziate con segnali visibili nelle ore 
notturne. 
- Le reti metalliche a maglie larghe devono essere irrigiditi con basi di cemento, con piedino 
in ferro. 
- La passerella deve essere realizzata con struttura di supporto in tubolari metallici, larghezza 
minima di 1,50 per percorso pedonale di lunghezza oltre i 10 metri e 0,90 cm per lunghezza 
di percorso pedonale fino a 10 metri, se esiste anche pericolo di caduta di materiali 
aggiungere la copertura. 
- La passerella deve essere segnalata agli automobilisti con coni e transenne.  
- Nel caso di presenza di attrezzature che occupano la pubblica via le lavorazioni devono 
essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto che dovrà interrompere le 
lavorazioni in caso di pericolo per i pedoni o automobilisti. 
-I conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima 
attenzione e procedere a bassa velocità. 
Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà garantire: 
a) una continua pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere. 
b)  la presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo. 
c)  la presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di 
ingresso e uscita dal cantiere. 
 
 
L’impresa appaltatrice dovrà concordare con l’ Ufficio preposti  le modalità di gestione della 
circolazione veicolare in adiacenza alle zone occupate dal cantiere. 
L’impresa appaltatrice dovrà inoltre delimitare e segnalare le aree occupate dal cantiere, 
prevedendo la presenza di movieri o impianti semaforici nei tratti in cui è prevista la 
parzializzazione della sede stradale a 
senso unico alternato, come prescritto nel Decreto 10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico 
relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 
segnalamento temporaneo”. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere vi sono attività che 
possono interferire con strade, marciapiede, piazza e simili, pertanto è necessario: 
-delimitare l'area da occupare con recinzione solida e robusta limitando al minimo 
l'ingombro del suolo pubblico. 
-evidenziare la recinzione con segnali lampeggianti ed strisce. 
-segnalare l'ingombro della carreggiata con segnaletica conforme al codice della strada. 
 
Nel caso di ponteggio ubicato in strada con marciapiede occupato: 
-predisporre passerella con relativa protezione verso l'esterno in modo da consentire il 
transito dei pedoni. 
-segnalare la passerella con segnali lampeggianti e segnaletica stradali conformi al codice 
della strada. 
 
Nel caso di ponteggio ubicato in strada con traffico pedonale e marciapiede libero: 
-allestire telaio sottopasso per consentire il passaggio dei pedoni in condizioni di sicurezza  
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Per l'effettuazione di lavori temporanei di breve durata con presenza di attrezzature ( 
autocarro con cestello, gru su autocarro, autogrù, betonpompe) che sostano sulla pubblica 
via, è necessario: 
-Recintare e segnalare la porzione di strada o area occupata dal mezzo con recinzione mobile 
integrata con segnaletica di sicurezza. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

5.4. RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO 

Infrastruttura strada o area pubblica 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di strada o area pubblica interferenti. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) e con i rispettivi 
Enti Gestori delle infrastrutture è necessario un sopralluogo in cantiere organizzare le 
lavorazioni. Qualora la presenza delle infrastrutture creasse interferenze alle lavorazioni, si 
dovranno prendere accordi con gli enti interessati per la chiusura della strada o la 
regolamentazione del traffico veicolare e pedonale. 
Relativamente al transito dei mezzi pubblici dovranno essere presi preventivamente accordi 
con l’ente competente gestore delle linee, su eventuali percorsi alternativi, posizionamento 
di fermate provvisorie, 
modalità e tempi di passaggio e di gestione del traffico. 
L’Impresa appaltatrice dovrà fare presente con congruo anticipo (almeno 10 giorni di 
preavviso) al CSE (ove presente), la necessità di eseguire i lavori chiudendo al traffico 
veicolare il sedime stradale oggetto di intervento, in modo tale da richiedere ed ottenere in 
tempo utile l’emanazione della relativa Ordinanza viabile da parte del Settore Esercizio della 
Città. 

Procedure 

-Acquisire l'autorizzazione di occupazione del suolo pubblico dalla direzione lavoro. 
Rispettare le eventuali prescrizioni contenute nell'autorizzazione rilasciata dal Comune o 
Anas  
-Per evidenziare la recinzione colorare le strisce bianche e rosse con pittura fluorescente, le 
dimensioni delle strisce rosse devono essere più grandi rispetto a quelle bianche. Le strisce 
devono essere visibile pertanto devono avere altezza minima di 80 cm dal piano stradale. 
-La recinzione deve avere altezza minima di 2 metri. 
-Controllare periodicamente il funzionamento dei segnali lampeggianti e sostituirli in caso di 
mal funzionamento. 
-Controllare l'integrità della segnaletica stradale soprattutto dopo piogge o forti venti. 
-Controllare il mantenimento della recinzione per tutta la durata dei lavori. 
-Chiusura della recinzione con pannelli ciechi con robusta palificazione interna per resistere 
al vento. 
- Basi della recinzione o del ponteggio devono essere evidenziate con segnali visibili nelle ore 
notturne. 
- Le reti metalliche a maglie larghe devono essere irrigiditi con basi di cemento, con piedino 
in ferro. 
- La passerella deve essere realizzata con struttura di supporto in tubolari metallici, larghezza 
minima di 1,50 per percorso pedonale di lunghezza oltre i 10 metri e 0,90 cm per lunghezza 
di percorso pedonale fino a 10 metri, se esiste anche pericolo di caduta di materiali 
aggiungere la copertura. 
- La passerella deve essere segnalata agli automobilisti con coni e transenne.  
- Nel caso di presenza di attrezzature che occupano la pubblica via le lavorazioni devono 
essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto che dovrà interrompere le 
lavorazioni in caso di pericolo per i pedoni o automobilisti. 
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-I conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima 
attenzione e procedere a bassa velocità. 
Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà garantire: 
a) una continua pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere. 
b)  la presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo. 
c)  la presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di 
ingresso e uscita dal cantiere. 
 
 
L’impresa appaltatrice dovrà concordare con l’ Ufficio preposti  le modalità di gestione della 
circolazione veicolare in adiacenza alle zone occupate dal cantiere. 
L’impresa appaltatrice dovrà inoltre delimitare e segnalare le aree occupate dal cantiere, 
prevedendo la presenza di movieri o impianti semaforici nei tratti in cui è prevista la 
parzializzazione della sede stradale a 
senso unico alternato, come prescritto nel Decreto 10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico 
relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 
segnalamento temporaneo”. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere vi sono attività che 
possono interferire con strade, marciapiede, piazza e simili, pertanto è necessario: 
-delimitare l'area da occupare con recinzione solida e robusta limitando al minimo 
l'ingombro del suolo pubblico. 
-evidenziare la recinzione con segnali lampeggianti ed strisce. 
-segnalare l'ingombro della carreggiata con segnaletica conforme al codice della strada. 
 
Nel caso di ponteggio ubicato in strada con marciapiede occupato: 
-predisporre passerella con relativa protezione verso l'esterno in modo da consentire il 
transito dei pedoni. 
-segnalare la passerella con segnali lampeggianti e segnaletica stradali conformi al codice 
della strada. 
 
Nel caso di ponteggio ubicato in strada con traffico pedonale e marciapiede libero: 
-allestire telaio sottopasso per consentire il passaggio dei pedoni in condizioni di sicurezza  
 
Per l'effettuazione di lavori temporanei di breve durata con presenza di attrezzature ( 
autocarro con cestello, gru su autocarro, autogrù, betonpompe) che sostano sulla pubblica 
via, è necessario: 
-Recintare e segnalare la porzione di strada o area occupata dal mezzo con recinzione mobile 
integrata con segnaletica di sicurezza. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

 
 

Proiezione di materiali e schegge 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di materiali verso l'esterno 
dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose. 
- Per impedire le proiezioni di materiali, anche involontarie, nelle zone corrispondenti agli 
interventi, dovranno essere adottati tutti quegli opportuni accorgimenti, in relazione alle 
caratteristiche del lavoro stesso. 
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Procedure 

- Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti. 
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di 
pericolo grave e immediato. 
- Controllo periodico dell'integrità della delimitazione. 
- Il telo schermatura con maglia fitta deve essere disposto dalla parte interna e non esterna 
del ponteggio. 
- La recinzione deve essere realizzata con pannelli di chiusura completamente cieca. 
 
Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi comporta un calcolo supplementare che 
deve essere redatto da ingegnere o architetto abilitato, in relazione all'azione del vento 
presumibile per la zona ove il ponteggio è montato. 

Misure preventive e 
protettive 

Nel corso delle lavorazioni su facciate o coperture confinanti con piazze, strade, aree 
pubbliche o private con presenza di persone  è necessario predisporre: 
- teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio o implacato per il contenimento dei 
materiali minuti; 
- teli impermeabili per evitare la diffusione di polveri e spruzzi d'acqua; 
- recinzione completamente cieca. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

 

5.5. VINCOLI IMPOSTI DALLA COMMITTENZA 

Il transito veicolare lungo la strada deve rimanere aperto: il cantiere deve quindi essere dotato di sistema semaforico 
per la regolazione del transito lungo il senso unico alternato 
 

5.6.  VINCOLI IMPOSTI DA TERZI 

E' consentito l'accesso alle proprietà private contermini, dove saranno posizionate le zone di carico/scarico e i depositi 
dei materiali di cantiere. 
Le aree di deposito all'interno delle proprietà private devono essere opportunamente recintate e completamente 
ripristinate al termine delle opere in appalto. 
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6. FASI DI ORGANIZZAZIONE 

Elenco delle fasi organizzative 

▪ Baracche di cantiere - allestimento 
▪ Delimitazione con occupazione di suolo pubblico - smantellamento 
▪ Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento 
▪ Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento 
▪ Delimitazione lavori stradali - allestimento 
▪ Delimitazione lavori stradali - smantellamento 
▪ Disgaggi e scoronamenti - allestimento 
▪ Impianto elettrico alimentato da gruppo elettrogeno - allestimento 
▪ Impianto elettrico alimentato da gruppo elettrogeno - smantellamento 
▪ Linea di ancoraggio per imbracatura - allestimento 
▪ Linea di ancoraggio per imbracatura - smantellamento 
▪ Piazzola di deposito e servizio - allestimento 
▪ Reti di trattenuta materiali - allestimento 
▪ Ripulitura dell'area dalla vegetazione - allestimento 
▪ Servizi igienici di cantiere - allestimento 
▪ Servizi igienici di cantiere - smantellamento 
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Baracche di cantiere - allestimento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Calore, fiamme, incendio Improbabile Grave Lieve 

Schiacciamento per caduta di materiale da 
apparecchio di sollevamento 

Poco probabile Grave 
Medio 

Procedure operative 

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Calore, fiamme, incendio] 
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Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono 
essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
- le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; 
- le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive; 
gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 
- non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né 
introdotte fiamme libere o corpi caldi; 
- gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la 
produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 
- nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile; 
- all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali 
ricordanti il pericolo; 
- durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente 
al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione 
individuali. 
 
[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento] 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione 
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono 
essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del 
dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione 
dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le 
braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro 
di gravità del carico; 
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe; 
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad 
uncino; 
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del 
carico; 
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Delimitazione con occupazione di suolo pubblico - smantellamento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione dell'area di cantiere con parziale o totale occupazione di 
suolo pubblico ( strada o marciapiede) 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Probabile Lieve Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Procedure operative 

Istruzioni di smontaggio per gli addetti 
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
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delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Poco probabile Lieve Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Probabile Lieve Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Procedure operative 

Istruzioni di montaggio 
Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
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movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Polveri, fibre] 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
- bagnare i materiali; 
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro; 
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno 
di tipo FFP2. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate 
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI 
idonei alle attività. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Poco probabile Lieve Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Probabile Lieve Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Procedure operative 

Istruzioni di smontaggio per gli addetti 
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
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movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Polveri, fibre] 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
- bagnare i materiali; 
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro; 
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno 
di tipo FFP2. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate 
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI 
idonei alle attività. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Delimitazione lavori stradali - allestimento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con new Jersey, transenne e simili in cantieri 
urbani 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Poco probabile Lieve Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Probabile Lieve Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Procedure operative 

Istruzioni di montaggio 
Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
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Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Proiezione di schegge e frammenti di materiale] 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai 
lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di 
lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino 
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni 
deve essere allontanato. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Delimitazione lavori stradali - smantellamento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con new Jersey, transenne e simili in cantieri 
urbani 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Poco probabile Lieve Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Probabile Lieve Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Procedure operative 

Istruzioni di smontaggio per gli addetti 
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
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Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Proiezione di schegge e frammenti di materiale] 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai 
lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di 
lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino 
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni 
deve essere allontanato. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Disgaggi e scoronamenti - allestimento 

Categoria Fase organizzative per Ingegneria Naturalistica 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Interventi di disgaggio e pulizia di pareti rocciose eseguito con personale specializzato 
rocciatore, provvisto di attrezzatura adeguata, per la rimozione di massi pericolanti e di ogni 
porzione rocciosa in equilibrio precario. 
Le condizioni meteorologiche dei cantieri di Ingegneria Naturalistica possono condizionare 
notevolmente i rischi in fase di esecuzione essendo svolti nel periodo autunnale e invernale; 
I cantieri di Ingegneria Naturalistica vengono spesso svolti in condizioni stazionali difficili 
(lungo i corsi d'acqua,  su versanti inclinati, lungo arterie stradali o ferroviarie, cave e 
discariche); tali condizioni comportano un aumento del rischio. 
Gestione cantiere - coordinamento e supervisione 
Attività contemplate: 
In ordine temporale questa fase prevede la seguente successione di operazioni: 
- abbattimento alberi; 
- potatura e sfrondatura dei tronchi degli alberi; 
- depezzatura dei tronchi; 
- accatastamento della ramaglia; 
- carico del legname. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Motosega 
▪ Pala, piccone, badile, rastrello 
▪ Ragno 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Caduta alberi Poco probabile Grave Medio 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto 

Freddo Probabile Medio Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Punture di insetti e morsi da fauna Poco probabile Medio Lieve 

Procedure operative 

Prima di iniziare i lavori: 
- predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di 
pericolo ed eventuali sbarramenti; se necessario l'Impresa esecutrice deve richiedere alle competenti autorità 
l'emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali 
provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione 
in forma razionale dei lavori di bonifica. 
- mettere a disposizione dei lavoratori recipienti termici per il trasporto dell'acqua potabile e di un mezzo di 
trasporto in grado di consentire il riparo in caso di avverse condizioni meteorologiche; 
- rendere sempre disponibile la cassetta di medicazione contenente i presidi chirurgici previsti dalle norme nonché 
un set di siero antivipera. 
Taglio della vegetazione: 
- tutte le macchine usate per il taglio saranno dotate di cabina con impianto di ventilazione munito di adeguati filtri 
antipolvere ed insonorizzata; 
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- nel taglio della vegetazione che dovesse avvenire con "uso di attrezzi manuali o utensili a motore - in prossimità dei 
fossi o delle strade dove le macchine agricole hanno difficoltà ad operare o nelle zone arbustive ed incolte - i 
lavoratori devono essere muniti di mascherine munite di filtri, cuffie o tappi auricolari, stivali ad allacciatura alte e 
con calzoni di materiale tessile resistente al taglio, contro la proiezione di sassi, polvere o schede sugli occhi 
mediante occhiali o visiere antiurto (in plexiglas); 
- i lavoratori devono essere adeguatamente formati ed addestrati sull'uso delle attrezzature ed utensili manuali, 
sulla base delle istruzioni fornite dal fabbricate in materia di prevenzione dei rischi, nonché sull'uso dei DPI messi a 
loro disposizione; 
- guidare tramite funi la caduta degli alberi; 
- avvisare preventivamente tutti i presenti perché si portino fuori dall'area di caduta degli alberi; 
- assicurarsi che nell'area di caduta non vi siano opere che potrebbero restare danneggiate (linee elettriche, strade, 
ecc.); 
- assicurarsi che i rami tagliati non cadano addosso ai compagni di lavoro; 
- assicurarsi che i pezzi accatastati durante il sollevamento non cadano sull'area di lavoro; 
-  "battere" tutta l'area di lavoro per accertarsi della presenza di vipere; 
- usare guanti, scarpe di sicurezza, occhiali, visiera, cuffia o tappi antirumore, elmetto protettivo. 
Prevedere a turno periodi di riposo al caldo e all'ausciutto. 
I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
Assistere a terra i mezzi in manovra. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Durante ogni fase transitoria deve essere garantita la stabilità tramite sostegni provvisionali. 
Tenersi a distanza di sicurezza dal mezzo in movimento e dal suo campo d'azione. 
Predisporre, eventualmente, idoneo fermo meccanico in prossimità del ciglio degli scavi. 
L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona. 
Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare che possa mantenere la distanza di 
sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua 
oscillazione. 
Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni non 
compatti o con pendenze laterali. 
Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo. 
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo. 
Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), 
verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, 
nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio. 
Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato. 
Non effettuare tiri inclinati. 
Vietarne l'uso in presenza di forte vento. 
Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi. 
Segnalare l'operatività con il girofaro. 
Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici. 
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri (fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
Prevedere a turno periodi di riposo al caldo e all'ausciutto. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Fasi di organizzazione 

 
Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 

44 

- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Caduta alberi] 
Predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di pericolo 
ed eventuali sbarramenti; se necessario l'Impresa esecutrice deve richiedere alle competenti autorità l'emanazione 
di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali 
provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione 
in forma razionale dei lavori di bonifica. 
prima di iniziare i lavori di abbattimento, stabilire la via di ritirata e assicurarsi che sia libera. 
Non appena l’albero inizia la caduta avvisare preventivamente tutti i presenti perché si portino fuori dall'area di 
caduta degli alberi; 
- assicurarsi che nell'area di caduta non vi siano opere che potrebbero restare danneggiate (linee elettriche, strade, 
manufatti, ecc.); 
Durante ogni fase transitoria deve essere garantita la stabilità tramite sostegni provvisionali. 
Gli operatori devono indossare elemetto di protezione e abbigliamento ad alta visibilità. 
 
[Caduta dall'alto] 
I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in 
muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
- avere una altezza minima di 1 metro; 
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso 
d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°; 
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili 
della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono 
possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione dei 
materiali; 
- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per il 
trasporto di materiali; 
- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate; 
- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se 
sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 mm; 
- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, interrotti da 
pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia. 
 
[Caduta di materiali dall'alto] 
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e 
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale 
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure 
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati 
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e 
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
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Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti 
devono comunque fare uso del casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione. 
 
[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree] 
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m 
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del 
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare 
l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 
 
[Freddo] 
Deve essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a temperature troppo rigide per gli 
addetti; quando non sia possibile realizzare un microclima più confortevole si deve provvedere con tecniche 
alternative (es. rotazione degli addetti), con l'abbigliamento adeguato e con i dispositivi di protezione individuale. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Punture di insetti e morsi da fauna] 
le lavorazioni sono eseguite all'aperto con possibilità di venire in contatto con insetti, piccoli mammiferi o 
erpetofauna. In tale caso è opportuno: 
informare sui corretti provvedimenti sanitari in caso di urgenza; 
provvedere alle vaccinazioni del caso; 
informare sulle possibili patologie che possono essere trasmesse dai piccoli mammiferi; 
 "battere" tutta l'area di lavoro per accertarsi della presenza di vipere; 
impiegare repellenti specifici e utilizzare un abbigliamento adeguato;  
dotarsi di una cassetta di pronto soccorso adeguata. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Gilet alta visibilità 
▪ Imbracatura anticaduta 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Impianto elettrico alimentato da gruppo elettrogeno - allestimento 

Categoria Impianti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Installazione di gruppo elettrogeno. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Gruppo elettrogeno 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Inalazione di gas non combusti (scarichi)] 
La potenziale inalazione di gas di combustione di automezzi viene minimizzata evitando di tenere accesi i mezzi più 
di quanto non sia strettamente necessario e mantenendo nella migliore efficienza lo stato di manutenzione dei 
motori. 
Si evita di posizionare delle postazioni di lavoro fisse nell'area di manovra degli automezzi o nelle vicinanze di 
macchine dotate di motore a combustione interna. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Scarpe di sicurezza 
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Impianto elettrico alimentato da gruppo elettrogeno - smantellamento 

Categoria Impianti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Installazione di gruppo elettrogeno. 
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Linea di ancoraggio per imbracatura - allestimento 

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Realizzazione di punti e linee di ancoraggio per agganciare con cordino di ritenuta le 
imbracature degli operai addetti ai lavori di rimozione della copertura. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro con cestello elevatore 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Opere provvisionali ▪ Realizzazione linea di ancoraggio per imbracatura 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Procedure operative 

Lavori sulle coperture 
Prima di procedere alla esecuzione di lavori su lucernari, tetti, coperture e simili, il datore di lavoro o il preposto 
deve assicurarsi che: 
a) tutti i lati liberi prospicienti il vuoto siano protetti da ponteggio perimetrale con parapetto dell'ultimo impalcato di 
metri 1,20 oppure siano protetti da parapetti di trattenuta e tavola fermapiede. I parapetti di trattenuta devono 
avere altezza minima di metro 1 in presenza di coperture con inclinazione < 15% e metri 1,20 per coperture con 
inclinazione > 15%. 
b) che la copertura sia praticabile e abbia resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di 
impiego. si possono ritenere adeguate le coperture prive di aperture o lucernai, con portata superiore ai 200 Kg/m2. 
Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti idonei a garantire la 
sicurezza delle persone addette, in relazione alla tipologia dei lavori , quali tavole sopra le orditure, sottoimpalcati 
interni che riducono la caduta a metri 2 e facendo uso di idonei dispositivi di protezione individuale anticaduta 
ancorati a parti stabili della copertura. 
c) che la copertura sia accessibile in modo agevole e sicuro es. botola con scaletta interna . Nel caso in cui l'accesso 
non sia agevole deve allestire un ponteggio o impalcato per l'accesso con scalette interne. 
d) ai lavoratori deve essere esplicitamente vietato rimuovere le protezioni poste sui lucernari o sulle aperture 
presenti sulla copertura;  
 
In presenza di condizioni meteo avverse quali pioggia forte, neve, ghiaccio, le lavorazioni all'aperto sulla copertura 
devono essere sospese dal preposto. 
 
Condizioni di utilizzo dei sistemi anticaduta 
Nei lavori in quota qualora non sia possibile allestire opere provvisionali è necessario che i lavoratori utilizzino idonei 
sistemi di protezione idonei per l'uso specifico composti da diversi elementi, non necessariamente presenti 
contemporaneamente, conformi alle norme tecniche quali i seguenti: 
a) assorbitori di energia; 
b) connettori; 
c) dispositivo di ancoraggio; 
d) cordini; 
e) dispositivi retrattili; 
f) guide o linee vita flessibili; 
g) guide o linee vita rigide; 
h) imbracature. 
 
Il sistema di protezione deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo una guida o linea vita, a 
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parti stabili delle opere fisse o provvisionali. 

Misure preventive e protettive 

 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Urti, colpi, impatti, compressioni] 
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Fasi di organizzazione 

 
Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 

50 

 

Linea di ancoraggio per imbracatura - smantellamento 

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Realizzazione di punti e linee di ancoraggio per agganciare con cordino di ritenuta le 
imbracature degli operai addetti ai lavori di rimozione della copertura. 
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Piazzola di deposito e servizio - allestimento 

Categoria Fase organizzative per Ingegneria Naturalistica 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Realizzazione di piazzole per: 
- deposito legname e materiali; 
- stoccaggio talee; 
- vavaio volante; 
- aree di prelavorazione legname; 
- stazioni motrici (gru a cavo, verricelli, ecc..); 
- motogeneratore e motocompressore. 
 L’attività viene svolta: 
a mano con l’ausilio del decespugliatore, della motosega e di utensili di uso comune per 
liberare il passaggio dalla vegetazione infestante; 
a macchina con adeguate macchine per movimentazione terra per la realizzazione del 
piazzale. 
Attività contemplate: 
In ordine temporale questa fase prevede la seguente successione di operazioni: 
a) - abbattimento alberi; 
    - potatura e sfrondatura dei tronchi degli alberi; 
    - depezzatura dei tronchi; 
    - accatastamento della ramaglia; 
     - carico del legname; 
b) - scavo e  movimentazione della terra per predisposizione piazzale; 
    - deposito o asporto del materiale di scavo 
c) eventuale stesura di sottofondo ghiaioso stabilizzante; 
d) al termine del cantiere, se la piazzola viene mantenuta, è nercessario prevedere eventuale 
idrosemina. 
Le condizioni meteorologiche dei cantieri di Ingegneria Naturalistica possono condizionare 
notevolmente i rischi in fase di esecuzione essendo svolti nel periodo autunnale e invernale; 
I cantieri di Ingegneria Naturalistica vengono spesso svolti in condizioni stazionali difficili 
(lungo i corsi d'acqua,  su versanti inclinati, lungo arterie stradali o ferroviarie, cave e 
discariche); tali condizioni comportano un aumento del rischio. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Decespugliatore a motore 
▪ Motosega 
▪ Ragno 
▪ Utensili d'uso corrente 
▪ Utensili forestali 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Caduta alberi Poco probabile Grave Medio 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto 

Punture di insetti e morsi da fauna Poco probabile Medio Lieve 

Procedure operative 

Prima di iniziare i lavori: 
- predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di 
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pericolo ed eventuali sbarramenti; se necessario l'Impresa esecutrice deve richiedere alle competenti autorità 
l'emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali 
provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione 
in forma razionale dei lavori di bonifica. 
- mettere a disposizione dei lavoratori recipienti termici per il trasporto dell'acqua potabile e di un mezzo di 
trasporto in grado di consentire il riparo in caso di avverse condizioni meteorologiche; 
- rendere sempre disponibile la cassetta di medicazione contenente i presidi chirurgici previsti dalle norme nonché 
un set di siero antivipera. 
Taglio della vegetazione: 
- tutte le macchine usate per il taglio saranno dotate di cabina con impianto di ventilazione munito di adeguati filtri 
antipolvere ed insonorizzata; 
- nel taglio della vegetazione che dovesse avvenire con "uso di attrezzi manuali o utensili a motore - in prossimità dei 
fossi o delle strade dove le macchine agricole hanno difficoltà ad operare o nelle zone arbustive ed incolte - i 
lavoratori devono essere muniti di mascherine munite di filtri, cuffie o tappi auricolari, stivali ad allacciatura alte e 
con calzoni di materiale tessile resistente al taglio, contro la proiezione di sassi, polvere o schede sugli occhi 
mediante occhiali o visiere antiurto (in plexiglas); 
- i lavoratori devono essere adeguatamente formati ed addestrati sull'uso delle attrezzature ed utensili manuali, 
sulla base delle istruzioni fornite dal fabbricate in materia di prevenzione dei rischi, nonché sull'uso dei DPI messi a 
loro disposizione; 
- guidare tramite funi la caduta degli alberi; 
- avvisare preventivamente tutti i presenti perché si portino fuori dall'area di caduta degli alberi; 
- assicurarsi che nell'area di caduta non vi siano opere che potrebbero restare danneggiate (linee elettriche, strade, 
ecc.); 
- assicurarsi che i rami tagliati non cadano addosso ai compagni di lavoro; 
- assicurarsi che i pezzi accatastati durante il sollevamento non cadano sull'area di lavoro; 
-  "battere" tutta l'area di lavoro per accertarsi della presenza di vipere; 
- usare guanti, scarpe di sicurezza, occhiali, visiera, cuffia o tappi antirumore, elmetto protettivo. 
Prevedere a turno periodi di riposo al caldo e all'ausciutto. 
I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
Assistere a terra i mezzi in manovra. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Durante ogni fase transitoria deve essere garantita la stabilità tramite sostegni provvisionali. 
Tenersi a distanza di sicurezza dal mezzo in movimento e dal suo campo d'azione. 
Predisporre, eventualmente, idoneo fermo meccanico in prossimità del ciglio degli scavi. 
L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona. 
Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare che possa mantenere la distanza di 
sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua 
oscillazione. 
Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni non 
compatti o con pendenze laterali. 
Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo. 
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo. 
Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), 
verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, 
nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio. 
Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato. 
Non effettuare tiri inclinati. 
Vietarne l'uso in presenza di forte vento. 
Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi. 
Segnalare l'operatività con il girofaro. 
Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici. 
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri (fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. 
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In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
Prevedere a turno periodi di riposo al caldo e all'ausciutto. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Caduta alberi] 
Predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di pericolo 
ed eventuali sbarramenti; se necessario l'Impresa esecutrice deve richiedere alle competenti autorità l'emanazione 
di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali 
provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione 
in forma razionale dei lavori di bonifica. 
prima di iniziare i lavori di abbattimento, stabilire la via di ritirata e assicurarsi che sia libera. 
Non appena l’albero inizia la caduta avvisare preventivamente tutti i presenti perché si portino fuori dall'area di 
caduta degli alberi; 
- assicurarsi che nell'area di caduta non vi siano opere che potrebbero restare danneggiate (linee elettriche, strade, 
manufatti, ecc.); 
Durante ogni fase transitoria deve essere garantita la stabilità tramite sostegni provvisionali. 
Gli operatori devono indossare elemetto di protezione e abbigliamento ad alta visibilità. 
 
[Caduta dall'alto] 
I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in 
muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
- avere una altezza minima di 1 metro; 
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso 
d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°; 
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili 
della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono 
possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione dei 
materiali; 
- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per il 
trasporto di materiali; 
- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate; 
- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se 
sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 mm; 
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- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, interrotti da 
pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia. 
 
[Caduta di materiali dall'alto] 
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e 
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale 
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure 
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati 
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e 
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti 
devono comunque fare uso del casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione. 
 
[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree] 
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m 
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del 
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare 
l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 
 
[Punture di insetti e morsi da fauna] 
le lavorazioni sono eseguite all'aperto con possibilità di venire in contatto con insetti, piccoli mammiferi o 
erpetofauna. In tale caso è opportuno: 
informare sui corretti provvedimenti sanitari in caso di urgenza; 
provvedere alle vaccinazioni del caso; 
informare sulle possibili patologie che possono essere trasmesse dai piccoli mammiferi; 
 "battere" tutta l'area di lavoro per accertarsi della presenza di vipere; 
impiegare repellenti specifici e utilizzare un abbigliamento adeguato;  
dotarsi di una cassetta di pronto soccorso adeguata. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Gilet alta visibilità 
▪ Imbracatura anticaduta 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Reti di trattenuta materiali - allestimento 

Categoria Fase organizzative per Ingegneria Naturalistica 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Realizzazione di reti di contenimento di materiali rotolanti a valle a protezione di sentieri e 
strade di accesso e zone di cantiere. Le reti devono essere adeguate al trattenimento di 
materiale quale: terra, massi, legname, rotoli di geotessuti, attrezzi, ecc.. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Escavatore 
▪ Pala, piccone, badile, rastrello 
▪ Ragno 
▪ Utensili d'uso corrente 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Punture di insetti e morsi da fauna Poco probabile Medio Lieve 

Procedure operative 

Prima di iniziare i lavori: 
- predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di 
pericolo ed eventuali sbarramenti; se necessario l'Impresa esecutrice deve richiedere alle competenti autorità 
l'emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali 
provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione 
in forma razionale dei lavori di bonifica. 
- mettere a disposizione dei lavoratori recipienti termici per il trasporto dell'acqua potabile e di un mezzo di 
trasporto in grado di consentire il riparo in caso di avverse condizioni meteorologiche; 
- rendere sempre disponibile la cassetta di medicazione contenente i presidi chirurgici previsti dalle norme nonché 
un set di siero antivipera. 
Prevedere a turno periodi di riposo al caldo e all'ausciutto. 
 
Procedere, nel caso di versante, dall'alto verso il basso; 
evitare che vi siano operai al di sotto del mezzo meccanico; 
disporre il materiale preventivamente lungo il tracciato dellopera (reti, pali, ecc..); 
Predisporre sistema di allarme per rotolamento di materiale a valle durante la realizzazione. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta dall'alto] 
I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in 
muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
- avere una altezza minima di 1 metro; 
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso 
d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°; 
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili 
della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono 
possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione dei 
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materiali; 
- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per il 
trasporto di materiali; 
- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate; 
- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se 
sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 mm; 
- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, interrotti da 
pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia. 
 
[Caduta di materiali dall'alto] 
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e 
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale 
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure 
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati 
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e 
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti 
devono comunque fare uso del casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Punture di insetti e morsi da fauna] 
le lavorazioni sono eseguite all'aperto con possibilità di venire in contatto con insetti, piccoli mammiferi o 
erpetofauna. In tale caso è opportuno: 
informare sui corretti provvedimenti sanitari in caso di urgenza; 
provvedere alle vaccinazioni del caso; 
informare sulle possibili patologie che possono essere trasmesse dai piccoli mammiferi; 
 "battere" tutta l'area di lavoro per accertarsi della presenza di vipere; 
impiegare repellenti specifici e utilizzare un abbigliamento adeguato;  
dotarsi di una cassetta di pronto soccorso adeguata. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Imbracatura anticaduta 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Ripulitura dell'area dalla vegetazione - allestimento 

Categoria Fase organizzative per Ingegneria Naturalistica 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Ripristino o apertura di sentieri pedonali per liberare il passaggio dalla vegetazione 
infestante. 
L’attività viene svolta a mano con l’ausilio del decespugliatore, della motosega e di utensili di 
uso comune. 
Attività contemplate: 
In ordine temporale questa fase prevede la seguente successione di operazioni: 
- abbattimento alberi; 
- potatura e sfrondatura dei tronchi degli alberi; 
- depezzatura dei tronchi; 
- accatastamento della ramaglia; 
- carico del legname. 
Le condizioni meteorologiche dei cantieri di Ingegneria Naturalistica possono condizionare 
notevolmente i rischi in fase di esecuzione essendo svolti nel periodo autunnale e invernale; 
I cantieri di Ingegneria Naturalistica vengono spesso svolti in condizioni stazionali difficili 
(lungo i corsi d'acqua,  su versanti inclinati, lungo arterie stradali o ferroviarie, cave e 
discariche); tali condizioni comportano un aumento del rischio. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Decespugliatore a motore 
▪ Motosega 
▪ Utensili d'uso corrente 
▪ Utensili forestali 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Caduta alberi Poco probabile Grave Medio 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto 

Freddo Probabile Medio Medio 

Impigliamento, trascinamento Poco probabile Medio Lieve 

Punture di insetti e morsi da fauna Poco probabile Medio Lieve 

Procedure operative 

Prima di iniziare i lavori: 
- predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di 
pericolo ed eventuali sbarramenti; se necessario l'Impresa esecutrice deve richiedere alle competenti autorità 
l'emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali 
provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione 
in forma razionale dei lavori di bonifica. 
- mettere a disposizione dei lavoratori recipienti termici per il trasporto dell'acqua potabile e di un mezzo di 
trasporto in grado di consentire il riparo in caso di avverse condizioni meteorologiche; 
- rendere sempre disponibile la cassetta di medicazione contenente i presidi chirurgici previsti dalle norme nonché 
un set di siero antivipera. 
Taglio della vegetazione: 
- tutte le macchine usate per il taglio saranno dotate di cabina con impianto di ventilazione munito di adeguati filtri 
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antipolvere ed insonorizzata; 
- nel taglio della vegetazione che dovesse avvenire con "uso di attrezzi manuali o utensili a motore - in prossimità dei 
fossi o delle strade dove le macchine agricole hanno difficoltà ad operare o nelle zone arbustive ed incolte - i 
lavoratori devono essere muniti di mascherine munite di filtri, cuffie o tappi auricolari, stivali ad allacciatura alte e 
con calzoni di materiale tessile resistente al taglio, contro la proiezione di sassi, polvere o schede sugli occhi 
mediante occhiali o visiere antiurto (in plexiglas); 
- i lavoratori devono essere adeguatamente formati ed addestrati sull'uso delle attrezzature ed utensili manuali, 
sulla base delle istruzioni fornite dal fabbricate in materia di prevenzione dei rischi, nonché sull'uso dei DPI messi a 
loro disposizione; 
- guidare tramite funi la caduta degli alberi; 
- avvisare preventivamente tutti i presenti perché si portino fuori dall'area di caduta degli alberi; 
- assicurarsi che nell'area di caduta non vi siano opere che potrebbero restare danneggiate (linee elettriche, strade, 
ecc.); 
- assicurarsi che i rami tagliati non cadano addosso ai compagni di lavoro; 
- assicurarsi che i pezzi accatastati durante il sollevamento non cadano sull'area di lavoro; 
-  "battere" tutta l'area di lavoro per accertarsi della presenza di vipere; 
- usare guanti, scarpe di sicurezza, occhiali, visiera, cuffia o tappi antirumore, elmetto protettivo. 
Prevedere a turno periodi di riposo al caldo e all'ausciutto. 
I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
Assistere a terra i mezzi in manovra. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Durante ogni fase transitoria deve essere garantita la stabilità tramite sostegni provvisionali. 
Tenersi a distanza di sicurezza dal mezzo in movimento e dal suo campo d'azione. 
Predisporre, eventualmente, idoneo fermo meccanico in prossimità del ciglio degli scavi. 
L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona. 
Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare che possa mantenere la distanza di 
sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua 
oscillazione. 
Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni non 
compatti o con pendenze laterali. 
Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo. 
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo. 
Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), 
verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, 
nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio. 
Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato. 
Non effettuare tiri inclinati. 
Vietarne l'uso in presenza di forte vento. 
Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi. 
Segnalare l'operatività con il girofaro. 
Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici. 
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri (fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
Prevedere a turno periodi di riposo al caldo e all'ausciutto. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
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lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Caduta alberi] 
Predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di pericolo 
ed eventuali sbarramenti; se necessario l'Impresa esecutrice deve richiedere alle competenti autorità l'emanazione 
di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali 
provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione 
in forma razionale dei lavori di bonifica. 
prima di iniziare i lavori di abbattimento, stabilire la via di ritirata e assicurarsi che sia libera. 
Non appena l’albero inizia la caduta avvisare preventivamente tutti i presenti perché si portino fuori dall'area di 
caduta degli alberi; 
- assicurarsi che nell'area di caduta non vi siano opere che potrebbero restare danneggiate (linee elettriche, strade, 
manufatti, ecc.); 
Durante ogni fase transitoria deve essere garantita la stabilità tramite sostegni provvisionali. 
Gli operatori devono indossare elemetto di protezione e abbigliamento ad alta visibilità. 
 
[Caduta dall'alto] 
I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in 
muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
- avere una altezza minima di 1 metro; 
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso 
d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°; 
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili 
della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono 
possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione dei 
materiali; 
- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per il 
trasporto di materiali; 
- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate; 
- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se 
sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 mm; 
- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, interrotti da 
pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia. 
 
[Caduta di materiali dall'alto] 
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e 
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale 
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure 
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati 
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e 
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dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti 
devono comunque fare uso del casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione. 
 
[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree] 
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m 
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del 
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare 
l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 
 
[Freddo] 
Deve essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a temperature troppo rigide per gli 
addetti; quando non sia possibile realizzare un microclima più confortevole si deve provvedere con tecniche 
alternative (es. rotazione degli addetti), con l'abbigliamento adeguato e con i dispositivi di protezione individuale. 
 
[Impigliamento, trascinamento] 
L'impigliamento, il trascinamento o l'avvolgimento  di capelli o indumenti tra elementi mobili di macchine e elementi 
fissi delle medesime o altro, deve essere impedito attraverso l'utilizzo di abbigliamento adatto allo scopo e non 
d’intralcio. Non portare sciarpe, cravatte o monili, che possa impigliarsi nelle parti in movimento 
dell’apparecchiatura;raccogliere e legare i capelli lunghi (foulard, berretto, casco ecc.).Qualora ciò non risulti 
possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di 
rispetto; ove del caso devono essere disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza dell'attezzatura. 
 
[Punture di insetti e morsi da fauna] 
le lavorazioni sono eseguite all'aperto con possibilità di venire in contatto con insetti, piccoli mammiferi o 
erpetofauna. In tale caso è opportuno: 
informare sui corretti provvedimenti sanitari in caso di urgenza; 
provvedere alle vaccinazioni del caso; 
informare sulle possibili patologie che possono essere trasmesse dai piccoli mammiferi; 
 "battere" tutta l'area di lavoro per accertarsi della presenza di vipere; 
impiegare repellenti specifici e utilizzare un abbigliamento adeguato;  
dotarsi di una cassetta di pronto soccorso adeguata. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Gilet alta visibilità 
▪ Imbracatura anticaduta 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Servizi igienici di cantiere - allestimento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi 
igienici da cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Schiacciamento per caduta di materiale da 
apparecchio di sollevamento 

Poco probabile Grave 
Medio 

Procedure operative 

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Fasi di organizzazione 

 
Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 

62 

[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento] 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione 
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono 
essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del 
dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione 
dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le 
braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro 
di gravità del carico; 
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe; 
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad 
uncino; 
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del 
carico; 
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Servizi igienici di cantiere - smantellamento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi 
igienici da cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Schiacciamento per caduta di materiale da 
apparecchio di sollevamento 

Poco probabile Grave 
Medio 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento] 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione 
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
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Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono 
essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del 
dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione 
dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le 
braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro 
di gravità del carico; 
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe; 
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad 
uncino; 
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del 
carico; 
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Scarpe di sicurezza 
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7. ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

 
 

Gestione emergenza 

Gestione emergenza 

Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi 
un'emergenza. 
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una 
collettività (l'intero cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze 
liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e 
fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più 
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si 
fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi 
un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 
 
 
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati 
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell'art.18 
comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del decreto 
medesimo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello di rischio 
basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di livello alto. 
 
Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso 
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per 
la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza 
superiore a 50 m X   
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X   
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed 
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme 
libere, esclusi quelli interamente all'aperto  X  
Altri cantieri temporanei o mobili   X 
 

 

Numeri utili 
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Numeri utili 

Numeri utili 
(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori) 
 
 
SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO 
Polizia 113 
Carabinieri 112 
Comando dei Vigili Urbani  
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115 
Pronto soccorso ambulanza 118 
Guardia medica  
ASL territorialmente competente  
ISPESL territorialmente competente  
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente  
INAIL territorialmente competente  
Acquedotto (segnalazione guasti)  
Elettricità (segnalazione guasti)  
Gas (segnalazione guasti)  
Direttore dei lavori  
Coordinatore per l'esecuzione  
Responsabile della sicurezza cantiere (se previsto)  
Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore) 

 

 

Procedura emergenza primo soccorso 

Procedure gestione emergenze di primo soccorso 

Procedure di Pronto Soccorso 
Nell’eventualità si verificasse un incidente/malore grave eseguire le seguenti procedure: 
 
Proteggere 
Proteggere se stesso evitando di diventare una seconda vittima, allertare le persone presenti in cantiere del pericolo 
e dare istruzioni per il loro allontanamento. 
Verificare che non sussistano condizioni di ulteriore pericolo per la vittima; rimuovere la causa del pericolo e/o 
mettere in sicurezza la vittima. 
 
Avvertire 
Avvertire immediatamente il “118” fornendo all’operatore i seguenti dati: 
a) descrizione sintetica dell’infortunio/malore; 
b) ubicazione del cantiere e modalità di raggiungimento; 
c) ulteriori elementi utili per l’agevole raggiungimento dei mezzi di soccorso. 
 
Nel caso in cui il soccorso venga effettuato con ambulanza ed il cantiere fosse difficilmente individuabile, accordarsi 
con l’operatore del “118” per l’attesa del mezzo di soccorso presso un luogo di facile raggiungimento; un lavoratore, 
dal luogo di attesa, si incaricherà di condurre l’ambulanza presso il cantiere. 
 
Nel caso in cui il soccorso venga effettuato tramite elicottero comunicare la posizione di un’area idonea 
all’atterraggio e prossima al cantiere; agevolare l’individuabilità dell’area da parte del mezzo di soccorso con la 
presenza di un lavoratore che segnali la zona di atterraggio. 
 
Soccorrere 
Indossare presidi sanitari mono-uso al fine di limitare il rischio infettivo durante il soccorso (guanti in lattice, 
mascherine, visiere paraschizzi). 
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Rassicurare la vittima qualora fosse cosciente con eventualmente la collaborazione di altri soggetti. 
Non spostare la persona dal luogo dell’incidente a meno di un pericolo di vita imminente. 
Prestare alla vittima le prime cure in attesa del mezzo di soccorso. 
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8. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
 
Baraccamenti e servizi vari - Baracche di cantiere 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in 
modo da risultare consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere (vedi 
lay-out di cantiere) con caratteristiche rispondenti all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
 
Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei 
cantieri in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in 
ambienti molto polverosi ed insalubri devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso 
mensa, muniti di sedili e tavoli. 
 
Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare sul 
luogo di lavoro e la durata del lavoro superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre 
stagioni, si deve provvedere all'allestimento di locali dormitorio. La superficie dei dormitori non può 
essere inferiore a 3,50 mq per persona. 
A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente arredato (sono vietati 
i letti a castello). 
 
Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono 
adoperati per i servizi nei luoghi di lavoro permanenti. (vedi lay-out di cantiere). 
 
In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per 
turno (nei lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o 
garantendo un'utilizzazione separata degli stessi; 
- un numero sufficiente di lavabi, il numero minimo è di un lavabo ogni 5 lavoratori impegnati nel 
cantiere; 
- deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi; 
- spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava 
recipienti; 
- un numero sufficiente di docce, il numero minimo è di una doccia ogni 10 lavoratori impegnati nel 
cantiere, (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente 
insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, 
provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in 
sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate docce in numero di 
almeno 1 ogni 25 lavoratori). 
Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano separati, questi locali 
devono facilmente comunicare tra loro. 
 
I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità 
logistiche (box prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette 
dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed 
artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento 
alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o 
da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di raccolta e 
depurazione delle acque nere. 
In vicinanza dei dormitori, opportunamente collegati con essi, devono essere localizzati i servizi 
igienico assistenziali. 
 
I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in 
stato di scrupolosa pulizia. 
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Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo chimico 
(vedi lay-out di cantiere). Il numero di gabinetti, non potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 
lavoratori occupati per turno . 
Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti: 
- il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida 
pulizia e decontaminazione; 
- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per 
l'altezza; 
- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria; 
- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio 
della luce, 
- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà 
quando il bagno è libero od occupato; 
- il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando 
così che all'interno si formino cattivi odori; 
- la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di 
materiale fecale e/o urine. La schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la 
decontaminazione; 
- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della 
situazione meteorologica e della numerosità dell'utenza; 
- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua 
sotto pressione. 
 
 
Fase organizzative per Ingegneria Naturalistica - Disgaggi e scoronamenti 

Prima di iniziare i lavori: 

  predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli 

indicatori di pericolo ed eventuali sbarramenti; perimetrare con nastro rosso/bianco, ove 

necessario, la zona di intervento; se necessario l'impresa esecutrice deve richiedere alle 

competenti autorità l'emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone 

da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e 

diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione in forma razionale dei lavori di 

bonifica; 

  mettere a disposizione dei lavoratori recipienti termici per il trasporto dell'acqua potabile e di un 

mezzo di trasporto in grado di consentire il riparo in caso di avverse condizioni meteorologiche; 

  rendere sempre disponibile la cassetta di medicazione contenente i presidi chirurgici previsti 

dalle norme nonché un set di siero antivipera. 

Taglio della vegetazione: 

  nel taglio della vegetazione che dovesse avvenire con "uso di attrezzi manuali o utensili a 

motore - in prossimità dei fossi o delle strade dove le macchine agricole hanno difficoltà ad 

operare o nelle zone arbustive ed incolte - i lavoratori devono essere muniti:  

  per quanto riguarda il decespugliatore di cuffie o tappi auricolari, stivali ad allacciatura alte e con 

calzoni di materiale tessile resistente al taglio, occhiali o visiere antiurto (in plexiglas) contro la 

proiezione di sassi, polvere o schegge sugli occhi; 

  per quanto riguarda la motosega: tuta completa antitaglio (pantaloni e giacca), stivali alti con 

puntale in ferro, guanti da motoseghista, caschetto da motoseghista (caso con cuffie visiera a 

retina o plexiglas) 
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  per l'utilizzo di attrezzi a mano: caschetto, guanti e scarpe di sicurezza, eventualmente occhiali 

protettivi. 

  i lavoratori devono essere adeguatamente formati ed addestrati sull'uso delle attrezzature 
ed utensili manuali, sulla base delle istruzioni fornite dal fabbricante in materia di prevenzione dei 
rischi, nonché sull'uso dei DPI messi a loro disposizione. 
 
Fase organizzative per Ingegneria Naturalistica - Piazzola di deposito e servizio 

Prima di iniziare i lavori: 

  predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli 

indicatori di pericolo ed eventuali sbarramenti; perimetrare con nastro rosso/bianco, ove 

necessario, la zona di intervento; se necessario l'impresa esecutrice deve richiedere alle 

competenti autorità l'emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone 

da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e 

diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione in forma razionale dei lavori di 

bonifica; 

  mettere a disposizione dei lavoratori recipienti termici per il trasporto dell'acqua potabile e di un 

mezzo di trasporto in grado di consentire il riparo in caso di avverse condizioni meteorologiche; 

  rendere sempre disponibile la cassetta di medicazione contenente i presidi chirurgici previsti 

dalle norme nonché un set di siero antivipera. 

Taglio della vegetazione: 

  nel taglio della vegetazione che dovesse avvenire con "uso di attrezzi manuali o utensili a 

motore - in prossimità dei fossi o delle strade dove le macchine agricole hanno difficoltà ad 

operare o nelle zone arbustive ed incolte - i lavoratori devono essere muniti:  

  per quanto riguarda il decespugliatore di cuffie o tappi auricolari, stivali ad allacciatura alte e con 

calzoni di materiale tessile resistente al taglio, occhiali o visiere antiurto (in plexiglas) contro la 

proiezione di sassi, polvere o schegge sugli occhi; 

  per quanto riguarda la motosega: tuta completa antitaglio (pantaloni e giacca), stivali alti con 

puntale in ferro, guanti da motoseghista, caschetto da motoseghista (caso con cuffie visiera a 

retina o plexiglas) 

  per l'utilizzo di attrezzi a mano: caschetto, guanti e scarpe di sicurezza, eventualmente occhiali 

protettivi. 

  i lavoratori devono essere adeguatamente formati ed addestrati sull'uso delle attrezzature ed 

utensili manuali, sulla base delle istruzioni fornite dal fabbricante in materia di prevenzione dei 

rischi, nonché sull'uso dei DPI messi a loro disposizione. 

 
 
Fase organizzative per Ingegneria Naturalistica - Reti di trattenuta materiali 

Prima di iniziare i lavori: 

  predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli 

indicatori di pericolo ed eventuali sbarramenti; perimetrare con nastro rosso/bianco, ove 

necessario, la zona di intervento; se necessario l'impresa esecutrice deve richiedere alle 

competenti autorità l'emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone 

da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e 
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diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione in forma razionale dei lavori di 

bonifica; 

  mettere a disposizione dei lavoratori recipienti termici per il trasporto dell'acqua potabile e di un 

mezzo di trasporto in grado di consentire il riparo in caso di avverse condizioni meteorologiche; 

  rendere sempre disponibile la cassetta di medicazione contenente i presidi chirurgici 
previsti dalle norme nonché un set di siero antivipera 
 
Fase organizzative per Ingegneria Naturalistica - Ripulitura dell'area dalla vegetazione 

Prima di iniziare i lavori: 

  predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli 

indicatori di pericolo ed eventuali sbarramenti; perimetrare con nastro rosso/bianco, ove 

necessario, la zona di intervento; se necessario l'impresa esecutrice deve richiedere alle 

competenti autorità l'emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone 

da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e 

diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione in forma razionale dei lavori di 

bonifica; 

  mettere a disposizione dei lavoratori recipienti termici per il trasporto dell'acqua potabile e di un 

mezzo di trasporto in grado di consentire il riparo in caso di avverse condizioni meteorologiche; 

  rendere sempre disponibile la cassetta di medicazione contenente i presidi chirurgici previsti 

dalle norme nonché un set di siero antivipera. 

Taglio della vegetazione: 

  nel taglio della vegetazione che dovesse avvenire con "uso di attrezzi manuali o utensili a 

motore - in prossimità dei fossi o delle strade dove le macchine agricole hanno difficoltà ad 

operare o nelle zone arbustive ed incolte - i lavoratori devono essere muniti:  

  per quanto riguarda il decespugliatore di cuffie o tappi auricolari, stivali ad allacciatura alte e con 

calzoni di materiale tessile resistente al taglio, occhiali o visiere antiurto (in plexiglas) contro la 

proiezione di sassi, polvere o schegge sugli occhi; 

  per quanto riguarda la motosega: tuta completa antitaglio (pantaloni e giacca), stivali alti con 

puntale in ferro, guanti da motoseghista, caschetto da motoseghista (caso con cuffie visiera a 

retina o plexiglas) 

  per l'utilizzo di attrezzi a mano: caschetto, guanti e scarpe di sicurezza, eventualmente occhiali 

protettivi. 

  i lavoratori devono essere adeguatamente formati ed addestrati sull'uso delle attrezzature 
ed utensili manuali, sulla base delle istruzioni fornite dal fabbricante in materia di prevenzione dei 
rischi, nonché sull'uso dei DPI messi a loro disposizione. 
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9. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

Elenco delle fasi lavorative 

▪ Disgaggio manuale e meccanico dei massi rocciosi 
▪ Scavi di sbancamento a macchina 
▪ Sistemazione area verde pubblico 
▪ Trasporto e smaltimento materiali da scavi o sbancamenti 
▪ Indagini del terreno tramite carotaggi 
▪ Montaggio di rete paramassi 
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Disgaggio manuale e meccanico dei massi rocciosi 

Categoria Consolidamento versanti rocciosi 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase di disgaggio dei massi rocciosi è un'attività importante nei lavori di consolidamento 
delle pareti rocciose, finalizzata a rimuovere in modo controllato i blocchi di roccia instabili 
per prevenire frane o crolli. 
 
Ecco le fasi principali: 
- Allestimento dell’area di lavoro: Posizionamento della segnaletica per delimitare l’area 
pericolosa. Eventuale chiusura o deviazione di strade e aree sottostanti per garantire la 
sicurezza. 
- Accesso alla parete rocciosa: Utilizzo di tecniche di arrampicata, funi, piattaforme mobili 
per accedere ai punti instabili. Installazione di sistemi anticaduta (corde, imbracature, 
ancoraggi) per gli operatori. 
- Disgaggio manuale: Rimozione dei massi instabili con attrezzature come leve, martelli o 
barre in acciaio. 
- Disgaggio meccanico: Impiego di escavatori, pinze meccaniche o martelli idraulici per 
rimuovere blocchi più grandi. 
- Controllo dei materiali rimossi: Verifica del percorso di caduta dei massi per assicurarsi che 
non ci siano accumuli pericolosi. Raccolta e smaltimento dei detriti nelle aree designate. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Escavatore 
▪ Gru su autocarro per sollevamento e movimentazione 
▪ Utilizzo sistemi anticaduta e punti di ancoraggio 
 

Opere provvisionali 
▪ Realizzazione linea di ancoraggio per imbracatura 
▪ Rete paramassi 
▪ Reti di sicurezza 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Rischio da condizioni climatiche avverse Poco probabile Medio Lieve 

Rischio di esposizione al rumore Poco probabile Grave Medio 

Rischio di frane o smottamenti Probabile Grave Alto 

Rischio di investimento da mezzi di cantiere Poco probabile Gravissimo Medio 

Rischio di scivolamento e perdita di stabilità degli 
operatori 

Probabile Gravissimo 
Alto 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rischio da condizioni climatiche avverse] 
- Monitoraggio delle previsioni meteo. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni avverse. 
 
[Rischio di esposizione al rumore] 
- Utilizzo di attrezzature a bassa emissione acustica. 
- Predisposizione di barriere antirumore nelle aree limitrofe. 
 
[Rischio di frane o smottamenti] 
- Rilievi geologici preliminari per individuare aree di instabilità. 
- Consolidamento preventivo con ancoraggi o chiodature. 
- Interventi progressivi partendo dalle zone superiori. 
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-Sospensione immediata delle operazioni in caso di vibrazioni o segnali di cedimento. 
 
[Rischio di investimento da mezzi di cantiere] 
- Creazione di percorsi separati per operatori e macchinari. 
- Segnaletica chiara per delimitare le zone di lavoro. 
- Definizione di un’area di sicurezza esclusiva per i mezzi. 
 
[Rischio di scivolamento e perdita di stabilità degli operatori] 
- Progettazione di accessi sicuri, con utilizzo di passerelle o piattaforme stabili. 
- Pulizia regolare delle superfici da detriti e fanghi. 
- Verifica delle condizioni del terreno prima di iniziare le attività. 

Procedure 

[Rischio da condizioni climatiche avverse] 
- Consultare quotidianamente il bollettino meteorologico. 
- Sospendere immediatamente le operazioni se le condizioni peggiorano. 
- Trasferire le attrezzature in aree sicure in caso di emergenza. 
 
[Rischio di esposizione al rumore] 
- Verificare lo stato delle macchine per ridurre emissioni anomale. 
 
[Rischio di frane o smottamenti] 
- Effettuare un sopralluogo preliminare con il geologo per definire le zone a rischio. 
- Consolidare i blocchi instabili con sistemi temporanei prima del disgaggio. 
- Utilizzare macchinari pesanti solo in aree stabilizzate. 
 
[Rischio di investimento da mezzi di cantiere] 
- Assicurarsi che tutti i mezzi siano dotati di segnalatori acustici e visivi. 
- Verificare la presenza di operatori prima di ogni manovra. 
 
[Rischio di scivolamento e perdita di stabilità degli operatori] 
-Pulizia frequente delle superfici di lavoro per rimuovere detriti. 
- Ispezionare l’area di lavoro per rilevare eventuali zone a rischio. 
- Delimitare e segnalare le aree instabili. 
- Durante il lavoro, assicurarsi che gli operatori siano sempre vincolati a sistemi anticaduta. 

Misure preventive e protettive 

[Rischio da condizioni climatiche avverse] 
- Interrompere le operazioni in caso di condizioni meteo avverse. 
- Monitorare le previsioni meteo e pianificare le attività nei periodi di stabilità. 
 
[Rischio di esposizione al rumore] 
- Utilizzo di attrezzature che riducono le emissioni di rumore e seguire una corretta manutenzione per ridurre i livelli 
di rumore riconducibili ad usura e guasti. 
- Limitare il tempo di utilizzo degli attrezzi rumorosi e prevedere pause regolari. 
- Formazione dei i lavoratori su come utilizzare le attrezzature rumorose correttamente per ridurre i livelli di rumore 
riconducibili ad un uso improprio. 
- Limitare il tempo di esposizione al rumore e alternare attività rumorose con attività meno rumorose. 
- Le zone di lavoro in cui si svolgono attività rumorose (demolizioni, taglio dei materiali, perforazioni, scanalature e 
simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
- Le macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da 
aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
- Le attrezzature devono essere utilizzate e mantenute correttamente da parte dei lavoratori, secondo le istruzioni 
fornite dal fabbricante. 
- Durante l'esecuzione di lavorazioni rumorose gli addetti per la protezione dal rischio residuo devono indossare 
tappi auricolari o cuffie. 
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[Rischio di frane o smottamenti] 
- Delimitare l'area sottostante con reti di protezione o barriere paramassi. 
- Utilizzare attrezzature per il disgaggio che riducano al minimo le vibrazioni. 
- Garantire la presenza di un monitoraggio continuo della parete durante le operazioni. 
- Predisporre un’area di sicurezza sottostante interdetta al personale non coinvolto. 
- Installare reti di protezione sotto l’area di lavoro per intercettare eventuali frammenti. 
 
[Rischio di investimento da mezzi di cantiere] 
- Predisporre una segnaletica chiara e visibile per delimitare l’area di rischio. 
- Coordinare le attività con le autorità locali per eventuali chiusure stradali. 
- Delimitazione delle aree di lavoro dei mezzi e installazione di cartelli chiari e visibili per impedire accessi non 
autorizzati. 
- Presenza di personale per assistere i conducenti nei movimenti negli spazi con scarsa visibilità. 
 
[Rischio di scivolamento e perdita di stabilità degli operatori] 
- Utilizzo obbligatorio di DPI anticaduta, tra cui imbracature, corde di sicurezza e ancoraggi certificati. 
- Verifica giornaliera dell’idoneità dei punti di ancoraggio. 
- Formazione specifica degli operatori su tecniche di lavoro in quota. 
- Impiego di sistemi di accesso sicuri, come piattaforme elevabili o sistemi di corde statiche. 
- Sistemi di doppia protezione per prevedere due punti di ancoraggio indipendenti per ogni operatore in quota. 
- Controllo periodico dei DPI per verificare l’efficienza e lo stato di imbracature, moschettoni e corde, con 
registrazione degli interventi di manutenzione. 
- Installare parapetti provvisori o reti anticaduta ove possibile, specialmente nei punti di accesso e sosta. 
 
 

Misure di coordinamento 

[Rischio da condizioni climatiche avverse] 
- Pianificazione di pause operative in funzione delle previsioni climatiche. 
- Comunicazione preventiva ai lavoratori sulla sospensione delle attività. 
 
[Rischio di frane o smottamenti] 
- Comunicazione diretta tra il geologo, il caposquadra e gli operatori. 
- Pianificazione di emergenze con percorsi di evacuazione predefiniti. 
 
[Rischio di investimento da mezzi di cantiere] 
- Riunioni giornaliere per pianificare i movimenti dei mezzi. 
- Supervisione continua per evitare situazioni pericolose. 
 
[Rischio di scivolamento e perdita di stabilità degli operatori] 
- Pianificazione dei movimenti tra operatori per evitare intralci. 
- Supervisione costante per verificare il rispetto delle procedure. 
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Scavi di sbancamento a macchina 

Categoria Sistemazione e manutenzione aree verdi 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede l'attività di scavo di sbancamento eseguito con mezzo meccanico. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Escavatore mini con martello demolitore 
▪ Pala meccanica caricatrice 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici 

Improbabile Grave 
Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 
bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
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- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 
 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, 
deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del 
contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità 
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può 
procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, 
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella 
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in 
siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti 
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo 
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere 
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di 
rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di 
altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera 
dell’armatura. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
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- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 
ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e 
struttura portante in legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso 
dei mezzi meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a 
sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 
del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 
caduta di oggetti 
 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Sistemazione area verde pubblico 

Categoria Sistemazione e manutenzione aree verdi 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Trattasi della sistemazione di aree a verde che consiste nella esecuzione dei seguenti 
interventi: taglio periodico dell’erba, zappatura delle bordure, vangatura intorno alle piante, 
taglio a squadro delle piccole siepi, annaffiatura nei periodi di siccità, cura e pulizia degli 
spazi a verde, ripulitura dalla vegetazione di strade, fossati, percorsi, ed allontanamento dei 
materiali di risulta. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Decespugliatore 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Improbabile Grave Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici 

Improbabile Grave 
Lieve 

Procedure 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 
registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal 
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e 
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna 
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impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. 
Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 
bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 
 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, 
deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del 
contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità 
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può 
procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, 
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella 
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in 
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siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti 
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo 
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere 
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di 
rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di 
altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera 
dell’armatura. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
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[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 
ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e 
struttura portante in legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso 
dei mezzi meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a 
sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 
del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 
caduta di oggetti 
 
 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Trasporto e smaltimento materiali da scavi o sbancamenti 

Categoria Trasporto e smaltimento di materiali, attrezzature e macchine 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Attività lavorativa di trasporto e smaltimento di materiali da scavo o sbancamento. 
L'attività si compone delle seguenti sub attività: 
- accesso in cantiere e posizionamento dell'autocarro in prossimità della zona di scavo o 
carico  
- carico del materiale all'interno del cassone; 
- trasporto e smaltimento in discarica del materiale; 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Pala meccanica caricatrice 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Indagini del terreno tramite carotaggi 

Categoria Indagini del terreno 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Acquisizione carote 
Lo scopo dei sondaggi è quello di visualizzare nella maniera più reale possibile lo 
composizione del terreno in profondità. Prima di iniziare le indagini stratigrafiche, si dovrà 
fare una sommaria ricerca per documentarsi su eventuali esperienze acquisite da chi ha già 
lavorato nelle vicinanze. In base a tali indagini e alle prove effettuate sulle prime carote 
estratte si stabilisce il numero totale dei sondaggi da effettuare. 
 
Descrizione del lavoro 
Trivellazione del terreno per l'acquisizione delle carote, cui seguirà lo catalogazione, lo 
paraffinatura e il confezionamento dei campioni indisturbati in appositi contenitori, che 
verranno trasportati in laboratorio per le prove 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Decespugliatore 
▪ Escavatore 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici 

Improbabile Grave 
Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 
bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
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- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 
 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, 
deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del 
contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità 
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può 
procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, 
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella 
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in 
siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti 
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo 
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere 
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di 
rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di 
altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera 
dell’armatura. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
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[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 
ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e 
struttura portante in legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso 
dei mezzi meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a 
sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 
del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 
caduta di oggetti 
 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
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quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Montaggio di rete paramassi 

Categoria Consolidamento versanti rocciosi 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase di montaggio di rete paramassi è un'attività importante nei lavori di consolidamento 
delle pareti rocciose, finalizzata al contenimento dei massi in caso di frane e smottamenti. 
 
Ecco le fasi principali: 
- Allestimento cantiere: Installazione di segnaletica di sicurezza. Creazione di percorsi sicuri 
per operatori e mezzi. 
- Posizionamento di attrezzature e materiali in aree sicure. Trasporto e posizionamento dei 
materiali. 
- Installazione dei sistemi di ancoraggio: 
a) Preparazione dei fori: Utilizzo di perforatrici per creare i fori nel substrato roccioso. Pulizia 
dei fori per garantire l'adesione degli ancoraggi.  
b) Inserimento degli ancoraggi: Inserimento di barre o perni di ancoraggio con l’applicazione 
di resine o malte specifiche. Verifica della stabilità degli ancoraggi prima del montaggio della 
rete. 
- Montaggio delle reti parasassi: 
a) Fissaggio della rete: Sollevamento della rete con l’ausilio di mezzi meccanici o 
manualmente (in zone di facile accesso). 
b) Collegamento della rete agli ancoraggi tramite ganci, morsetti o funi. 
- Tensionamento: 
a) Applicazione della giusta tensione alla rete per garantire un efficace contenimento dei 
massi. 
b) Controllo della stabilità dei collegamenti. 
- Collegamento dei pannelli delle reti: 
a) Quando necessario, i pannelli della rete vengono collegati tra loro. 
b) Utilizzo di cavi o morsetti per un’unione sicura. 
c) Controllo delle sovrapposizioni per evitare spazi vuoti. 
- Verifica finale e collaudo. 
- Ispezione visiva: 
Controllo dell’intero sistema per verificare la solidità degli ancoraggi e delle reti. 
- Test funzionali: 
Simulazioni o prove di carico (se richiesto dal progetto) per garantire l’efficacia del sistema. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Gru su autocarro per sollevamento e movimentazione 
▪ Perforatrice su supporto 
▪ Utilizzo sistemi anticaduta e punti di ancoraggio 
 

Opere provvisionali 
▪ Realizzazione linea di ancoraggio per imbracatura 
▪ Rete paramassi 
▪ Reti di sicurezza 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Rischio da condizioni climatiche avverse Poco probabile Medio Lieve 

Rischio di esposizione al rumore Poco probabile Grave Medio 

Rischio di frane o smottamenti Probabile Grave Alto 

Rischio di investimento da mezzi di cantiere Poco probabile Gravissimo Medio 

Rischio di scivolamento e perdita di stabilità degli 
operatori 

Probabile Gravissimo 
Alto 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 

89 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rischio da condizioni climatiche avverse] 
- Monitoraggio delle previsioni meteo. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni avverse. 
 
[Rischio di esposizione al rumore] 
- Utilizzo di attrezzature a bassa emissione acustica. 
- Predisposizione di barriere antirumore nelle aree limitrofe. 
 
[Rischio di frane o smottamenti] 
- Rilievi geologici preliminari per individuare aree di instabilità. 
- Consolidamento preventivo con ancoraggi o chiodature. 
- Interventi progressivi partendo dalle zone superiori. 
-Sospensione immediata delle operazioni in caso di vibrazioni o segnali di cedimento. 
 
[Rischio di investimento da mezzi di cantiere] 
- Creazione di percorsi separati per operatori e macchinari. 
- Segnaletica chiara per delimitare le zone di lavoro. 
- Definizione di un’area di sicurezza esclusiva per i mezzi. 
 
[Rischio di scivolamento e perdita di stabilità degli operatori] 
- Progettazione di accessi sicuri, con utilizzo di passerelle o piattaforme stabili. 
- Pulizia regolare delle superfici da detriti e fanghi. 
- Verifica delle condizioni del terreno prima di iniziare le attività. 

Procedure 

[Rischio da condizioni climatiche avverse] 
- Consultare quotidianamente il bollettino meteorologico. 
- Sospendere immediatamente le operazioni se le condizioni peggiorano. 
- Trasferire le attrezzature in aree sicure in caso di emergenza. 
 
[Rischio di esposizione al rumore] 
- Verificare lo stato delle macchine per ridurre emissioni anomale. 
 
[Rischio di frane o smottamenti] 
- Effettuare un sopralluogo preliminare con il geologo per definire le zone a rischio. 
- Consolidare i blocchi instabili con sistemi temporanei prima del disgaggio. 
- Utilizzare macchinari pesanti solo in aree stabilizzate. 
 
[Rischio di investimento da mezzi di cantiere] 
- Assicurarsi che tutti i mezzi siano dotati di segnalatori acustici e visivi. 
- Verificare la presenza di operatori prima di ogni manovra. 
 
[Rischio di scivolamento e perdita di stabilità degli operatori] 
-Pulizia frequente delle superfici di lavoro per rimuovere detriti. 
- Ispezionare l’area di lavoro per rilevare eventuali zone a rischio. 
- Delimitare e segnalare le aree instabili. 
- Durante il lavoro, assicurarsi che gli operatori siano sempre vincolati a sistemi anticaduta. 

Misure preventive e protettive 

[Rischio da condizioni climatiche avverse] 
- Interrompere le operazioni in caso di condizioni meteo avverse. 
- Monitorare le previsioni meteo e pianificare le attività nei periodi di stabilità. 
 
[Rischio di esposizione al rumore] 
- Utilizzo di attrezzature che riducono le emissioni di rumore e seguire una corretta manutenzione per ridurre i livelli 
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di rumore riconducibili ad usura e guasti. 
- Limitare il tempo di utilizzo degli attrezzi rumorosi e prevedere pause regolari. 
- Formazione dei i lavoratori su come utilizzare le attrezzature rumorose correttamente per ridurre i livelli di rumore 
riconducibili ad un uso improprio. 
- Limitare il tempo di esposizione al rumore e alternare attività rumorose con attività meno rumorose. 
- Le zone di lavoro in cui si svolgono attività rumorose (demolizioni, taglio dei materiali, perforazioni, scanalature e 
simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
- Le macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da 
aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
- Le attrezzature devono essere utilizzate e mantenute correttamente da parte dei lavoratori, secondo le istruzioni 
fornite dal fabbricante. 
- Durante l'esecuzione di lavorazioni rumorose gli addetti per la protezione dal rischio residuo devono indossare 
tappi auricolari o cuffie. 
 
[Rischio di frane o smottamenti] 
- Delimitare l'area sottostante con reti di protezione o barriere paramassi. 
- Utilizzare attrezzature per il disgaggio che riducano al minimo le vibrazioni. 
- Garantire la presenza di un monitoraggio continuo della parete durante le operazioni. 
- Predisporre un’area di sicurezza sottostante interdetta al personale non coinvolto. 
- Installare reti di protezione sotto l’area di lavoro per intercettare eventuali frammenti. 
 
[Rischio di investimento da mezzi di cantiere] 
- Predisporre una segnaletica chiara e visibile per delimitare l’area di rischio. 
- Coordinare le attività con le autorità locali per eventuali chiusure stradali. 
- Delimitazione delle aree di lavoro dei mezzi e installazione di cartelli chiari e visibili per impedire accessi non 
autorizzati. 
- Presenza di personale per assistere i conducenti nei movimenti negli spazi con scarsa visibilità. 
 
[Rischio di scivolamento e perdita di stabilità degli operatori] 
- Utilizzo obbligatorio di DPI anticaduta, tra cui imbracature, corde di sicurezza e ancoraggi certificati. 
- Verifica giornaliera dell’idoneità dei punti di ancoraggio. 
- Formazione specifica degli operatori su tecniche di lavoro in quota. 
- Impiego di sistemi di accesso sicuri, come piattaforme elevabili o sistemi di corde statiche. 
- Sistemi di doppia protezione per prevedere due punti di ancoraggio indipendenti per ogni operatore in quota. 
- Controllo periodico dei DPI per verificare l’efficienza e lo stato di imbracature, moschettoni e corde, con 
registrazione degli interventi di manutenzione. 
- Installare parapetti provvisori o reti anticaduta ove possibile, specialmente nei punti di accesso e sosta. 
 
 

Misure di coordinamento 

[Rischio da condizioni climatiche avverse] 
- Pianificazione di pause operative in funzione delle previsioni climatiche. 
- Comunicazione preventiva ai lavoratori sulla sospensione delle attività. 
 
[Rischio di frane o smottamenti] 
- Comunicazione diretta tra il geologo, il caposquadra e gli operatori. 
- Pianificazione di emergenze con percorsi di evacuazione predefiniti. 
 
[Rischio di investimento da mezzi di cantiere] 
- Riunioni giornaliere per pianificare i movimenti dei mezzi. 
- Supervisione continua per evitare situazioni pericolose. 
 
[Rischio di scivolamento e perdita di stabilità degli operatori] 
- Pianificazione dei movimenti tra operatori per evitare intralci. 
- Supervisione costante per verificare il rispetto delle procedure. 
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10. RISCHI NON MISURABILI 

 
 
 

1. Caduta all'interno di scavi aperti 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione del rischio di caduta all'interno 
di scavi aperti con particolare riferimento ai rischi di fratture e lesioni, in 
conformità alle disposizioni legislative del Titolo II, Titolo IV e allegato IV del 
D.Lgs. 81/08 smi. 
La valutazione, per ogni gruppo omogeneo, ha riguardato ogni area/subarea 
in cui i lavoratori svolgono l'attività e le eventuali attrezzatura utilizzate. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi alla caduta è effettuata stimandone la probabilità di accadimento e 
la relativa magnitudo. 
La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità e 
dell’organizzazione del lavoro. 
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati. 

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4. 

Gravità: il valore della gravità assume valori da 1 a 4. 
 

Probabilità 

P = 3 
Luogo conforme alle norme e periodicamente verificato ma non 
adeguatamente mantenuto 

Probabile 

Gravità 

G = 2 Cadute in pendio o scale di edificio Medio 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

6 RISCHIO MEDIO Rischio da migliorare 

 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0,90 

Formazione specifica 0,90 

Addestramento 1,00 

Procedure ed istruzioni operative 0,80 

Pronto soccorso ed emergenza 0,80 

Sorveglianza sanitaria 0,95 

Infortuni, mancati infortuni e near miss 0,80 

DPI / DPC 0,80 

Segnaletica 1,00 

Attrezzature e dispositivi 1,00 
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Manutenzione e controlli 1,00 

Tempo di esposizione 0,80 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,25 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

1,50 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 

livello di rischio e programmazione delle misure 

di adeguamento e miglioramento sul lungo 

termine 

 
 

Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Informazione specifica rischi ambienti di lavoro art 36 e Titolo II D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Formazione specifica 

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Addestramento 

Addestramento utilizzo DPI di III Categoria art 77 e Titolo III D.lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Procedure ed istruzioni operative 

Al fine di fornire indicazioni operative per la protezione del rischio di caduta, il soggetto responsabile consegna al 

personale una specifica procedura di sicurezza con le norme comportamentali da osservare, in modo da assicurarsi 

che l'attività sia svolta secondo quanto definito. 

 

Al personale incaricato allo svolgimento dei compiti comportanti i rischi di caduta, in rapporto alla sicurezza, sono 

impartite le seguenti istruzioni operative:  

- Mantenere le vie di transito libere da materiale ingombrante, prolunghe e da qualsiasi altra cosa che possa 

determinare un pericolo di inciampo; 

- Allestire e/o mantenere in efficienza parapetti di protezione lungo le aree di lavoro o di passaggio prospicienti il 

vuoto; 

- Delimitare le zone di transito o di lavoro non protette da dispositivi di protezione collettiva (DPC); 

- Segnalare la presenza di aree non protette al preposto o datore di lavoro; 

- Divieto di rimuovere protezione o modificare parti di opere provvisionali per facilitare l'esecuzione di lavorazioni.  

 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di caduta la procedura di sicurezza prevede che: 

- Le andatoie abbiano una larghezza non minore di 0,60 m, se destinate soltanto al passaggio di lavoratori, e di 

1,20m se destinate al trasporto di materiali.  

- La loro pendenza sia maggiore del 50%.  
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- Le andatoie devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli; sulle tavole delle andatoie 

devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico.  

- Le andatoie e le passerelle siano munite, verso il vuoto, di idonei parapetti provvisori. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Preposto 

 

Pronto soccorso ed emergenza 

Per il primo soccorso nei casi di infortuni legati al rischio sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente 

accessibili: 

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03. 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03. 

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente.  

 

Nei casi di infortunio con lussazione, il soccorritore non dove mai cercare di ridurre la lussazione: in considerazione 

delle importanti strutture presenti è opportuno che la riduzione venga effettuata da personale qualificato in 

ambiente specialistico, dopo eventuale indagine radiografica, praticata al fine di chiarire meglio la situazione 

creatasi a livello articolare, a seguito del trauma stesso. Infatti, lesioni nervose e/o vascolari potrebbero determinare 

seri problemi a carico del segmento colpito. 

 

Nei casi di infortunio con frattura, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Immobilizzare l'arto con cautela con bende, bastoni, manici di scope. 

- Bloccare le articolazioni a monte e a valle rispetto all'osso fratturato. 

- Non far muovere il soggetto fratturato. 

- Non forzare la parte colpita. 

- Non tentare di ristabilire la normale la normale situazione dell'osso fratturato. 

Soggetti Responsabili Addetti incaricati al primo soccorso 

 

Infortuni, mancati infortuni e near miss 

In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista un'analisi delle 

possibili cause e successiva gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare la salute e la sicurezza e 

prevenire il ripetersi di tal eventi. 

Qualunque lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di un infortunio/incidente, o 

rileva un comportamento pericoloso per la salute e sicurezza dei lavoratori o di altri soggetti (esterni - clienti), lo 

comunica immediatamente al Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale che provvede 

direttamente o attraverso il supporto di un preposto, a registrare tutte le informazioni relative all'evento occorso 

mediante il Mod. Gest. Infortuni - Incidenti.  

Effettuato l'accertamento dell'evento, il SPP provvede (con l'eventuale supporto di RLS, Responsabili, preposti, 

figure tecniche aziendali o esterne) ad analizzare quanto accaduto e a stabilire le azioni correttive da attuare per 

evitare o ridurre la probabilità che si riproponga l'evento incidentale o l'infortunio e che il comportamento 

pericoloso possa riproporsi e trasformarsi in uno dei precedenti. 

Nel caso che le azioni correttive individuate richiedano del tempo per la loro messa in opera il Datore di Lavoro, con 

il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, stabilisce delle misure organizzative di immediata attuazione 

volte a contenere il possibile riproporsi dell'evento sino all'attuazione delle azioni di eliminazione del pericolo. 

Le azioni correttive stabilite/attuate vengono riportate anche nel programma di miglioramento così da verificare 

l'eventuale necessità di applicare i medesimi correttivi ad altre unità, prevenendo il riproporsi degli eventi 

incidentali/infortunistici o simili. Il programma degli interventi di miglioramento viene verificato in occasione della 

riunione periodica ed in riunioni tecniche che coinvolgono anche gli attori dei processi di intervento stabiliti. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Preposto 
RSPP 
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DPI 

Imbracatura anticaduta 

Dissipatore di energia 

Cordino di posizionamento 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

DPC 

Per l'effettuazione delle lavorazioni in condizioni di sicurezza impiego dei seguenti DPC: 

- Parapetti provvisori installati lungo il perimetro del ciglio di scavo;  

- Andatoie per l'accesso al fondo dello scavo; 

- Passerelle per l'attraversamento degli scavi. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Segnaletica associata al rischio 

 

Nome: 
Pericolo di caduta 
Descrizione: 
Pericolo di caduta con dislivello 
Posizione: 
- In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
- Nella zona di scavo. 
 

 

Nome: 
Pericolo d'inciampo 
Descrizione: 
Pericolo di inciampo per presenza di ostacolo in basso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi delle zone con presenza di 
pericolo di caduta. 
 

 

Nome: 
Vietato l'accesso 
Descrizione: 
Vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Attrezzature e dispositivi di sicurezza 

 

 

Manutenzioni e controlli 

Manutenzione preventiva delle protezioni eseguita nel rispetto delle frequenze e delle indicazioni previste dal 

costruttore per prevenire deterioramenti che possono compromettere le condizioni di sicurezza. 

Soggetti Responsabili Addetti alla manutenzione 

 

Tempo di esposizione 

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con 

appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto. 
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Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
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2. Incidenti stradali per mobilità 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione dei rischi per la sicurezza 
associati agli incidenti stradali per l'impiego nei compiti lavorativi di veicoli e 
mezzi di trasporto aziendali, in conformità alle disposizioni normative 
contenute nel D.Lgs. 81/08 smi. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

Tra le considerazioni che occorre effettuare per valutare più correttamente il valore da attribuire alla probabilità ci 

sono anche i km percorsi in media ed il tipo di viabilità utilizzata. 

Pertanto, la probabilità nel caso di uso quotidiano di un mezzo all’interno del perimetro di impianto deve essere 

corretta dalla considerazione di cui sopra e conseguentemente ricondotta ad un livello di probabilità più adatto al 

contesto valutativo del rischio. Nella valutazione complessiva incide anche il grado di sicurezza attiva/passiva dei 

mezzi impiegati ed il loro stato manutentivo. 

 

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4 in relazione alla frequenza di utilizzo del mezzo analizzato. 

Gravità: vista la casistica sulla gravità degli effetti connessi agli incidenti (stradali, aerei, ferroviari, ecc.) e i criteri 
generali il valore della gravità assume valori compresi fra 1 e 4 in relazione al tipo di mezzo prevalentemente utilizzato. 
 

Probabilità 

P = 3 Uso settimanale Probabile 

Gravità 

G = 1 Mezzo pubblico urbano Lieve 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

3 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 

 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0,90 

Formazione specifica 0,90 

Addestramento 0,80 

Procedure ed istruzioni operative 1,00 

Pronto soccorso ed emergenza 1,00 

Sorveglianza sanitaria 1,00 

Infortuni, mancati infortuni e near miss 0,80 

DPI / DPC 1,00 

Segnaletica 1,00 

Attrezzature e dispositivi 1,00 

Manutenzione e controlli 1,00 

Tempo di esposizione 1,00 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,52 
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Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

1,56 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 

livello di rischio e programmazione delle misure 

di adeguamento e miglioramento sul lungo 

termine 

 
 

Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08 

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Formazione specifica 

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Addestramento 

Addestramento specifico per utilizzo di attrezzature di lavoro art 73 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Procedure ed istruzioni operative 

Al fine di fornire indicazioni operative per la protezione del rischio di incidente stradale, il soggetto responsabile 

consegna al personale una specifica procedura di sicurezza con le norme comportamentali da osservare durante la 

guida, in modo da assicurarsi che l'attività sia svolta secondo quanto definito. 

 

Al personale incaricato all'uso dei mezzi di trasporto o veicoli aziendali sono impartite le seguenti istruzioni 

operative: 

- Verificare, preventivamente all'utilizzo del veicolo, l'efficienza dei componenti che influenzano la sicurezza (freni, 

indicatori di direzione, dispositivi d'illuminazione, condizioni dei pneumatici, ecc.); 

- Segnalare la presenza di guasti o anomalie riscontrate sul mezzo al preposto o datore di lavoro; 

- Verificare prima della partenza la presenza del giubbino ad alta visibilità e del triangolo; 

- Non scrivere SMS, guardare o usare il telefonino durante la guida; 

- Rispettare i limiti di velocità e la segnaletica stradale; 

- Moderare la velocità in presenza di asfalto bagnato o in presenza di nebbia e forte pioggia; 

- Divieto di trasportare persone estranee all'azienda o oggetti non autorizzati; 

- Per le chiamate utilizzare il viva voce o fermarsi nelle piazzole di sosta, parcheggi o spazi sicuri; 

- Divieto durante il turno di lavoro di assumere bevande alcoliche o sostanze stupefacenti in quanto possono 

alterare la capacità di guida; 

- Il carico non deve superare il limite massimo consentito. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Pronto soccorso ed emergenza 

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di incidente stradale occorre seguire la 
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procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto 

soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto. 

 

Per gli interventi di primo soccorso sono disponibili: 

a) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03 in dotazione al mezzo. 

b) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente. 

 

Infortuni, mancati infortuni e near miss 

In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista un'analisi delle 

possibili cause e successiva gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare la salute e la sicurezza e 

prevenire il ripetersi di tal eventi. 

Qualunque lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di un infortunio/incidente, o 

rileva un comportamento pericoloso per la salute e sicurezza dei lavoratori o di altri soggetti (esterni - clienti), lo 

comunica immediatamente al Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale che provvede 

direttamente o attraverso il supporto di un preposto, a registrare tutte le informazioni relative all'evento occorso 

mediante il Mod. Gest. Infortuni - Incidenti.  

Effettuato l'accertamento dell'evento, il SPP provvede (con l'eventuale supporto di RLS, Responsabili, preposti, 

figure tecniche aziendali o esterne) ad analizzare quanto accaduto e a stabilire le azioni correttive da attuare per 

evitare o ridurre la probabilità che si riproponga l'evento incidentale o l'infortunio e che il comportamento 

pericoloso possa riproporsi e trasformarsi in uno dei precedenti. 

Nel caso che le azioni correttive individuate richiedano del tempo per la loro messa in opera il Datore di Lavoro, con 

il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, stabilisce delle misure organizzative di immediata attuazione 

volte a contenere il possibile riproporsi dell'evento sino all'attuazione delle azioni di eliminazione del pericolo. 

Le azioni correttive stabilite/attuate vengono riportate anche nel programma di miglioramento così da verificare 

l'eventuale necessità di applicare i medesimi correttivi ad altre unità, prevenendo il riproporsi degli eventi 

incidentali/infortunistici o simili. Il programma degli interventi di miglioramento viene verificato in occasione della 

riunione periodica ed in riunioni tecniche che coinvolgono anche gli attori dei processi di intervento stabiliti. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Preposto 
RSPP 

 

Manutenzioni e controlli 

Manutenzione preventiva dei veicoli nel rispetto delle frequenze e delle indicazioni previste dal costruttore nel 

manuale d'uso e manutenzione, mirata a ridurre guasti e deterioramenti che possono compromettere le condizioni 

di sicurezza.  

Programmazione dei collaudi di legge previsti dal codice della strada al fine di verificare il mantenimento nel tempo 

delle condizioni di sicurezza, l'efficienza dei dispositivi di sicurezza e lo stato di conservazione. 

Soggetti Responsabili Addetti alla manutenzione 
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3. Schiacciamento per caduta di masse o materiali 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza 
connessi allo schiacciamento per caduta di materiali in conformità alle 
disposizioni normative del D.Lgs. 81/08. 
La valutazione, per ogni gruppo omogeneo, ha riguardato ogni 
area/subarea/macchina/attrezzatura. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi a urti, schiacciamenti e tagli è effettuata stimandone la probabilità di 
accadimento e la relativa gravità. 
La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità e 
dell’organizzazione del lavoro. 
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati. 

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4. 

Gravità: il valore della gravità assume valori da 2 a 4. 
 

Probabilità 

P = 2 
Luogo/macchina/attrezzatura conforme alle norme, periodicamente 
verificato e segnalato ma angusto 

Poco probabile 

Gravità 

G = 3 Schiacciamento con attrezzi o masse di medie dimensioni Grave 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

6 RISCHIO MEDIO Rischio da migliorare 

 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0,95 

Formazione specifica 0,90 

Addestramento 0,90 

Procedure ed istruzioni operative 0,80 

Pronto soccorso ed emergenza 0,90 

Sorveglianza sanitaria 1,00 

Infortuni, mancati infortuni e near miss 0,90 

DPI / DPC 0,90 

Segnaletica 1,00 

Attrezzature e dispositivi 1,00 

Manutenzione e controlli 1,00 

Tempo di esposizione 0,80 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,36 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 
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Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

2,16 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 

livello di rischio e programmazione delle misure 

di adeguamento e miglioramento sul lungo 

termine 

 
 

Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 36 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica rischi ambienti di lavoro art 36 e Titolo II D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Formazione specifica 

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 
Formazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 37 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Addestramento 

Addestramento specifico per utilizzo di attrezzature di lavoro art 73 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Procedure ed istruzioni operative 

Al fine di fornire indicazioni operative per la protezione dai rischi di schiacciamento, taglio, ferite e sulle corrette 

modalità di svolgimento dell'attività, il soggetto responsabile consegna al personale una specifica procedura di 

sicurezza con le norme comportamentali da osservare, in modo da assicurarsi che l'attività sia svolta secondo 

quanto definito. 

 

Per proteggere le postazioni di lavoro o di transito dalla caduta di materiali la procedura operativa prevede: 

- la delimitazione e la sorveglianza delle zone a rischio di caduta di materiali; 

- l'affissione di opportuna segnaletica di avvertimento del pericolo di caduta e di divieto di accesso; 

- il divieto di sostare e transitare sotto carichi sospesi. 

 

Al fine di fornire indicazioni operative al personale sulle corrette modalità di utilizzo delle attrezzature, il soggetto 

responsabile consegna il manuale d'uso, illustrandone il contenuto, in particolare le condizioni di impiego, gli usi non 

consentiti, le istruzioni per la regolazione, il cambio di utensili, la manutenzione e regolazione, in modo da 

assicurarsi che l'attività sia svolta secondo quanto definito. 

 

Pronto soccorso ed emergenza 

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di schiacciamento occorre seguire la 

procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto 

soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto. 
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Per il primo soccorso nei casi di infortuni legati al rischio sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente 

accessibili: 

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03. 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03. 

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente. 

Soggetti Responsabili Addetti incaricati al primo soccorso 

 

Infortuni, mancati infortuni e near miss 

In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista un'analisi delle 

possibili cause e successiva gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare la salute e la sicurezza e 

prevenire il ripetersi di tal eventi. 

Qualunque lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di un infortunio/incidente, o 

rileva un comportamento pericoloso per la salute e sicurezza dei lavoratori o di altri soggetti (esterni - clienti), lo 

comunica immediatamente al Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale che provvede 

direttamente o attraverso il supporto di un preposto, a registrare tutte le informazioni relative all'evento occorso 

mediante il Mod. Gest. Infortuni - Incidenti.  

Effettuato l'accertamento dell'evento, il SPP provvede (con l'eventuale supporto di RLS, Responsabili, preposti, 

figure tecniche aziendali o esterne) ad analizzare quanto accaduto e a stabilire le azioni correttive da attuare per 

evitare o ridurre la probabilità che si riproponga l'evento incidentale o l'infortunio e che il comportamento 

pericoloso possa riproporsi e trasformarsi in uno dei precedenti. 

Nel caso che le azioni correttive individuate richiedano del tempo per la loro messa in opera il Datore di Lavoro, con 

il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, stabilisce delle misure organizzative di immediata attuazione 

volte a contenere il possibile riproporsi dell'evento sino all'attuazione delle azioni di eliminazione del pericolo. 

Le azioni correttive stabilite/attuate vengono riportate anche nel programma di miglioramento così da verificare 

l'eventuale necessità di applicare i medesimi correttivi ad altre unità, prevenendo il riproporsi degli eventi 

incidentali/infortunistici o simili. Il programma degli interventi di miglioramento viene verificato in occasione della 

riunione periodica ed in riunioni tecniche che coinvolgono anche gli attori dei processi di intervento stabiliti. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

DPI 

Elmetto di protezione 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

DPC 

Per proteggere le postazioni di lavoro e di passaggio è previsto l'impiego dei seguenti dispositivi di protezione 

collettiva o DPC: 

- Reti di sicurezza; 

- Tunnel di protezione; 

- Tettoia. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Segnaletica associata al rischio 

 

Nome: 
Pericolo carichi sospesi 
Descrizione: 
attenzione ai carichi sospesi 
Posizione: 
In corrispondenza delle zone di passaggio o postazioni di 
lavoro con rischio di caduta di materiali. 
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Nome: 
Vietato eseguire riparazioni 
Descrizione: 
 
Posizione: 
In prossimità delle macchine e attrezzature per segnalare il 
divieto di eseguire riparazioni o manutenzioni su organi in 
moto. 
 

 

Nome: 
Vietato rimuovere le protezioni 
Descrizione: 
Vietato rimuovere le protezioni e i dispositivi di sicurezza 
Posizione: 
Sulle macchine aventi dispositivi di protezione. 
 

 

Nome: 
Leggere le istruzioni 
Descrizione: 
E' obbligatorio leggere le istruzioni 
Posizione: 
Sulle macchine o attrezzature o in prossimità delle 
postazioni di lavoro. 
 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Manutenzioni e controlli 

Manutenzione preventiva delle attrezzature di sollevamento, degli accessori specifici ed in particolare dei dispositivi 

di sicurezza, effettuata nel rispetto delle frequenze e delle indicazioni riportate nel manuale di manutenzione 

rilasciato dal costruttore. 

I controlli interni verranno effettuati da personale aziendale qualificato, invece le manutenzioni ordinarie saranno 

affidate a ditte esterne qualificate. 

Soggetti Responsabili Addetti alla manutenzione 

 

Tempo di esposizione 

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con 

appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
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4. Rischi meccanici per proiezione di materiali 

Descrizione 

Il pericolo di proiezione di materiali, di pezzi in lavorazione, di componenti o 
parti meccaniche, di schegge o schizzi di liquidi durante la normale attività 
lavorativa è legata ad eventi accidentali dovuti principalmente da: 
- Mancanza di protezioni adeguate sulla macchina. 
- Accidentale errata impostazione o programmazione dello strumento 
utilizzato. 
- Rottura dell'utensile. 
- Carenza di verifica e manutenzione. 
- Scarsa pulizia della macchina. 
- Carente formazione dell'operatore. 
- Spazi insufficienti nella postazione di lavoro. 
- Mancata dotazione di idonei D.P.I. 
 
Il rischio legato a questo aspetto consiste sostanzialmente nella possibilità 
che le schegge o i trucioli proiettati possano andare a colpire l'operatore, o 
lavoratori a lui prossimi, con danni variabili a seconda della zona anatomica 
colpita. Avremo così lesioni cutanee sotto forma di tagli, ecchimosi e/o 
abrasioni. Le lesioni possono assumere carattere più grave se la zona colpita 
riguarda le labbra o le mucose orali, e particolarmente gravi, per le 
conseguenze possibili, se vengono colpiti gli occhi con conseguente perdita 
parziale e/o totale della capacità visiva (es: lesione alla cornea, distruzione 
del bulbo oculare). 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi a urti, schiacciamenti e tagli è effettuata stimandone la probabilità di 
accadimento e la relativa gravità. 
La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità e 
dell’organizzazione del lavoro. 
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati. 

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4. 

Gravità: il valore della gravità assume valore pari a 4. 
 

Probabilità 

P = 2 
Luogo/macchina/attrezzatura conforme alle norme, periodicamente 
verificato e segnalato ma angusto 

Poco probabile 

Gravità 

G = 4 Proiezioni di materiali solidi, liquidi Gravissimo 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

8 RISCHIO MEDIO Rischio da migliorare 

 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0,95 

Formazione specifica 0,90 
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Addestramento 0,90 

Procedure ed istruzioni operative 0,80 

Pronto soccorso ed emergenza 0,90 

Sorveglianza sanitaria 1,00 

Infortuni, mancati infortuni e near miss 0,90 

DPI / DPC 0,90 

Segnaletica 1,00 

Attrezzature e dispositivi 1,00 

Manutenzione e controlli 1,00 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,45 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

3,60 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 

livello di rischio e programmazione delle misure 

di adeguamento e miglioramento sul lungo 

termine 

 
 

Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 36 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica rischi ambienti di lavoro art 36 e Titolo II D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Formazione specifica 

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 
Formazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 37 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Addestramento 

Addestramento specifico per utilizzo di attrezzature di lavoro art 73 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Procedure ed istruzioni operative 

Per un utilizzo in sicurezza dell'attrezzatura di lavoro, sia in fase di manutenzione sia di uso, gli operatori rispettano 

le indicazioni e le procedure previste dall'apposito libretto di istruzioni. 

 

Posizionare le attrezzature in modo da lasciare all'operatore spazio libero di movimento, almeno su 180° sul fronte 

macchina, con spazi sufficienti per poter arretrare agevolmente in caso di proiezione accidentale di schegge. 
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Per garantire la sicurezza nelle attività di manutenzione, pulizia e regolazione la procedura di sicurezza prevede: 

- Spegnimento dell'attrezzatura e contemporaneo scollegamento elettrico o, qualora non sia possibile, blocco 

dell'accensione per impedire una riaccensione involontaria; 

- Affidamento degli interventi di manutenzione a personale competente (ditta esterna); 

- Affidamento dei controlli ordinari a personale interno qualificato che li effettui nel rispetto delle istruzioni di 

sicurezza. 

 

Le macchine prive dei requisiti di sicurezza sono scollegate elettricamente e segnalate con un cartello che ne indichi 

il divieto di utilizzo. 

 

Di seguito si riportano le istruzioni operative impartite al personale per la protezione dai rischi, durante lo 

svolgimento dei compiti:  

- Lettura del manuale d'uso e utilizzo nel rispetto delle condizioni di impiego previste dal costruttore; 

- Divieto di rimuovere i ripari fissi o mobili per facilitare l'esecuzione di un compito; 

- Divieto di eseguire interventi di manutenzione e pulizia su organi in moto; 

- Divieto di effettuare registrazioni o regolazioni di organi in moto; 

- Utilizzare l'attrezzatura di lavoro solo se autorizzati; 

- Segnalare eventuali guasti o malfunzionamenti dell'attrezzatura e dei dispositivi di sicurezza; 

- Esecuzione delle attività di manutenzione nel rispetto delle istruzioni contenute nel manuale di manutenzione; 

- Mantenere la postazione di lavoro ordinata e pulita; 

- Divieto di utilizzare le attrezzature di lavoro prive dei requisiti di sicurezza e messe fuori uso; 

- Verificare il funzionamento del tasto di emergenza. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Preposto 

 

Pronto soccorso ed emergenza 

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di schiacciamento, tagli, ferite, occorre 

seguire la procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi 

di pronto soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a 

punto. 

  

Per il primo soccorso nei casi di infortuni legati al rischio sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente 

accessibili: 

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03 

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente 

 

Nei casi di infortuni con piccole ferite, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Lavarsi bene le mani 

- Utilizzare i guanti monouso 

- Lavare la ferita con acqua e sapone (farla sanguinare sotto l'acqua corrente) 

- Completare la pulizia con acqua ossigenata (che può essere usata anche dentro) 

- Disinfezione dei margini (non alcool né tintura di iodio perché lesivi) 

- Coprire con garza sterile fissata tutt'intorno da cerotto oppure protette da tubulare di rete 

- Non usare pomate o polveri cicatrizzanti o antibiotici 

- Lasciare la medicazione per un paio di giorni prima di toglierla 

 

Nei casi di infortuni con grandi ferite, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Togliere o tagliare gli indumenti per scoprire la ferita 

- Esercitare una pressione diretta con le dita, preferibilmente con garza sterile. Se non si può esercitare la pressione, 

per la presenza di un corpo estraneo, comprimere sui due lati della ferita 
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- Sollevare e sostenere l'arto ferito al di sopra del livello del cuore 

- Se il sanguinamento è abbondante è utile far distendere la persona 

- Eseguire il bendaggio della ferita lasciando sul posto la garza. Il bendaggio deve essere saldo ma non stretto in 

modo tale da bloccare la circolazione. Se c'è un corpo estraneo che sporge dalla ferita, sistemare due tamponi ai lati 

dell'oggetto fino ad un'altezza che permette di mettere la benda sopra il corpo estraneo senza comprimerlo 

- Fissare e sostenere la parte ferita 

- Chiamare l'ambulanza, assistendo la vittima per evitare lo shock, cercando di tranquillizzare l'infortunato 

(l'agitazione aumenta le pulsazioni del cuore e quindi l'emorragia) 

- Controllare la fasciatura per vedere se c'è infiltrazione (si può eventualmente aggiungere una fasciatura a quella 

preesistente) e controllare la circolazione al di là della fasciatura 

 

- Nei casi di infortuni con ferite al torace, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Coprire la ferita con garza sterile 

- Prevenire o ridurre al minimo lo shock ponendo il soggetto in posizione semiseduta se è cosciente, in posizione 

laterale di sicurezza se è incosciente: il trasporto urgente in ospedale 

- È importante ricordare che i corpi estranei non vanno assolutamente rimossi 

Soggetti Responsabili Addetti incaricati al primo soccorso 

 

Infortuni, mancati infortuni e near miss 

In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista un'analisi delle 

possibili cause e successiva gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare la salute e la sicurezza e 

prevenire il ripetersi di tal eventi. 

Qualunque lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di un infortunio/incidente, o 

rileva un comportamento pericoloso per la salute e sicurezza dei lavoratori o di altri soggetti (esterni - clienti), lo 

comunica immediatamente al Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale che provvede 

direttamente o attraverso il supporto di un preposto, a registrare tutte le informazioni relative all'evento occorso 

mediante il Mod. Gest. Infortuni - Incidenti.  

Effettuato l'accertamento dell'evento, il SPP provvede (con l'eventuale supporto di RLS, Responsabili, preposti, 

figure tecniche aziendali o esterne) ad analizzare quanto accaduto e a stabilire le azioni correttive da attuare per 

evitare o ridurre la probabilità che si riproponga l'evento incidentale o l'infortunio e che il comportamento 

pericoloso possa riproporsi e trasformarsi in uno dei precedenti. 

Nel caso che le azioni correttive individuate richiedano del tempo per la loro messa in opera il Datore di Lavoro, con 

il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, stabilisce delle misure organizzative di immediata attuazione 

volte a contenere il possibile riproporsi dell'evento sino all'attuazione delle azioni di eliminazione del pericolo. 

Le azioni correttive stabilite/attuate vengono riportate anche nel programma di miglioramento così da verificare 

l'eventuale necessità di applicare i medesimi correttivi ad altre unità, prevenendo il riproporsi degli eventi 

incidentali/infortunistici o simili. Il programma degli interventi di miglioramento viene verificato in occasione della 

riunione periodica ed in riunioni tecniche che coinvolgono anche gli attori dei processi di intervento stabiliti. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

DPI 

Occhiali a mascherina 

Visiera per la protezione meccanica o da impatto 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Segnaletica associata al rischio 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi non misurabili 

 
Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 

108 

 

Nome: 
Vietato eseguire riparazioni 
Descrizione: 
 
Posizione: 
In prossimità delle macchine e attrezzature per segnalare il 
divieto di eseguire riparazioni o manutenzioni su organi in 
moto. 
 

 

Nome: 
Vietato rimuovere le protezioni 
Descrizione: 
Vietato rimuovere le protezioni e i dispositivi di sicurezza 
Posizione: 
Sulle macchine aventi dispositivi di protezione. 
 

 

Nome: 
Leggere le istruzioni 
Descrizione: 
E' obbligatorio leggere le istruzioni 
Posizione: 
Sulle macchine o attrezzature o in prossimità delle 
postazioni di lavoro. 
 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Attrezzature e dispositivi di sicurezza 

Le attrezzature messe a disposizione dei lavoratori sono conformi ai requisiti di sicurezza definiti dalla Direttiva 

macchine e certificati dal costruttore con la marcatura e la dichiarazione CE. 

Per evitare il contatto diretto con gli elementi pericolosi sono dotate di protezioni costituite da:  

- Ripari fissi (carter, involucri, griglie, reti, barriere); 

- Ripari mobili con dispositivo di interblocco che arresta immediatamente la macchina in caso di rimozione; 

- Barriere fotoelettriche di sicurezza per il rilevamento degli accessi alle zone pericolose; 

- Tappeti di sicurezza sensibili alla pressione. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Manutenzioni e controlli 

Manutenzione preventiva delle attrezzature ed in particolare dei dispositivi di sicurezza, effettuata nel rispetto delle 

frequenze e indicazioni riportate nel manuale di manutenzione e registrazione dei controlli. 

I controlli interni sono effettuati da personale aziendale qualificato, le manutenzione ordinarie sono affidate a ditte 

esterne qualificate. 

Soggetti Responsabili Addetti alla manutenzione 
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5. Schiacciamento per investimento 

Descrizione 

Il pericolo di schiacciamento per investimento è legato ad eventi accidentali 
dovuti in genere ad una non corretta organizzazione dell'ambiente di lavoro 
(spazi di manovra insufficienti o scarsamente illuminati), a manovre errate o 
conduzione dei mezzi nel non rispetto delle istruzioni d'uso da parte di 
personale non formato (forte velocità, repentino cambio di velocità o 
trasporto di carichi che impediscono la visuale), carenza di segnaletica di 
sicurezza e di avvertimento, mancanza o malfunzionamento o disattivazione 
dei dispositivi acustici e luminosi, carenza di manutenzione del sistema 
frenante. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi a urti, schiacciamenti e tagli è effettuata stimandone la probabilità di 
accadimento e la relativa gravità. 
La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità e 
dell’organizzazione del lavoro. 
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati. 

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4. 

Gravità: il valore della gravità assume valore da 2 a 4. 
 

Probabilità 

P = 2 
Luogo/macchina/attrezzatura conforme alle norme, periodicamente 
verificato e segnalato ma angusto 

Poco probabile 

Gravità 

G = 3 Urto e schiacciamento con attrezzature di medie masse Grave 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

6 RISCHIO MEDIO Rischio da migliorare 

 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0,95 

Formazione specifica 0,90 

Addestramento 0,90 

Procedure ed istruzioni operative 0,80 

Pronto soccorso ed emergenza 0,90 

Sorveglianza sanitaria 1,00 

Infortuni, mancati infortuni e near miss 0,90 

DPI / DPC 0,90 

Segnaletica 1,00 

Attrezzature e dispositivi 1,00 

Manutenzione e controlli 1,00 
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Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,45 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

2,70 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 

livello di rischio e programmazione delle misure 

di adeguamento e miglioramento sul lungo 

termine 

 
 

Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 36 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica rischi ambienti di lavoro art 36 e Titolo II D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Formazione specifica 

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 
Formazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 37 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Addestramento 

Addestramento specifico per utilizzo di attrezzature di lavoro art 73 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Procedure ed istruzioni operative 

Per garantire la sicurezza, la procedura di operativa prevede: 

- Organizzazione corretta degli ambienti di lavoro e in particolare delle vie di transito che devono essere dotate di 

specifica segnalazione a terra, illuminazione adeguata, spazi di manovra sufficienti, mantenimento delle vie libere da 

materiali o ostacoli; 

- Sorveglianza delle zone di transito per impedire l'accesso a terzi o non addetti ai lavori;  

- Dotazione al personale di indumenti ad alta visibilità; 

- Affidamento dei mezzi solo a personale formato e addestrato. 

 

Per un utilizzo sicuro del mezzo, in fase di uso, gli operatori rispettano le indicazioni e le procedure previste 

dall'apposito libretto di istruzioni. 

 

Di seguito si riportano le istruzioni operative impartite al personale per la protezione dal rischio di schiacciamento 

per investimento, durante lo svolgimento dei compiti:  

- Controllo prima dell'uso del funzionamento dei dispositivi acustici e luminosi; 

- Lettura del manuale d'uso ed esecuzione delle manovre nel rispetto delle condizioni di impiego e delle istruzioni 

contenute nello stesso; 

- Rispetto dei limiti di velocità, adottando una velocità a passo d'uomo in prossimità di postazioni di lavoro o uscite; 
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- Evitare repentini cambi di corsie; 

- Evitare di sollevare e trasportare carichi che impediscano la visuale;  

- Segnalare guasti o malfunzionamenti al preposto o datore di lavoro;  

- Farsi assistere da personale negli spazi di lavoro con scarsa visibilità;  

- Divieto assoluto di fare uso di alcool e sostanze stupefacenti;  

- Allontanamento del personale dal raggio di azione del mezzo. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Preposto 

 

Pronto soccorso ed emergenza 

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di schiacciamento, tagli, ferite, occorre 

seguire la procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi 

di pronto soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a 

punto. 

  

Per il primo soccorso nei casi di infortuni legati al rischio sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente 

accessibili: 

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03 

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente 

 

Nei casi di infortuni con piccole ferite, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Lavarsi bene le mani 

- Utilizzare i guanti monouso 

- Lavare la ferita con acqua e sapone (farla sanguinare sotto l'acqua corrente) 

- Completare la pulizia con acqua ossigenata (che può essere usata anche dentro) 

- Disinfezione dei margini (non alcool né tintura di iodio perché lesivi) 

- Coprire con garza sterile fissata tutt'intorno da cerotto oppure protette da tubulare di rete 

- Non usare pomate o polveri cicatrizzanti o antibiotici 

- Lasciare la medicazione per un paio di giorni prima di toglierla 

 

Nei casi di infortuni con amputazione di arti o dita, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Arrestare l'emorragia: 

   a) grosse amputazioni: laccio emostatico  

   b) amputazione di dita: fasciatura compressiva 

- Disinfettare (non disinfettanti alcolici ma a base acquosa) 

- Mettere la parte amputata in un sacchetto di plastica pulito, ermeticamente chiuso e sistemato in un contenitore 

con il ghiaccio 

- Trasportare al più presto in ospedale 

 

Nei casi di infortuni con grandi ferite, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Togliere o tagliare gli indumenti per scoprire la ferita 

- Esercitare una pressione diretta con le dita, preferibilmente con garza sterile. Se non si può esercitare la pressione, 

per la presenza di un corpo estraneo, comprimere sui due lati della ferita 

- Sollevare e sostenere l'arto ferito al di sopra del livello del cuore 

- Se il sanguinamento è abbondante è utile far distendere la persona 

- Eseguire il bendaggio della ferita lasciando sul posto la garza. Il bendaggio deve essere saldo ma non stretto in 

modo tale da bloccare la circolazione. Se c'è un corpo estraneo che sporge dalla ferita, sistemare due tamponi ai lati 

dell'oggetto fino ad un'altezza che permette di mettere la benda sopra il corpo estraneo senza comprimerlo 

- Fissare e sostenere la parte ferita 

- Chiamare l'ambulanza, assistendo la vittima per evitare lo shock, cercando di tranquillizzare l'infortunato 

(l'agitazione aumenta le pulsazioni del cuore e quindi l'emorragia) 
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- Controllare la fasciatura per vedere se c'è infiltrazione (si può eventualmente aggiungere una fasciatura a quella 

preesistente) e controllare la circolazione al di là della fasciatura 

 

- Nei casi di infortuni con ferite al torace, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Coprire la ferita con garza sterile 

- Prevenire o ridurre al minimo lo shock ponendo il soggetto in posizione semiseduta se è cosciente, in posizione 

laterale di sicurezza se è incosciente: il trasporto urgente in ospedale 

- È importante ricordare che i corpi estranei non vanno assolutamente rimossi 

Soggetti Responsabili Addetti incaricati al primo soccorso 

 

Infortuni, mancati infortuni e near miss 

In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista un'analisi delle 

possibili cause e successiva gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare la salute e la sicurezza e 

prevenire il ripetersi di tal eventi. 

Qualunque lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di un infortunio/incidente, o 

rileva un comportamento pericoloso per la salute e sicurezza dei lavoratori o di altri soggetti (esterni - clienti), lo 

comunica immediatamente al Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale che provvede 

direttamente o attraverso il supporto di un preposto, a registrare tutte le informazioni relative all'evento occorso 

mediante il Mod. Gest. Infortuni - Incidenti.  

Effettuato l'accertamento dell'evento, il SPP provvede (con l'eventuale supporto di RLS, Responsabili, preposti, 

figure tecniche aziendali o esterne) ad analizzare quanto accaduto e a stabilire le azioni correttive da attuare per 

evitare o ridurre la probabilità che si riproponga l'evento incidentale o l'infortunio e che il comportamento 

pericoloso possa riproporsi e trasformarsi in uno dei precedenti. 

Nel caso che le azioni correttive individuate richiedano del tempo per la loro messa in opera il Datore di Lavoro, con 

il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, stabilisce delle misure organizzative di immediata attuazione 

volte a contenere il possibile riproporsi dell'evento sino all'attuazione delle azioni di eliminazione del pericolo. 

Le azioni correttive stabilite/attuate vengono riportate anche nel programma di miglioramento così da verificare 

l'eventuale necessità di applicare i medesimi correttivi ad altre unità, prevenendo il riproporsi degli eventi 

incidentali/infortunistici o simili. Il programma degli interventi di miglioramento viene verificato in occasione della 

riunione periodica ed in riunioni tecniche che coinvolgono anche gli attori dei processi di intervento stabiliti. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

DPI 

Gilet alta visibilità 

Giubbino ad alta visibilità 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Segnaletica associata al rischio 

 

Nome: 
Macchine in movimento 
Descrizione: 
Attenzione pericolo macchine operatrici in movimento 
Posizione: 
Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con 
altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo 
esistente (segnale complementare). 
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Nome: 
Pericolo carrelli in movimentazione 
Descrizione: 
Attenzione ai carrelli elevatori in movimento 
Posizione: 
Raggio di azione dei carrelli elevatori. 
 

 

Nome: 
Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 
Descrizione: 
Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio d'azione dell'escavatore 
Descrizione: 
Vietato passare o sostare nell'area dell'escavatore 
Posizione: 
Nell'area di azione dell'escavatore. 
 

 

Nome: 
Leggere le istruzioni 
Descrizione: 
E' obbligatorio leggere le istruzioni 
Posizione: 
Sulle macchine o attrezzature o in prossimità delle 
postazioni di lavoro. 
 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Attrezzature e dispositivi di sicurezza 

Le attrezzature messe a disposizione dei lavoratori sono conformi ai requisiti di sicurezza definiti dalla Direttiva 

macchine e certificati dal costruttore con la marcatura e la dichiarazione CE. 

I mezzi o le macchine per la movimentazione o il trasporto sono dotate di dispositivi di segnalazione acustica e 

lampeggiante. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Manutenzioni e controlli 

Manutenzione preventiva delle attrezzature ed in particolare dei dispositivi di sicurezza, effettuata nel rispetto delle 

frequenze e indicazioni riportate nel manuale di manutenzione e registrazione dei controlli. 

I controlli interni sono effettuati da personale aziendale qualificato, invece le manutenzione ordinarie sono affidate 

a ditte esterne qualificate. 

Soggetti Responsabili Addetti alla manutenzione 
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6. Scivolamento per lavori all'aperto 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza 
associati al rischio di scivolamento per transito su superfici scivolose o 
irregolari, in conformità alle disposizioni normative contenute nel Titolo IV 
del D.Lgs. 81/08 smi. 
La valutazione, per ogni gruppo omogeneo, ha riguardato ogni area/subarea 
in cui i lavoratori svolgono l'attività e le eventuali attrezzature utilizzate. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi allo scivolamento è effettuata stimandone la probabilità di 
accadimento e la relativa gravità. 
La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità e 
dell’organizzazione del lavoro. 
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati. 

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4. 

Gravità: il valore della gravità assume valore da 1 a 4. 
 

Probabilità 

P = 2 
Luogo conforme alle norme e periodicamente verificato, esposto alle 
intemperie; attività lavorative sopralluoghi esposti alle intemperie 

Poco probabile 

Gravità 

G = 2 Su superfici semipiane irregolari o sdrucciolevoli Medio 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

4 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 

 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0,95 

Formazione specifica 1,00 

Addestramento 1,00 

Procedure ed istruzioni operative 1,00 

Pronto soccorso ed emergenza 0,90 

Sorveglianza sanitaria 1,00 

Infortuni, mancati infortuni e near miss 0,80 

DPI / DPC 1,00 

Segnaletica 1,00 

Attrezzature e dispositivi 0,80 

Manutenzione e controlli 1,00 

Tempo di esposizione 0,80 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,44 
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Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

1,76 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 

livello di rischio e programmazione delle misure 

di adeguamento e miglioramento sul lungo 

termine 

 
 

Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 

Formazione generale sul rischio elettrico art 37 e Titolo III D.Lgs. 81/08 

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Formazione specifica 

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Procedure ed istruzioni operative 

Al fine di fornire indicazioni operative per la protezione dal rischio di scivolamento e sulle corrette modalità di 

svolgimento dell'attività, il soggetto responsabile consegna al personale una specifica procedura di sicurezza con le 

norme comportamentali da osservare, in modo da assicurarsi che l'attività sia svolta secondo quanto definito. 

 

Per la protezione dal rischio di scivolamento al personale sono impartite le seguenti istruzioni operative: 

- Mantenere pulito il pavimento delle vie di transito e delle postazioni di lavoro, rimuovendo l'acqua e le sostanze 

che rendono scivolosa la superficie;  

- Indossare le scarpe di sicurezza con la suola antiscivolo; 

- Segnalare i pavimenti bagnati o scivolosi con segnali mobili di avvertimento; 

- Sospendere le attività svolte all'aperto in presenza di neve, ghiaccio o pioggia; 

- Segnalare in modo chiaro e visibile le superfici bagnate. 

 

Le attività di pulizia degli ambienti di lavoro ed in particolare delle vie di transito sono eseguite al di fuori degli orari 

di lavoro. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Pronto soccorso ed emergenza 

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di scivolamento occorre seguire la 

procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto 

soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto. 

  

Per il primo soccorso nei casi di infortuni legati al rischio sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente 

accessibili: 

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03. 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03. 

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente. 
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Nei casi di infortunio con distorsione di caviglia, ginocchio, polso, dita, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Applicazione di ghiaccio sull'articolazione colpita. 

- Bendaggio al fine di immobilizzare l'articolazione interessata dal trauma. 

- Arto in posizione sollevata. 

- Non massaggiare l'articolazione colpita da trauma per non aumentare il gonfiore. 

- Non eseguire un bendaggio troppo stretto per non bloccare il flusso del sangue. 

 

Nei casi di infortunio con lussazione, il soccorritore non dove mai cercare di ridurre la lussazione: è opportuno che la 

riduzione venga effettuata da personale qualificato e in ambiente specialistico, dopo eventuale indagine radiografica 

praticata al fine di chiarire meglio la situazione creatasi a livello articolare. Infatti, lesioni nervose e/o vascolari 

potrebbero determinare seri problemi a carico del segmento colpito. 

 

Nei casi di infortunio con frattura, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Immobilizzare l'arto con cautela tramite bende, bastoni, manici di scope. 

- Bloccare le articolazioni a monte e a valle rispetto all'osso fratturato. 

- Non far muovere il soggetto fratturato. 

- Non forzare la parte colpita. 

- Non tentare di ristabilire la normale situazione dell'osso fratturato. 

Soggetti Responsabili Addetti incaricati al primo soccorso 

 

Infortuni, mancati infortuni e near miss 

In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista un'analisi delle 

possibili cause e successiva gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare la salute e la sicurezza e 

prevenire il ripetersi di tal eventi. 

Qualunque lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di un infortunio/incidente, o 

rileva un comportamento pericoloso per la salute e sicurezza dei lavoratori o di altri soggetti (esterni - clienti), lo 

comunica immediatamente al Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale che provvede 

direttamente o attraverso il supporto di un preposto, a registrare tutte le informazioni relative all'evento occorso 

mediante il Mod. Gest. Infortuni - Incidenti.  

Effettuato l'accertamento dell'evento, il SPP provvede (con l'eventuale supporto di RLS, Responsabili, preposti, 

figure tecniche aziendali o esterne) ad analizzare quanto accaduto e a stabilire le azioni correttive da attuare per 

evitare o ridurre la probabilità che si riproponga l'evento incidentale o l'infortunio e che il comportamento 

pericoloso possa riproporsi e trasformarsi in uno dei precedenti. 

Nel caso che le azioni correttive individuate richiedano del tempo per la loro messa in opera il Datore di Lavoro, con 

il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, stabilisce delle misure organizzative di immediata attuazione 

volte a contenere il possibile riproporsi dell'evento sino all'attuazione delle azioni di eliminazione del pericolo. 

Le azioni correttive stabilite/attuate vengono riportate anche nel programma di miglioramento così da verificare 

l'eventuale necessità di applicare i medesimi correttivi ad altre unità, prevenendo il riproporsi degli eventi 

incidentali/infortunistici o simili. Il programma degli interventi di miglioramento viene verificato in occasione della 

riunione periodica ed in riunioni tecniche che coinvolgono anche gli attori dei processi di intervento stabiliti. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Preposto 
RSPP 

 

DPI 

Scarpe di sicurezza 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

DPC 

Nelle zone di transito o postazioni di lavoro in cui il pavimento si mantiene bagnato o scivoloso il piano di calpestio è 
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costituito da palchetti o griglie. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Segnaletica associata al rischio 

 

Nome: 
Superficie scivolosa 
Descrizione: 
Pericolo di scivolamento: attenzione superficie scivolosa 
Posizione: 
In corrispondenza della zona con superficie scivolosa. 
 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Manutenzioni e controlli 

Manutenzione preventiva e pulizia dei pavimenti con la rimozione immediata dell'acqua o dei liquidi 

accidentalmente sversati che possono rendere scivoloso il pavimento. 

Soggetti Responsabili Addetti alla manutenzione 

 

Tempo di esposizione 

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con 

appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
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7. Lavori in quota con funi 

Descrizione 
E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza 
associati allo svolgimento di lavori in altezza con impiego di funi, in 
conformità alle disposizioni del D.Lgs. 81/08. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

La valutazione del rischio per i lavori in altezza (quote superiori a 2 m dal piano di calpestio in cui il lavoratore deve 
operare) comporta una valutazione oggettiva rispetto al parametro indicato. L’attività di controllo del rischio consiste 
nel rispetto delle misure di prevenzione e dei controlli stabiliti dal Medico Competente. Pertanto, la valutazione 
iniziale viene effettuata sulla base dei seguenti attributi. 
L’attribuzione dei valori a P e a G è fatta con i criteri di seguito riportati. 
 
Probabilità: la probabilità può assumere valore di 4 
Gravità: in considerazione dei possibili effetti letali o di invalidità totale il valore della gravità si assume pari a 4. 
 

Probabilità 

P = 4 
Attività svolta ad un'altezza superiore a 2 metri dal piano di calpestio in cui 
il lavoratore deve operare 

Altamente probabile 

Gravità 

G = 4 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità 
totale 

Gravissimo 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

16 RISCHIO MOLTO ALTO Rischio non accettabile 

 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0,95 

Formazione specifica 0,80 

Addestramento 0,80 

Procedure ed istruzioni operative 0,80 

Pronto soccorso ed emergenza 0,80 

Sorveglianza sanitaria 0,90 

Infortuni, mancati infortuni e near miss 0,80 

DPI / DPC 0,90 

Segnaletica 1,00 

Attrezzature e dispositivi 1,00 

Manutenzione e controlli 1,00 

Tempo di esposizione 0,80 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,20 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 
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Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

3,20 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 

livello di rischio e programmazione delle misure 

di adeguamento e miglioramento sul lungo 

termine 

 
 

Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica per sui dispositivi di protezione individuale art 36 e 77 Titolo III D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Formazione specifica 

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 
Formazione di preposto alle attività di accesso e posizionamento mediante funi art. 136 c. 2 e 3 e allegato XXI D.Lgs. 
81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Addestramento 

Addestramento utilizzo DPI di III Categoria art 77 Titolo III D.lgs. 81/08 
Addestramento specifico per utilizzo di attrezzature di lavoro art 73 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Procedure ed istruzioni operative 

Al fine di fornire indicazioni operative per la protezione del rischio di caduta dall'alto nei lavori in quota, il soggetto 

responsabile consegna al personale una specifica procedura di sicurezza con le raccomandazioni da rispettare e le 

norme comportamentali da osservare, in modo da assicurarsi che l'attività sia svolta secondo quanto definito. 

 

Al personale incaricato all'uso di attrezzature per i lavori in quota, in rapporto alla sicurezza e alle condizioni di 

impiego e alle situazioni anormali prevedibili, sono messi a disposizione i manuali d'uso rilasciati dai costruttori dove 

sono indicate le istruzioni operative per il corretto impiego, gli usi vietati, le istruzioni per la regolazione e la 

manutenzione. 

 

Per lo svolgimento dei lavori in quota con l'uso di funi, la squadra di lavoro si compone sempre di due tipi di figure: 

- Operatori incaricati allo svolgimento materiale delle lavorazioni con le funi; 

- Preposto deputato alla sorveglianza, al controllo e al coordinamento delle attività della squadra affidata. 

 

Al personale autorizzato allo svolgimento di lavori in quota, in rapporto alla sicurezza, al corretto svolgimento dei 

compiti sono impartite le seguenti istruzioni operative:  

- Durante l'esecuzione delle attività in quota si devono indossare sempre i DPI prescritti ed osservare 

scrupolosamente le istruzioni indicate dal produttore nella nota informativa, corredata al prodotto; 

- Devono essere sempre previste ed installate due funi ancorate separatamente, una per l'accesso e la discesa (fune 

di lavoro), l'altra con funzione di dispositivo ausiliario (fune di sicurezza); 

- In tutte le fasi di lavoro ove si valuti il rischio di caduta dall'alto devono essere previste zone protette per l'accesso 
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alle zone a rischio;  

- Alla fine delle funi deve essere sempre verificata la presenza di un nodo di battuta, per impedire la fuoriuscita della 

corda dal discensore alla fine della discesa; 

- Le corde devono essere protette da attriti; 

- Il capo a monte della matassa di corda deve essere obbligatoriamente vincolato ad un punto di ancoraggio; 

- Segnalare al preposto eventuali anomalie o guasti alle attrezzature di lavoro, funi e DPI; 

- Abbandonare la zona di lavoro nei casi di pericolo immediato; 

- Ogni attrezzatura installata durante le manovre deve essere testata prima della messa in esercizio. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Pronto soccorso ed emergenza 

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di caduta dall'alto nei lavori in quota, 

occorre seguire la procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari 

sui mezzi di pronto soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono 

mettere a punto. 

 

Sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente accessibili: 

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03 

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente 

 

Per gli interventi di emergenza per il recupero dei lavoratori sospesi sono messi a disposizione della squadra di 

soccorso le seguenti attrezzature: 

a) imbracatura di sicurezza collegata a dispositivo di recupero 

b) telefono o radio per diramare l'allarme 

 

Nei casi di infortunio con lussazione, il soccorritore non dove mai cercare di ridurre la lussazione: è opportuno che la 

riduzione venga effettuata da personale qualificato e in ambiente specialistico, dopo eventuale indagine radiografica 

praticata al fine di chiarire meglio la situazione creatasi a livello articolare. Infatti, lesioni nervose e/o vascolari 

potrebbero determinare seri problemi a carico del segmento colpito. 

 

Nei casi di infortunio con frattura, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Immobilizzare l'arto con cautela con bende, bastoni, manici di scope 

- Bloccare le articolazioni a monte e a valle rispetto all'osso fratturato 

- Non far muovere il soggetto fratturato 

- Non forzare la parte colpita 

- Non tentare di ristabilire la normale la normale situazione dell'osso fratturato 

Soggetti Responsabili Addetti incaricati al primo soccorso 

 

Sorveglianza sanitaria 

Premesso che il lavoro in quota richiede capacità di muoversi in sicurezza in situazioni difficili, capacità cognitive, di 

giudizio e comportamenti adeguati alle situazioni da affrontare, assenza di disturbi dell'equilibrio, sufficiente 

funzionalità dell'apparato sensitivo, assenza di controindicazioni all'uso dei dispositivi di protezione individuale 

contro la caduta dall'alto, corretti stili di vita, il personale autorizzato allo svolgimento di lavori in quota è sottoposto 

a sorveglianza sanitaria per valutare lo stato di salute e le capacità per lo svolgimento delle mansioni. 

 

La sorveglianza sanitaria comprende: 

1) visita medica preventiva e periodica annuale con raccolta dei dati anamnestici mirati ad indagare eventuali 

disturbi e/o patologie a carico dell'equilibrio (vertigine, malattia di Menière, ipofunzione vestibolare da ototossici), 

patologie neurologiche con perdita di coscienza (epilessia, sincope), patologie cardiovascolari (aritmie e turbe 

emodinamiche: ipo o ipercineche, sincope cardiogena con o senza prodromi), patologie dismetaboliche (diabete), 
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abuso o dipendenza da alcol e da sostanze stupefacenti o psicotrope; 

2) accertamenti sanitari specifici diretti ad indagare la funzionalità degli organi bersaglio (esami di laboratorio, ECG 

basale, narcotest, determinazione dell'acuità visiva per lontano); 

3) emissione del giudizio di idoneità alla mansione specifica in assenza di alterazioni allo stato di salute, 

diversamente in presenza di alterazioni, il medico competente adotta provvedimenti individuali nell'ambito del 

giudizio di idoneità. 

 

Gli esiti delle visite e degli accertamenti sono registrati nella cartella sanitaria e di rischio custodita dal medico 

competente nel rispetto del segreto professionale e della privacy. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Medico competente 

 

Infortuni, mancati infortuni e near miss 

In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista un'analisi delle 

possibili cause e successiva gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare la salute e la sicurezza e 

prevenire il ripetersi di tal eventi. 

Qualunque lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di un infortunio/incidente, o 

rileva un comportamento pericoloso per la salute e sicurezza dei lavoratori o di altri soggetti (esterni - clienti), lo 

comunica immediatamente al Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale che provvede 

direttamente o attraverso il supporto di un preposto, a registrare tutte le informazioni relative all'evento occorso 

mediante il Mod. Gest. Infortuni - Incidenti.  

Effettuato l'accertamento dell'evento, il SPP provvede (con l'eventuale supporto di RLS, Responsabili, preposti, 

figure tecniche aziendali o esterne) ad analizzare quanto accaduto e a stabilire le azioni correttive da attuare per 

evitare o ridurre la probabilità che si riproponga l'evento incidentale o l'infortunio e che il comportamento 

pericoloso possa riproporsi e trasformarsi in uno dei precedenti. 

Nel caso che le azioni correttive individuate richiedano del tempo per la loro messa in opera il Datore di Lavoro, con 

il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, stabilisce delle misure organizzative di immediata attuazione 

volte a contenere il possibile riproporsi dell'evento sino all'attuazione delle azioni di eliminazione del pericolo. 

Le azioni correttive stabilite/attuate vengono riportate anche nel programma di miglioramento così da verificare 

l'eventuale necessità di applicare i medesimi correttivi ad altre unità, prevenendo il riproporsi degli eventi 

incidentali/infortunistici o simili. Il programma degli interventi di miglioramento viene verificato in occasione della 

riunione periodica ed in riunioni tecniche che coinvolgono anche gli attori dei processi di intervento stabiliti. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Preposto 
RSPP 

 

DPI 

Imbracatura anticaduta regolabile 

Cordino di posizionamento 

Dissipatore di energia 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

DPC 

Per l'accesso alle zone di pericolo in condizioni di sicurezza sono previsti in relazione alla tipologia di lavori e alle 

caratteristiche dei luoghi i seguenti dispositivi di protezione collettiva o DPC: 

- Parapetti provvisori conformi alla norma UNI EN 13374:2013, per il montaggio, l'uso e lo smontaggio sono 

rispettate le istruzioni riportate nel manuale d'uso;  

- Ponteggio metallico a telai prefabbricati per il montaggio, l'uso e lo smontaggio sono rispettate le istruzioni 

riportate nel libretto d'uso e nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS);  

- Ponteggio a montanti e traversi prefabbricati multidirezionali, per il montaggio, l'uso e lo smontaggio sono 
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rispettate le istruzioni riportate nel libretto d'uso e nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS);  

- Ponteggio metallico a tubi e giunti, per il montaggio, l'uso e lo smontaggio sono rispettate le istruzioni riportate nel 

libretto d'uso e nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS);  

- Ponteggio su ruote a torre (trabattello) conforme alla norma UNI EN 1004, per il montaggio, l'uso e lo smontaggio 

sono rispettate le istruzioni riportate nel manuale d'uso;  

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN UNI EN 1263-1, per il montaggio, l'uso e lo smontaggio sono rispettate 

le istruzioni riportate nel manuale d'uso. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Attrezzature e dispositivi di sicurezza 

Per l'accesso e l'effettuazione dei lavori in quota i lavoratori operano dall'interno di attrezzature di lavoro adeguate 

ai compiti da svolgere:  

- piattaforme di lavoro mobili elevabili (PLE); 

- piattaforme semoventi a braccio telescopico con cestello; 

- piattaforme semoventi verticali a pantografo; 

- piattaforma verticale a colonna idraulica; 

- ponteggio autosollevante a colonna; 

- piattaforme di lavoro elevabili montate su autocarro; 

- ponteggio metallico a telai prefabbricati e\o tubi e giunti. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Manutenzioni e controlli 

Manutenzione preventiva delle attrezzature di lavoro, delle funi e dei DPI, nel rispetto delle frequenze e delle 

indicazioni previste dal costruttore nel manuale d'uso e manutenzione per prevenire guasti e deterioramenti che 

possono compromettere le condizioni di sicurezza. 

Soggetti Responsabili Addetti alla manutenzione 

 

Tempo di esposizione 

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con 

appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
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11. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE 

 

11.1. CRONOPROGRAMMA 

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

1 Diagramma di Gantt 60/86 05/03/2026 29/05/2026

2 Allestimento cantiere 0/0 --- ---

3 Linea di ancoraggio per imbracatura 0/0 --- ---

4 Baracche di cantiere 0/0 --- ---

5 Servizi igienici di cantiere 0/0 --- ---

6 Delimitazione dell'area di cantiere 0/0 --- ---

7 Delimitazione lavori stradali 0/0 --- ---

8 Impianto elettrico alimentato da gruppo elettrogeno 0/0 --- ---

9 Disgaggi e scoronamenti 0/0 --- ---

10 Ripulitura dell'area dalla vegetazione 0/0 --- ---

11 Reti di trattenuta materiali 0/0 --- ---

12 Piazzola di deposito e servizio 0/0 --- ---

13 Disgaggio manuale e meccanico dei massi rocciosi 4/4 05/03/2026 10/03/2026

14 Sistemazione area verde pubblico 7/7 12/03/2026 20/03/2026

15 Indagini del terreno tramite carotaggi 5/5 23/03/2026 27/03/2026

16 Scavi di sbancamento a macchina 5/5 30/03/2026 03/04/2026

17 Trasporto e smaltimento materiali da scavi o sbancamenti 4/4 07/04/2026 10/04/2026

18 Montaggio di rete paramassi 34/34 13/04/2026 29/05/2026

19 Smobilizzo cantiere 0/0 --- ---

20 Linea di ancoraggio per imbracatura 0/0 --- ---

21 Servizi igienici di cantiere 0/0 --- ---

22 Delimitazione con occupazione di suolo pubblico 0/0 --- ---

23 Delimitazione dell'area di cantiere 0/0 --- ---

24 Delimitazione lavori stradali 0/0 --- ---

25 Impianto elettrico alimentato da gruppo elettrogeno 0/0 --- ---

2-8 9-15 16-22 23-29 30-5

MAR 2026

6-12 13-19 20-26 27-3

APR 2026

4-10 11-17 18-24 25-31

MAG 2026
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Legenda: 

 Intero cantiere 
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11.2. USO COMUNE DI IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO 

Autocarro 

Fase di pianificazione 

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autocarro. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Disgaggio manuale e meccanico dei massi rocciosi 
Indagini del terreno tramite carotaggi 
Montaggio di rete paramassi 
Scavi di sbancamento a macchina 
Sistemazione area verde pubblico 
Trasporto e smaltimento materiali da scavi o sbancamenti 

 
 

Decespugliatore 

Fase di pianificazione 

Categoria: Attrezzature 
Descrizione: Il decespugliatore viene utilizzato per 
ripulire dalla vegetazione, fossati, fiumi, percorsi, aree 
verdi ecc. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Indagini del terreno tramite carotaggi 
Sistemazione area verde pubblico 

 
 

Escavatore 

Fase di pianificazione 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Disgaggio manuale e meccanico dei massi rocciosi 
Indagini del terreno tramite carotaggi 

 
 

Gru su autocarro per sollevamento e movimentazione 

Fase di pianificazione 

Categoria: Attrezzature di lavoro rev 2025 Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Disgaggio manuale e meccanico dei massi rocciosi 
Montaggio di rete paramassi 

 
 

Pala meccanica caricatrice 

Fase di pianificazione 
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Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Scavi di sbancamento a macchina 
Trasporto e smaltimento materiali da scavi o sbancamenti 

 
 

Utilizzo sistemi anticaduta e punti di ancoraggio 

Fase di pianificazione 

Categoria: Attrezzature di lavoro rev 2025 Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Disgaggio manuale e meccanico dei massi rocciosi 
Montaggio di rete paramassi 

 
 

Realizzazione linea di ancoraggio per imbracatura 

Fase di pianificazione 

Categoria: Sicurezza 
Descrizione: Realizzazione di punti e linee di ancoraggio 
per agganciare con cordino di ritenuta le imbracature 
degli operai addetti ai lavori di rimozione della copertura. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Disgaggio manuale e meccanico dei massi rocciosi 
Montaggio di rete paramassi 

 
 

Rete paramassi 

Fase di pianificazione 

Categoria: Sicurezza Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Disgaggio manuale e meccanico dei massi rocciosi 
Montaggio di rete paramassi 

 
 

Reti di sicurezza 

Fase di pianificazione 

Categoria: Sicurezza Descrizione: Montaggio di reti di sicurezza provvisorie. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Disgaggio manuale e meccanico dei massi rocciosi 
Montaggio di rete paramassi 
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11.3. MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione 

delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure 

riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo 

di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da 

parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai 

fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE) 

l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di 

coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva. 

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un 

apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate. 

 

Attività Quando Convocati Punti di verifica principali 

1. Riunione iniziale: 
presentazione e 
verifica del PSC e del 
POS dell'impresa 
Affidataria 

prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione piano e 
verifica punti principali 

 

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una 
lavorazione da parte di 
un'Impresa esecutrice o di 
un Lavoratore autonomo 

CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 
Verifica sovrapposizioni 

3. Riunione 
straordinaria 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 

4. Riunione 
straordinaria per 
modifiche al PSC 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure 
concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione 
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato 
DTE: datore di lavoro dell'impresa esecutrice o suo delegato 
LA: lavoratore autonomo 

 

11.4. PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure 
complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 
comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 
dell’idoneità del POS. 
 

Sono previste procedure:  SI NO 
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Lavorazione Procedura 

riunione di coordinamento per 
stabilire le modalità di allestimento 
del cantiere nella fase intermedia tra 
quella iniziale di messa in sicurezza 
del sito e quella successiva di 
esecuzione degli interventi definitivi 
conseguenti alla redazione e 
approvazione del progetto 
esecutivo. 
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12. ALLEGATI 

 
▪ Stralcio planimetrico della zona dell'intervento (zonizzazione) 
▪ Documentazione fotografica del luogo dei lavori 
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13. ALLEGATO I - SCHEDE OPERE PROVVISIONALI 

 

Realizzazione linea di ancoraggio per imbracatura 

Categoria Sicurezza 

Descrizione Realizzazione di punti e linee di ancoraggio per agganciare con cordino di ritenuta le 
imbracature degli operai addetti ai lavori di rimozione della copertura. 

Rischi 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Poco probabile Medio Lieve 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

Istruzioni operative e controlli da effettuare a cura degli addetti 
Nei lavori in quota qualora non sia possibile allestire opere provvisionali è necessario che i lavoratori utilizzino idonei 
sistemi di protezione idonei per l'uso specifico composti da diversi elementi, non necessariamente presenti 
contemporaneamente, conformi alle norme tecniche quali i seguenti: 
a) assorbitori di energia; 
b) connettori; 
c) dispositivo di ancoraggio; 
d) cordini; 
e) dispositivi retrattili; 
f) guide o linee vita flessibili; 
g) guide o linee vita rigide; 
h) imbracature. 
Il sistema di protezione deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo una guida o linea vita, a 
parti stabili delle opere fisse o provvisionali. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti per rischio chimico e microbiologico 
▪ Imbracatura anticaduta 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 
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Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Non salire o scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 
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Rete paramassi 

Categoria Sicurezza 
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Reti di sicurezza 

Categoria Sicurezza 

Descrizione Montaggio di reti di sicurezza provvisorie. 

Istruzioni operative 

Le reti di sicurezza devono essere ancorate in maniera tale che le forze che si originano, a seguito della trattenuta 
del lavoratore, devono poter essere assorbite e trasmesse dai punti di sospensione ai punti di ancoraggio sulle 
strutture in maniera sicura. 
I punti di ancoraggio non devono consentire lo spostamento o scorrimento della rete sotto carico. 
Le attività in cui si utilizzano sono quelle relative alla costruzione di edifici (solai, tetti, superfici inclinate estese) e di 
infrastrutture in generale (ponti, Ferrovie). 
La messa in opera delle reti di sicurezza deve essere studiata in base alle caratteristiche dei manufatti in costruzione, 
con particolare attenzione a: 
- rispetto dell'altezza di caduta e della larghezza di raccolta del sito lavorativo. 
- posizionamento della rete di sicurezza più vicino possibile ai punti di lavoro per ridurre al minimo l'altezza di 
caduta. 
- rispetto dello spazio libero sotto la rete di sicurezza in virtù delle possibili deformazioni, per evitare che il 
lavoratore caduto possa urtare altri lavoratori, ostacoli fissi od in transito sotto di essa. 
- modalità con le quali si effettuano gli ancoraggi e loro tipologia. 
- caduta sulla rete di sicurezza di materiali incandescenti e lavori in cui è previsto l'uso di fiamma. 
- posizionamento della rete di sicurezza che non deve ostacolare il movimento dei lavoratori e delle macchine per 
permettere lo svolgimento delle attività lavorative senza l'introduzione di rischi aggiuntivi. 
- assenza di vuoti in cui si possa cadere senza essere raccolti dalla rete di sicurezza. 
Dovranno inoltre essere considerate le attività complementari che riguardano: 
- il trasporto, montaggio, smontaggio e manutenzione della rete di sicurezza. 
- le attrezzature per la posa in opera: gru, ponti mobili, ecc... 
- i DPI contro le cadute dall'alto e i relativi punti di ancoraggio per i lavoratori nelle fasi di montaggio e smontaggio 
della rete di sicurezza. 
- la movimentazione di materiale nel sito lavorativo. 
- la possibilità di scioglimento dei nodi sui cavi, a causa di vibrazioni o sbattimenti, che va evitata; qualora necessario 
bisogna adottare le opportune misure di bloccaggio dei nodi in maniera sicura e programmare un periodico 
controllo. 
MANUTENZIONE DELLE RETI DI SICUREZZA 
Le reti di sicurezza dovranno essere piegate e riposte dentro sacchi di protezione posizionati in ambiente secco, 
lontano da sorgenti di calore, da sostanze aggressive come acidi, soluzioni saline, solventi, lubrificanti ed al riparo 
dalla luce del sole. 
Eventuali danni devono essere riparati dal fabbricante o da persona qualificata dal fabbricante, altrimenti la rete di 
sicurezza deve essere sostituita. Il personale qualificato deve fornire un parere vincolante al fine del riutilizzo di una 
rete di sicurezza riparata. 
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14. ALLEGATO II - SCHEDE ATTREZZATURE 

 

Autocarro 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di autocarro. 

Rischi 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio 

Interferenze con altri mezzi Poco probabile Grave Medio 

Investimento Probabile Grave Alto 

Oli minerali e derivati Improbabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Poco probabile Grave Medio 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
- Non trasportare persone all'interno del cassone; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
- Non superare la portata massima; 
- Non superare l'ingombro massimo; 
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto; 
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Giubbino ad alta visibilità 
▪ Guanti antitaglio 
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Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  
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Escavatore 

Categoria Macchine 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto 

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
- Garantire la visibilità del posto di manovra; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Chiudere gli sportelli della cabina; 
- Usare gli stabilizzatori, ove presenti; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 
comandi; 
- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il 
freno di stazionamento; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 
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Categoria: Divieto 

Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato passare o sostare nell'area 
dell'escavatore 

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 

Descrizione: 
Vietato rimuovere le protezioni e i 
dispositivi di sicurezza 

Posizione: 
Sulle macchine aventi dispositivi di 
protezione. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  
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Perforatrice su supporto 

Categoria Attrezzature 

Rischi 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Improbabile Medio Lieve 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare le connessioni tra i tubi di alimentazione e la macchina; 
- Verificare l'efficienza del dispositivo di comando; 
- Verificare l'efficienza della cuffia antirumore; 
- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
DURANTE L'USO: 
- Non intralciare i passaggi con le tubazioni; 
- Fissare adeguatamente il supporto; 
- Impugnare saldamente la macchina; 
- Adottare una posizione di lavoro stabile; 
- Perforare ad umido o con captazione delle polveri; 
- Interrompere le alimentazioni nelle pause di lavoro e scaricare l'aria residua del perforatore; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
- Interrompere le alimentazioni di aria e acqua; 
- Disattivare il compressore e scaricarlo; 
- Scaricare e scollegare i tubi controllandone l'integrità; 
- Mantenere in perfetta efficienza la macchina curandone la pulizia. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 
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Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 

Descrizione: 
Vietato rimuovere le protezioni e i 
dispositivi di sicurezza 

Posizione: 
Sulle macchine aventi dispositivi di 
protezione. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi con lenti opache 

Descrizione: 
E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 
opache 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di 
una lavorazione o presso le macchine ove 
esiste pericolo di offesa agli occhi 
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed 
elettrica, molatura, lavori alle macchine 
utensili, da scalpellino, impiego di acidi 
ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 
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Decespugliatore 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Il decespugliatore viene utilizzato per ripulire dalla vegetazione, fossati, fiumi, percorsi, 
aree verdi ecc. 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Poco probabile Medio Lieve 

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Probabile Grave Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Medio Lieve 

Rumore Probabile Medio Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti ustionanti; 
- Controllare il fissaggio degli organi lavoratori; 
- Verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto. 
DURANTE L'USO: 
- Allontanare dall'area di intervento gli estranei alla lavorazione; 
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
- Non manomettere le protezioni; 
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
DOPO L'USO: 
- Pulire l'utensile; 
- Controllare l'integrità della lama o del rocchetto portafilo; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 
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Descrizione: 
Vietato rimuovere le protezioni e i 
dispositivi di sicurezza 

Posizione: 
Sulle macchine aventi dispositivi di 
protezione. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Indumenti protettivi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare indumenti 
protettivi 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del viso 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare lo schermo 
protettivo 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di 
una lavorazione o presso le macchine ove 
esiste pericolo di offesa agli occhi 
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed 
elettrica, molatura, lavori alle macchine 
utensili, da scalpellino, impiego di acidi 
ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 
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Escavatore mini con martello demolitore 

Categoria Macchine 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Verificare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 
- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Chiudere gli sportelli della cabina; 
- Utilizzare gli eventuali stabilizzatori distribuendo il carico; 
- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 
- Attenersi alle istruzioni ricevute per la demolizione, in particolare per il contenimento delle vibrazioni trasmesse 
all'edificio; 
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 
comandi; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 
stazionamento; 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
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▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Imbracatura anticaduta 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato passare nell'area dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato passare o sostare nell'area 
dell'escavatore 

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato passare o sostare nell'area 
dell'escavatore 

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 

Descrizione: 
Vietato rimuovere le protezioni e i 
dispositivi di sicurezza 

Posizione: 
Sulle macchine aventi dispositivi di 
protezione. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  
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Pala meccanica caricatrice 

Categoria Macchine 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
- Trasportare il carico con la benna abbassata; 
- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento; 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 
- Pulire convenientemente il mezzo; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Divieto 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati 

 
Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 

145 

Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 

Descrizione: 
Vietato rimuovere le protezioni e i 
dispositivi di sicurezza 

Posizione: 
Sulle macchine aventi dispositivi di 
protezione. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  
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Autocarro con cestello elevatore 

Categoria Macchine 

Rischi 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Improbabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio 

Investimento Probabile Grave Alto 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
- controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- garantire la visibilità del posto di guida; 
- verificare che la macchina sia stata collaudata dall'ISPESL; 
- verificare che siano state eseguite le verifiche annuali dalla ASL; 
- l'automezzo deve essere collaudato dalla motorizzazione civile; 
- verificare che ci sia la duplicazione dei comandi; 
- l'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale escluso l'azionamento 
degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo per 
emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma; 
- verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza non 
inferiore a 1 mt, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede; 
- verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in posizione 
orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro; 
- verificare che gli stabilizzatori sia ben posizionati su terreno solido o pianeggiante; 
- verificare la presenza di cartelli con indicazione della portata massima; 
- verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare: 
- il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico, limitatori di carico; 
- il dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
- il dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di rottura dei tubi 
flessibili di addizione dell'olio; 
- verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi; 
- far controllare la consistenza del terreno e la presenza di eventuali zone di pericolo come scarichi, tombini, 
condotte, fognature ecc. prima di posizionare la macchina; 
- provvedere a far rientrare in posizione di sicurezza le macchine durante la notte, controllare gli stabilizzatori e 
livellare nuovamente le macchine ogni mattino prima di svilupparle; 
- usare un anemometro per accertare che la macchina non venga utilizzata in avverse condizioni del vento” e usare 
sempre piastre di appoggio sotto gli stabilizzatori accertarsi che ogni persona che intenda salire con una piattaforma 
aerea a braccio indossi una imbracatura idonea di trattenuta con cordino corto, non far salire un numero di persone 
più alto di quello autorizzato dal costruttore. Portare una imbracatura di trattenuta a pieno corpo con cordino corto 
agganciato a un punto idoneo di ancoraggio del cesto; 
- si affronta il pericolo dell'effetto catapulta. Questo effetto può avvenire facilmente “se il braccio oscilla, sobbalza o 
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si inclina fuori dal centro di gravità della macchina”. Anche un piccolo movimento a livello terra può creare un 
effetto frusta a livello del cesto: più si è in alto e più si può essere sbalzati in avanti; 
- manovrare le macchine con massima attenzione, osservare costantemente l'ambiente nei dintorni ed a terra e, se 
necessario, incaricare una persona a terra che tenga libera l'area di lavoro; 
- chi intende usare “una macchina con caratteristiche di peso, altezza, larghezza, lunghezza o complessità che 
differiscono significativamente dalla formazione ricevuta”, deve ricevere un addestramento supplementare per 
integrare le differenze; 
- è responsabilità del datore di lavoro assicurare che tutti gli operatori che usano attrezzature di lavoro siano 
adeguatamente formati e informati. 
DURANTE L'USO: 
- segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- chiudere gli sportelli della cabina; 
- non attivare il braccio durante gli spostamenti e mantenere basse le forche; 
- posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso; 
- non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- effettuare i depositi in maniera stabile; 
- non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro; 
- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 
- segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
- nel muovere ed allestire le macchine, accertarsi di aver transennato o comunque delimitato l'area di lavoro, 
specialmente nelle zone di grande traffico. 
DOPO L'USO: 
- non lasciare carichi in posizione elevata; 
- posizionare correttamente il mezzo, abbassando le forche a terra, raccogliendo il braccio telescopico ed azionando 
il freno di stazionamento; 
- eseguire le operazioni di manutenzione e pulizia a motore spento, secondo le indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 
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Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 
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Utensili elettrici portatili 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista 
abilitato); 
- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, 
quadri, ecc.); 
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavvio della macchina in caso di interruzione e ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto 
tensione; 
- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano 
comunque essere danneggiati; 
- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 
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Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  
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Autocarro con gru 

Categoria Macchine 

Rischi 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Improbabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio 

Investimento Probabile Grave Alto 

Oli minerali e derivati Improbabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
- Non trasportare persone all'interno del cassone; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
- Non superare l'ingombro massimo; 
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto; 
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc.; 
- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
- Pulire convenientemente il mezzo; 
- Segnalare eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
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▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Guanti antitaglio 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 
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Martello demolitore elettrico 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo del martello demolitore. 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Intercettazione di reti di altre energie Probabile Grave Alto 

Intercettazione di reti di distribuzione acqua Probabile Medio Medio 

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Probabile Grave Alto 

Polveri inerti Probabile Medio Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato a terra; 
- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
- Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 
- Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
DURANTE L'USO: 
- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
- Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
- Scollegare elettricamente l'utensile; 
- Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 
- Pulire l'utensile; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 
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Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 

Descrizione: 
Vietato rimuovere le protezioni e i 
dispositivi di sicurezza 

Posizione: 
Sulle macchine aventi dispositivi di 
protezione. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 
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Gruppo elettrogeno 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di gruppo elettrogeno. 

Rischi 

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Grave Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Non installare in ambienti chiusi e poco ventilati; 
- Collegare all'impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno; 
- Distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro; 
- Verificare il funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione; 
- Verificare l'efficienza della strumentazione. 
DURANTE L'USO: 
- Non aprire o rimuovere gli sportelli; 
- Per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo un quadro 
elettrico a norma; 
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Staccare l'interruttore e spegnere il motore; 
- Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie; 
- Per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Materiale infiammabile 

Descrizione: Pericolo materiale infiammabile 

Posizione: 

Nei depositi di bombole di gas disciolto o 
compresso (acetilene, idrogeno, metano), 
di acetone, di alcol etilico, di liquidi 
detergenti. 
Nei depositi carburanti. 
Nei locali con accumulatori elettrici. 

 

Categoria: Avvertimento 
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Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato fumare 

Descrizione: Vietato fumare 

Posizione: 
Nei luoghi ove è esposto è espressamente 
vietato fumare per motivi igienici o per 
prevenire gli incendi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 
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Mini pala (bob cat) 

Categoria Macchine 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi; 
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 
- Controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione; 
- Controllare l'efficienza del sistema di trattenuta dell'operatore; 
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non trasportare altre persone; 
- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
- Trasportare il carico con la benna abbassata; 
- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
- Adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere; 
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Posizionare correttamente la macchina abbassando la benna; 
- Pulire convenientemente il mezzo con particolare cura per gli organi di comando; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Divieto 
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Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 

Descrizione: 
Vietato rimuovere le protezioni e i 
dispositivi di sicurezza 

Posizione: 
Sulle macchine aventi dispositivi di 
protezione. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  
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Pala, piccone, badile, rastrello 

Categoria Utensili manuali - IN 

Descrizione Utilizzo di pala, piccone, badile, rastrello. 

Rischi 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
 
PRIMA DELL'USO: 
- controllare che l'utensile non sia deteriorato; 
- sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature; 
- verificare il corretto fissaggio del manico; 
- selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 
- verificare che siano sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi 
- per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
DURANTE L'USO: 
- utilizzare attrezzi e attrezzature di ottima qualità; 
- evitare di utilizzare attrezzi convenientemente temprati in quanto facilmente scheggiabili; 
- evitare di utilizzare attrezzi in materiale troppo dolce in quanto soggetti a formazione di sbavature pericolose; 
- evitare di portare in tasca attrezzi a mano specie se pungenti o taglienti; 
- utilizzare attrezzi isolati per lavori su impianti elettrici; 
- nei luoghi in cui esiste il pericolo di esplosione evitare di utilizzare attrezzi metallici che potrebbero provocare 
scintille durante l'uso; 
- non lasciare mai gli attrezzi nelle vicinanze di parti di macchina in moto o ferme che potrebbero accidentalmente 
mettersi in moto; 
- impugnare saldamente l'utensile; 
- assumere una posizione corretta e stabile; 
- distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 
- non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 
- non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 
- utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
DOPO L'USO: 
- pulire accuratamente l'utensile; 
- riporre correttamente gli utensili; 
- proteggere le parti pungenti e taglienti degli attrezzi; 
- controllare lo stato d'uso dell'utensile; 
- segnalare eventuali anomalie o difetti riscontrati. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Guanti d'uso generale 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza con puntale d'acciaio 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 
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Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi con lenti opache 

Descrizione: 
E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 
opache 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di 
una lavorazione o presso le macchine ove 
esiste pericolo di offesa agli occhi 
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed 
elettrica, molatura, lavori alle macchine 
utensili, da scalpellino, impiego di acidi 
ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le calzature di 
sicurezza 

Posizione: 

Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
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Utensili d'uso corrente 

Categoria Utensili manuali - IN 

Descrizione Uso di utensili manuali. 

Rischi 

punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
 
Usare solo attrezzi in buono stato di conservazione ed appropriati all'utilizzo specifico 
In presenza di tensione elettrica utilizzare esclusivamente utensili del tipo a "impugnatura isolata" 
In presenza di atmosfere esplosive utilizzare utensili classificati "antiscintilla". 
CACCIAVITI. 
- Le punte di lavoro devono essere in perfetto stato. 
CHIAVI. 
- Sono da preferire le chiavi a stella e le poligonali, utilizzando quelle aperte solo nei casi strettamente indispensabili.  
- Per operazioni di uso comune, come avvitare e svitare, non usufruire di prolunghe al manico. 
UTENSILI PNEUMATICI.  
- Occorre assicurarsi sempre della perfetta unione tra manichette di adduzione aria compressa ed utensile, evitando 
in modo tassativo fissaggi provvisori che utilizzino, per esempio, fil di ferro. Occorre inoltre assicurarsi sempre della 
funzionalità del dispositivo ad "uomo morto" e/o del ritorno automatico a zero in caso di rilascio. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Guanti antitaglio 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
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Utensili forestali 

Categoria Utensili manuali - IN 

Descrizione Uso di utensili forestali quali: zappino, giratronchi, cordella metrica forestale, cesoie da 
potatura, roncola e sega a mano, zappetta da piantagione, accetta. 

Rischi 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Schiacciamento Probabile Medio Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

UTENSILI FORESTALI 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Guanti antitaglio 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Indumenti protettivi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare indumenti 
protettivi 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le calzature di 
sicurezza 

Posizione: 

Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 
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Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
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15. ALLEGATO III - SEGNALETICA DI CANTIERE 

 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Indumenti protettivi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare indumenti 
protettivi 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le calzature di 
sicurezza 

Posizione: 

- Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
- Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
- Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle vie respiratorie 

Descrizione: È obbligatorio indossare il respiratore 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro dove esiste il 
pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi 
sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Divieto di sorpasso (temporaneo) 

Descrizione: Divieto di sorpasso 

Posizione:  
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Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: 
Limite massimo di velocità di 40 km/h 
(temporaneo) 

Descrizione: Limite massimo di velocità di 40 km/h 

Posizione:  
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N. Codice 
Indicazione dei lavori e delle 

somministrazioni 

Dimensioni 
Q.tà 

Sommario 

A B H P.simili Prezzo Totale 

           

1 SIC.01  Compenso per l'impiego di 

movieri per la 

regolamentazione del traffico 

aggiuntiva al sistema 

semaforico per interventi 

puntuali (carico/scarico 

materiale o chiusura 

temporanea traffico).        

   [P.S. = 2*50]    100,00 100,00   

   SOMMANO ora     100,00 41,53 4.153,00 

 99.01.AB1  LAVORI EDILIZI IN GENERALE 

- PER UTILIZZO GENERALE        

2 99.01.AB1 02 Fornitura e posa in opera di 

cassetta di pronto soccorso 

rispondente al D.M. 388/ 

2003 (all. 1); contenuto 

minimo: guanti sterili 

monouso (5 paia), visiera 

paraschizzi, flacone di 

soluzione cutanea di 

iodopovidone al 10% di iodio 

da 1 litro, flaconi di soluzione 

fisiologica (sodio cloruro – 0, 

9%) da 500 ml (3), compresse 

di garza sterile 10 x 10 in 

buste singole (10), compresse 

di garza sterile 18 x 40 in 

buste singole (2), teli sterili 

monouso (2), pinzette da 

medicazione sterili monouso 

(2), confezione di rete elastica 

di misura media (1), 

confezione di cotone idrofilo 

(1), confezioni di cerotti di 

varie misure pronti all'uso (2), 

rotoli di cerotto alto cm. 2,5 

(2), un paio di forbici, lacci 

emostatici (3), ghiaccio pronto 

uso (due confezioni), sacchetti 

monouso per la raccolta di 

rifiuti sanitari (2), 

termometro, apparecchio per 

la misurazione della pressione 

arteriosa.        

       1,00 1,00   

   SOMMANO cad     1,00 104,65 104,65 

 99.01.AX1  LAVORI EDILIZI IN GENERALE 

- MATERIALI VARI E 

COMPLESSI PER IMPIANTI 

MECCANICI (1)        

3 99.01.AX1 02 Applicazione di segnaletica e 

delimitazione per cantiere 

temporaneo su sede stradale, 

conformemente a quanto 

previsto dal Codice della 

Strada e al Regolamento di 

esecuzione ed attuazione, con 

restringimento della 

carreggiata, costituito da 

cartello con segnale "lavori" 

corredato da cartello 

integrativo indicante 

l'estensione del cantiere 

(cantiere lungo più di 100 m) 

e lampada a luce rossa fissa, 

divieto di sorpasso e limite 

massimo di velocità, obbligo 

di direzione, strettoia a 

doppio senso di circolazione, 

segnale di fine prescrizione, 
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N. Codice 
Indicazione dei lavori e delle 

somministrazioni 

Dimensioni 
Q.tà 

Sommario 

A B H P.simili Prezzo Totale 

           

barriere mobili con lampada a 

luce rossa fissa, coni 

segnaletici, lampade a luce 

gialla lampeggiante e 

impianto semaforico mobile 

per cantieri fino a 200 m. 

       6,00 6,00   

   SOMMANO cad.mese     6,00 795,75 4.774,50 

 99.01.AQ4.01  Delimitazione provvisoria per 

la protezione di zone di 

lavoro in cantieri stradali 

realizzata mediante barriere 

prefabbricate in calcestruzzo 

tipo new-jersey, di altezza 

non inferiore a 100 cm 

comprensivo di barre per 

serraggio. Al metro lineare.        

4 99.01.AQ4.01 A Prima posa, rimozione finale, 

trasporti e nolo primo mese        

    120,00    120,00   

   SOMMANO m     120,00 34,24 4.108,80 

5 99.01.AQ4.01 B Per ogni mese e frazione di 

mese successivo al primo        

    120,00   5,00 600,00   

   SOMMANO m.mese     600,00 3,07 1.842,00 

 99.01.QX1.01  Fornitura e posa in opera di 

estintore portatile a polvere, 

avente costruzione, 

dispositivi di sicurezza, 

indicatori di pressione, 

supporti, contrassegni, colore 

e omologazione rispondenti 

al D.M. 20/12/82. Adatti allo 

spegnimento di fuochi di 

Classe A, B, C, capacità 

minima di estinzione indicata 

nei sottoarticoli, completi di 

dichiarazione di conformità al 

documento di omologazione 

emesso da parte del M.I., 

rilasciato dal Costruttore, di 

staffa per montaggio a parete 

e cartello di segnalazione; 

compresa la manutenzione 

periodica prevista dalla legge.        

6 99.01.QX1.01 A Carica da kg 6 - Capacità di 

estinzione 34 A-233B-C        

       6,00 6,00   

   SOMMANO cad.mese     6,00 6,15 36,90 

 99.01.XB1.02  Fornitura e posa in opera di 

box di cantiere uso 

spogliatoio realizzato da 

struttura di base, sollevata da 

terra e in elevato con profilati 

di acciaio pressopiegati, 

copertura e tamponamento 

con pannello sandwich 

costituito da lamiera interna 

ed esterna e coibente 

centrale (minimo 40 mm), 

divisori interni a pannello 

sandwich, infissi in alluminio, 

pavimento in legno rivestito 

in PVC, completo di impianti 

elettrico, idrico e fognario, 

climatizzazione elettrica 

(caldo e freddo), dotato di 6 
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N. Codice 
Indicazione dei lavori e delle 

somministrazioni 

Dimensioni 
Q.tà 

Sommario 

A B H P.simili Prezzo Totale 

           

armadietti a due scomparti e 

6 seggiole. Dimensioni 

orientative 2,4 x 5,4 x 2,4 m 

compreso trasporto, 

montaggio, smontaggio, 

pulizie, spese manutentive e 

di gestione, e formazione 

della base di appoggio. 

7 99.01.XB1.02 A Prezzo primo mese        

       1,00 1,00   

   SOMMANO cad     1,00 646,98 646,98 

8 99.01.XB1.02 B Prezzo per ogni mese e 

frazione di mese successivo al 

primo        

       5,00 5,00   

   SOMMANO cad.mese     5,00 248,01 1.240,05 

 99.01.XB1.05  Fornitura e posa in opera di 

box di cantiere uso servizi 

igienico sanitari realizzato da 

struttura di base, sollevata da 

terra e in elevato con profilati 

di acciaio pressopiegati, 

copertura e tamponamento 

con pannello sandwich 

costituito da lamiera interna 

ed esterna e coibente 

centrale (minimo 40 mm), 

divisori interni a pannello 

sandwich, infissi in alluminio, 

pavimento in legno rivestito 

in PVC, completo di impianti 

elettrico, idrico (acqua calda 

e fredda) e fognario, 

climatizzazione elettrica 

(caldo e freddo), dotato di 

una doccia, un WC, un 

lavabo, boiler elettrico ed 

accessori. Dimensioni 

orientative 2,4 x 2,7 x 2,4 m 

compreso trasporto, 

montaggio, smontaggio, 

pulizie, spese manutentive e 

di gestione, e formazione 

della base di appoggio.        

9 99.01.XB1.05 A Prezzo primo mese        

       1,00 1,00   

   SOMMANO cad     1,00 589,95 589,95 

10 99.01.XB1.05 B Prezzo per ogni mese e 

frazione di mese successivo al 

primo        

       5,00 5,00   

   SOMMANO cad.mese     5,00 252,86 1.264,30 

 99.04.AN6  LAVORI EDILIZI IN GENERALE 

- MATERIE PLASTICHE E FIBRE 

SINTETICHE, RESINE 

TERMOPLASTICHE        

11 99.04.AN6 46 Compenso per uso di 

pantaloni ad alta visibilità 

fluorescenti, in poliestere 

spalmato PU con bande 

retroriflettenti e chiusura con 

bottoni a pressione ed elastici 

in vita (UNI EN 471).        

   [P.S. = 6*3]    18,00 18,00   

   SOMMANO cad.mese     18,00 3,05 54,90 
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N. Codice 
Indicazione dei lavori e delle 

somministrazioni 

Dimensioni 
Q.tà 

Sommario 

A B H P.simili Prezzo Totale 

           

12 99.04.AN6 47 Compenso per uso di tuta ad 

alta visibilità fluorescente, in 

poliestere spalmato PVC, 

impermeabile con bande 

retroriflettenti, fodera in 

nylon trapuntato e chiusura 

con cerniera e bottoni a 

pressione (UNI EN 471).        

   [P.S. = 6*6]    36,00 36,00   

   SOMMANO cad.mese     36,00 7,95 286,20 

13 SIC.02  BARRIERA PARASASSI 

PROVVISIONALE 

Barriera parasassi 

provvisionale - F.p.o. di 

barriera parasassi 

provvisionale di altezza 2 m 

costituita da ritti in acciaio 

tipo Gewi diam. 32 mm posti 

ad interasse massimo di 3 m, 

sporgenti dal terreno per 2 m 

ed infissi nello stesso per una 

lunghezza minima di 2 m su 

materiale sciolto o 1 m su 

roccia, in 

foro eseguito a roto-

percussione cementato con 

boiacca di cemento. I ritti 

saranno dotati di n. 3 

passacavi disposti alla loro 

base, al centro ed alla 

sommità, costituiti da 

manicotti da 32 mm con asola 

passacavo adeguatamente 

saldata. Il collegamento dei 

montanti è assicurato da n° 3 

cavi AMZ da 14 mm ai quali 

viene fissata una rete 

parasassi metallica maglia 

8x10 filo 2,7 mm in doppio 

strato. Il sistema sarà 

stabilizzato da 

controventature costituite da 

ancoraggi in barra d'acciaio 

B450C diam. 24 mm di 

lunghezza 3m e dotati di 

golfare zincato posti ad 

interasse di mt 3,00, in foro 

eseguito a rotopercussione 

cementato con boiacca di 

cemento e collegati ai 

montanti mediante funi AMZ 

da 14 mm con asole. Nel 

prezzo sono compresi tutti gli 

oneri per la posa in opera 

della struttura in qualsiasi 

situazione di terreno, per la 

predisposizione delle 

eventuali piste di accesso al 

sito di intervento, per il 

tracciamento sul terreno della 

linea di andamento della 

barriera, per la preventiva 

preparazione del piano di 

posa, per il taglio di eventuali 

essenze arboree interferenti 

con l'esecuzione dell'opera, 

per gli scavi, per il ripristino 

dei luoghi. Sono inoltre 

comprese tutte le lavorazioni 

relative alla realizzazione delle 

opere di fondazione e di 

ancoraggio da realizzare 
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N. Codice 
Indicazione dei lavori e delle 

somministrazioni 

Dimensioni 
Q.tà 

Sommario 

A B H P.simili Prezzo Totale 

           

secondo quanto riportato 

negli elaborati di progetto o 

impartite dall'Ufficio di 

Direzione Lavori ed eventuali 

riparazioni in corso d'opera al 

fine di mantenere l'efficacia 

della sua funzione durante 

tutti i lavori. La voce di prezzo 

comprende inoltre la 

segnalazione delle aree di 

lavoro per tutta la durata del 

cantiere secondo le vigenti 

normative e le prescrizioni 

contenute negli elaborati 

progettuali e le disposizioni 

impartite dall'Ufficio di 

Direzione Lavori e gli 

eventuali oneri occorrenti per 

la regolamentazione o le 

interruzioni del traffico 

durante le operazioni 

lavorative. 

    55,00    55,00   

   SOMMANO m     55,00 157,24 8.648,20 

           

   Importo lavori       27.750,43 

           

   Arrotondamenti      -0,43  

           

           

   Importo lavori finale 

      

27.750,00 

           

           

   Progettista        

           

   _______________________        

    

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

============== 

==============        

 



Costo
Codice Descrizione U.M. Q.tà

Unitario Totale

SIC.01 Compenso per l'impiego di movieri per la regolamentazione del traffico aggiuntiva al

sistema semaforico per interventi puntuali (carico/scarico materiale o chiusura

temporanea traffico).

ANALISI

MD [C.03.GO] Operaio III livello ambito prov. Gorizia ora 1,00 32,83 32,83

SOMMANO 32,83

Spese generali % 15,000 32,83 4,92

di cui Spese sicurezza % 0,000 4,92 0,00

Spese varie % 0,000 32,83 0,00

Utile d'impresa % 10,000 37,75 3,78

Totale ora 41,53

SIC.02 BARRIERA PARASASSI PROVVISIONALE

Barriera parasassi provvisionale - F.p.o. di barriera parasassi provvisionale di altezza 2 m costituita da

ritti in acciaio tipo Gewi diam. 32 mm posti ad interasse massimo di 3 m, sporgenti dal terreno per 2 m

ed infissi nello stesso per una lunghezza minima di 2 m su materiale sciolto o 1 m su roccia, in

foro eseguito a roto-percussione cementato con boiacca di cemento. I ritti saranno dotati di n. 3

passacavi disposti alla loro base, al centro ed alla sommità, costituiti da manicotti da 32 mm con asola

passacavo adeguatamente saldata. Il collegamento dei montanti è assicurato da n° 3 cavi AMZ da 14

mm ai quali viene fissata una rete parasassi metallica maglia 8x10 filo 2,7 mm in doppio strato. Il

sistema sarà stabilizzato da controventature costituite da ancoraggi in barra d'acciaio B450C diam. 24

mm di lunghezza 3m e dotati di golfare zincato posti ad interasse di mt 3,00, in foro eseguito a

rotopercussione cementato con boiacca di cemento e collegati ai montanti mediante funi AMZ da 14

mm con asole. Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la posa in opera della struttura in qualsiasi

situazione di terreno, per la predisposizione delle eventuali piste di accesso al sito di intervento, per il

tracciamento sul terreno della linea di andamento della barriera, per la preventiva preparazione del

piano di posa, per il taglio di eventuali essenze arboree interferenti con l'esecuzione dell'opera, per gli

scavi, per il ripristino dei luoghi. Sono inoltre comprese tutte le lavorazioni relative alla realizzazione

delle opere di fondazione e di ancoraggio da realizzare secondo quanto riportato negli elaborati di

progetto o impartite dall'Ufficio di Direzione Lavori ed eventuali riparazioni in corso d'opera al fine di

mantenere l'efficacia della sua funzione durante tutti i lavori. La voce di prezzo comprende inoltre la

segnalazione delle aree di lavoro per tutta la durata del cantiere secondo le vigenti normative e le

prescrizioni contenute negli elaborati progettuali e le disposizioni impartite dall'Ufficio di Direzione

Lavori e gli eventuali oneri occorrenti per la regolamentazione o le interruzioni del traffico durante le

operazioni lavorative.

ANALISI

VR Fornitura e posa in opera di barriera paraschegge - h 2,50 m mq 0,40 310,73 124,29

SOMMANO 124,29

Spese generali % 15,000 124,29 18,64

di cui Spese sicurezza % 0,000 18,64 0,00

Spese varie % 0,000 124,29 0,00

Utile d'impresa % 10,000 142,93 14,29

Costo calcolato 157,22

Oneri aggiuntivi

arrotondamenti 0,02 0,02

Totale oneri aggiuntivi 0,02

Totale m 157,24

Data di stampa 30/03/2026 Regolo - Namirial S.p.A. pag. 1



VISTI:

Data

Tavola Oggetto dell'elaborato

Scala

IL COMMITTENTE:  Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. IL PROGETTISTA:

Aggiornamento

SU 01-2025 - LAVORI DI SOMMA URGENZA PER
L’ESECUZIONE DI INTERVENTI DI RIPRISTINO

FUNZIONALE DELLA PENDICE FRANATA IN FREGIO ALLA
S.R. 409 DAL KM 1+850 AL KM 1+950
CA. IN COMUNE DI CORMONS (GO)

CIG: B982917CF0
574G*994 *8*C:9I;4

RIFERIMENTO ALLA SCHEDA 66 DEL D.M. 10 LUGLIO
2022 PER LE STRADE EXTRAURBANE SECONDARIE
DI TIPO C, COME LA S.R. 409, CON SOSTITUZIONE
DEL LIMITE DI VELOCITA' DA 60 KM/H A 30 KM/H
(LA STRADA, NEL TRATTO IN QUESTIONE, PREVEDE
GIA' IL LIMITE A 50 KM/H)

Delimitazione area di cantiere con new jersey e reti
paramassi provvisorie

1
2

Spogliatoio di cantiere

Wc di cantiere

3 Area deposito materiali a servizio cantiere

LEGENDA:

Area di cantiere

Accesso aree di cantiere

Q.E.P.

Gruppo elettrogeno

4 cassoni raccolta differenziata materiali di risulta

5 Sosta mezzi cantiere e sosta carico scarico

Punto di raccolta

Estintore a polvere

Cassetta di pronto soccorso

1 2
Q.E.P.

N.B.
LE AREE DI DEPOSITO MATERIALI, COSì COME QUELLE DI PARCHEGGIO
MEZZI, SONO POSIZIONATE TRA LA BARRIERA IN NEW JERSEY E IL
VERSANTE.
QUALORA LE ESIGENZE DI CANTIERE DOVESSERO RICHIEDERE LA
SOSPENSIONE PROVVISORIA DEL PASSAGGIO VEICOLARE (PER
CARICO/SCARICO MATERIALE O PER RISCHIO DI CADUTA DI MATERIALE
SUL VERSANTE) IL TRAFFICO VEICOLARE VERRA' REGOLATO DA MOVIERI
(IN AGGIUNTA AL GIA' PREVISTO IMPIANTO SEMAFORICO).
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